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Porti: Giampieri (Assoporti), nel settore nuove professioni di alto livello per giovani e
donne

Roma, 18 ott 12:13 - (Agenzia Nova) - La logist ica moderna e la

digitalizzazione "hanno creato nuove professioni di altissimo livello nel

comparto della portualità, che aprono con decisione il lavoro ai giovani e

anche alla parità di genere". Lo ha detto Rodolfo Giampieri, presidente

Assoporti, intervenendo alla presentazione del Rapporto "Investimenti e

riforme del Pnrr per la portualità". Giampieri ha sottolineato che gli eventi che

ci troviamo a vivere, come la pandemia e la guerra, in quanto imprevedibili,

"rischiavano di travolgerci", mentre invece "il mercato ha risposto accorciando

la filiera logistica, aumentando la trasformazione digitale e accelerando la

dinamica di transizione energetica verso un green shipping". (Rin) © Agenzia

Nova - Riproduzione riservata [«Torna indietro]

Agenzia Nova

Primo Piano



 

martedì 18 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 26

[ § 2 0 4 6 2 8 1 4 § ]

Infrastrutture: Giampieri (Assoporti), necessario proseguire in semplificazione normativa

Roma, 18 ott 12:46 - (Agenzia Nova) - La semplificazione normativa "iniziata

con forza in questo governo va rafforzata in vari settori delicati, e credo sia

fondamentale perseguire... (Rin) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata

Per visualizzare gli articoli completi occorre abbonarsi. Per informazioni

scrivere all' indirizzo commerciale@agenzianova.com Acquista articolo

[«Torna indietro]

Agenzia Nova
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Infrastrutture: Giampieri (Assoporti), sostenibilità necessaria per ricostruzione relazione
fra porto e città

Roma, 18 ott 12:34 - (Agenzia Nova) - La sostenibilità "è uno degli elementi

base nella ricostruzione del rapporto porto-città, a cui noi, come Assoporti,

puntiamo fortemente".... (Rin) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata Per

visualizzare gli articoli completi occorre abbonarsi. Per informazioni scrivere

all' indirizzo commerciale@agenzianova.com Acquista articolo [«Torna

indietro] ARTICOLI CORRELATI

Agenzia Nova
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Lungomare Ancona, 10 milioni in arrivo. Altri 7 per le banchine anti-smog e un parco
urbano al posto dei binari

di Michele Rocchetti Mercoledì 19 Ottobre 2022, 02:35 2 Minuti di Lettura

ANCONA Dieci milioni per il lungomare nord e sette per l' elettrificazione delle

banchine. Sono i soldi in arrivo dal Piano Nazionale Complementare (Pnc) per

il porto di Ancona . A evidenziarlo è il rapporto "Investimenti e Riforme del

PNRR per la Portualità", pubblicato ieri mattina e discusso durante un

seminario online. Tra i partecipanti il ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, l' ex comandate del Porto di Ancona,

Giovanni Pettorino, il dg Maria Teresa Di Matteo, e l' ex presidente dell'

Autorità Portuale di Ancona e attuale presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri. Il sistema di cold ironing per le navi traghetto ormeggiate nel porto

di Ancona consiste nella realizzazione di sistemi per la fornitura di energia

elettrica dalla riva alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al

minimo l' utilizzo dei motori ausiliari di bordo per l' autoproduzione dell'

energia elettrica, riducendo sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto e

polveri sottili, nonché l' impatto acustico. Traffico regolare Le banchine

oggetto di intervento sono le numero 8, 9, 11, 13, 15 e 16, ovvero quelle

destinate al traffico traghetti. Si tratta di terminali caratterizzati da una frequenza di arrivi e partenze abbastanza

regolare, seppure variabile durante le stagioni dell' anno, e non richiedono potenze particolarmente elevate. Per altro il

Progetto inquinamento Ancona (Pia) ha evidenziato che le emissioni dei traghetti rappresentano tra l' 80% ed il 90%

del totale delle emissioni delle navi in sosta nel porto, nonché quelle che maggiormente impattano sulle aree abitate

circostanti. L' intervento sul lungomare nord per la rettifica e la velocizzazione della linea ferroviaria con i materiali di

escavo dei fondali marini prevede invece la realizzazione di un parco urbano, tra dune di sabbia e passerelle in legno,

e il contestuale riposizionamento dei binari, con l' obiettivo di migliorare l' accessibilità sia stradale che ferroviaria al

porto e riutilizzare in maniera sostenibile i sedimenti di dragaggio. «La sostenibilità, che deve essere sia ambientale,

che economica, che sociale, è uno degli elementi base della ricostruzione del rapporto tra porto e città, su cui

puntiamo come Assoporti - ha detto Giampieri -. Questo perché la geografia dei porti italiani, quasi sempre collocati

all' interno del tessuto urbano, definisce la necessità di creare rapporti corretti con la comunità, non potendo essere lo

sviluppo di un porto portato avanti in contrasto con essa». © RIPRODUZIONE RISERVATA

corriereadriatico.it
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PORT DAYS 2022 A VENEZIA E CHIOGGIA: SI È CHIUSA CON OLTRE 3MILA PRESENZE
LA MANIFESTAZIONE DEDICATA ALLA CULTURA PORTUALE E LOGISTICA

Venezia - Sono state oltre 3mila le persone salite a bordo dei Port Days

2022. La manifestazione nazionale, promossa da Assoporti e realizzata sul

territorio dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

con i suoi 12 tour guidati, 18 istituti coinvolti tra scuole primarie e secondarie

inferiori e superiori, 3 seminari sui grandi temi della portualità e un concerto,

ha offerto a cittadini, famiglie e ragazzi ben 8 giorni e 77 ore di iniziative e

opportunità per conoscere da vicino e vivere la realtà portuale di Venezia e,

per la prima volta, anche di Chioggia. Veri protagonisti dell' edizione di quest'

anno sono stati proprio i più giovani ovvero gli studenti delle scuole di ogni

ordine e grado che a Venezia e a Chioggia sono stati coinvolti in diverse

iniziative, tra il reale e il virtuale. Anche grazie a Port Educational, lo strumento

ludico - didattico multimediale ideato dall' AdSPMAS, i più piccoli hanno

potuto giocare e comprendere prima virtualmente e poi direttamente, grazie

alle guide reali, come funzionano traffici e commerci, navi e merci. In

particolare, gli istituti veneziani hanno avuto la possibilità di conoscere e

utilizzare il gioco a partire da maggio, nel contesto del progetto "El Paron de

Casa" che si è concluso proprio durante i port days: in questa occasione hanno potuto vedere dal vivo ciò che

avevano imparato tramite il portale web dell' Autorità di Sistema Portuale. "La manifestazione di quest' anno ha

centrato ogni suo obiettivo e previsione - commenta il presidente AdSPMAS, Fulvio Lino Di Blasio- Abbiamo

registrato un grande successo di pubblico, composto soprattutto da giovani e giovanissimi, una rinnovata sinergia con

tutti i partner istituzionali e una piena integrazione tra le iniziative che abbiamo realizzato su tutto il territorio sul quale

nostri i porti insistono. Un ringraziamento particolare va alla comunità portuale e alla Capitaneria di Porto, presente in

tutte le iniziative, sia quelle riservate alle scuole che quelle dedicate alla cittadinanza, e tutte le istituzioni coinvolte in

qualità di partner. È stato un bel momento di valorizzazione del lavoro e della attività di tutti noi e soprattutto del

profondo e storico legame che unisce Venezia, Chioggia, la laguna e i suoi porti. Ora ci metteremo al lavoro per l'

edizione 2023, facendo tesoro dell' esperienza maturata quest' anno".

Il Nautilus

Primo Piano
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Assoporti e il cluster marittimo toscano

LIVORNO La location questa volta è stata perfettamente calibrata: il traghetto

della Toremar Liburna, vecchia e gloriosa nave perfettamente ristrutturata e

riarredata, che non sfigura a confronto dei tanti traghetti che solcano il

Mediterraneo. Attraccata nel porto mediceo, la Liburna ha accolto l'atteso

evento di Assarmatori, che si è sviluppato secondo il programma con il saluto

del direttore marittimo della Toscana ammiraglio Gaetano Angora, la

relazione- analisi del presidente di Assarmatori Stefano Messina, quella del

presidente di Toremar e vice di Assarmatori Achille Onorato, e infine il punto

dall'ottica dell'AdSP presentato dal suo presidente Luciano Guerrieri.Avremo

tempo di approfondire sia gli interventi, sia le risposte nel breve dibattito che è

seguito. Il tema è stato di quelli più che delicati: lo stato dell'arte del cluster

marittimo-portuale della Toscana, con focus ovviamente sia sul porto di

Livorno, sia su quell'odio Piombino, sia- en passant ma nemmeno tanto- sugli

altri scali toscani, a partire da Marina di Carrara (che fa parte dell'AdSP

spezzina) sia delle isole.Punto dolente, almeno ad oggi, la complicata storia

della gara per la Porto 2000, ovvero la società di gestione dei traffici

passeggeri nel porto di Livorno. Il contenzioso è noto; e malgrado i vari tentativi di composizione Guerrieri ci si è

speso per mesi ancora oggi siamo con la spada di Damocle del Consiglio di Stato che dovrebbe dare la propria

sentenza definitiva tra un mese. La gara, come noto, è stata vinta dal raggruppamento d'imprese che fa capo ai

gruppi Onorato ed MSC, oggi saldamente associati. Il motivo del contendere, la eventuale riserva sui traffici

passeggeri che la Porto 2000 ritiene aver acquisito, è un principio che se sarà sostenuto o meno dal Consiglio di

Stato potrebbe incidere su tutti i porti italiani. Il dibattito di due sere fa ha girato intorno a vari temi, come i

collegamenti a servizio dei porti toscani, i ritardi della bretella di Piombino e tanto altro. Sarà giusto riparlarne.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Investimenti mai visti per la portualità italiana

ROMA I circa 9,2 miliardi messi in campo dal Pnrr, dal Piano Nazionale

Complementare e da risorse nazionali per lo sviluppo della portualità italiana

rappresentano una cifra senza precedenti. Il ministro Enrico Giovannini apre

così la presentazione del Rapporto su Gli investimenti e le riforme del Pnrr

per la portualità redatto dal Mims in collaborazione con stakholder, Autorità di

Sistema portuali e Assoporti. Investimenti che prevedono un piano di

trasformazione che possa sviluppare un'Italia più forte e capace di

fronteggiare shock futuri. Si tratta di fondi dovuti, attesi e urgenti che non

avrebbero permesso di centrare gli obiettivi se non accompagnati da riforme.

Il ministro si riferisce non solo a quello che regola l'interno dei porti, ma anche

alle normative che coinvolgono la logistica e la semplificazione, come

l'aggiudicazione delle concessioni portuali, l'efficientamento energetico, la

riorganizzazione dello sviluppo della Piattaforma Logistica Nazionale.

Riforme che sono già state messe in campo in questi 20 mesi di governo

Draghi insieme agli interventi (contenuti tutti nello specifico nel rapporto) sulle

infrastrutture materiali di porti, retroporti e Zone Economiche Speciali, nonché

per i collegamenti stradali e ferroviari. Si parla di interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni e di competenza di 16

AdSp con il 46,9% degli investimenti al Mezzogiorno: Questo perchè crediamo che una portualità efficiente possa

aiutare uno sviluppo manifatturiero e turistico in quelle zone sottolinea Giovannini. Per quanto riguarda il Pnc, gli

interventi ammontano a 2,8 miliardi di euro per cinque ambiti: circa il 52% delle risorse è destinato allo sviluppo

dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici. Un ulteriore 24% delle

risorse per l'elettrificazione delle banchine, mentre le rimanenti risorse si riferiscono a interventi per lo sviluppo delle

aree retroportuali (ultimo/penultimo miglio ferroviario e stradale) e all'efficienza energetica. Il Rapporto rappresenta in

un certo senso il mondo del domani dove la logistica ricopre un ruolo sempre più fondamentale con, aggiunge il

ministro, prospettive solide per il rilancio economico del Paese. Un futuro che fa i conti col presente e con le difficoltà

affrontate in questi ultimi due anni, dalla pandemia alla guerra che hanno portato all'aumento dei costi: Abbiamo

studiato l'incidenza dell'aumento dei prezzi, rifatto i calcoli e reagito con l'aumento dei fondi per le gare del Pnrr

dell'ordine di 10 miliardi, così da far ripartire le gare o assegnarle, come è successo nel caso della diga foranea di

Genova spiega. Le relazioni e gli scambi tra i diversi attori, hanno dato frutti grazie al metodo di lavoro attivato ha

voluto sottolineare Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti intervenendo durante la presentazione. Siamo di fronte a

opportunità di nuove professioni di altissimo livello per giovani e che permetteranno di raggiungere la parità di genere.

I presidenti delle AdSp sono chiamati da tempo a grandi responsabilità e
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credo che una leale collaborazione con le istituzioni sia indispensabile per lavorare insieme a una semplificazione

normativa necessaria per raggiungere gli obiettivi fissati".
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The twenty-two Italian transport excellences celebrated by the 450 participants in the gala
evening of the Ship2Shore Awards

Reading time: minutes Genoa - It was a great collective party at Palazzo

Ducale in Genoa on the occasion of the Ship2Shore Awards 2022, with 450

stakeholders from the national maritime-port and logistic cluster. The evening

was presented with great professionalism by the attractive 'present-actress'

Federica Ruggero and the Managing Director of Ship2Shore Angelo Scorza.

The awards were decreed by the collegial evaluation of the 9 Jurors and these

are the three nominations (in alphabetical order) and the winners of the 22

categories. LIQUID CARGO OWNER Amoretti - Carboflotta - Marnavi

MARNAVI DRY CARGO OWNER Grimaldi Lines - Nova Marine Carriers -

Tarros TARROS PASSENGER SHIP OWNER Caronte & Tourist - Costa

Cruises - Grandi Navi Veloci CARONTE & TOURIST LOGISTIC

OPERATOR Fercam - Lagitudine - Torello LAKENESS INTERMODAL

OPERATOR Captrain italia - GTS Rail - Medway CAPTRAIN ITALY

BROKER AND SHIPPING AGENT Ferrando & Massone - Frittelli Maritime -

Perioli MARITIME FRITTELLI ENERGY OPERATOR Alpha Trading - Gas &

Heat - Saras ALPHA TRADING ADVISOR PL Ferrari - Studio Legale

Cimmino Carnevale - VSL Club P.L. FERRARI ENTE TERRITORIALE AdSP Mar Adriatico Orientale - Centro

Italiano di Eccellenza su Logistica e Infrastrutture - Guardia Costiera TERMINAL OPERATOR F2i Holding Portuale -

Genoa port Terminal - Stazioni Marittime F2I HOLDING PORTUALE SERVIZI MARITTIMI ESA - Rimorchiatori

Riuniti - SAAR RIMORCHIATORI RIUNITI CANTIERI NAVALI Amico & co. - Cantieri Palumbo - San Giorgio del

Porto AMICO & CO. MOVIMENTAZIONE & SOLLEVAMENTO Fagioli - Trasporti Pesanti - Vernazza FAGIOLI

GREEN AWARD Circle - Scuola Nazionale dei Trasporti - SOS Logistica CIRCLE PREMIO ALLA CARRIERA Bruno

Musso - Luigi Negri - Luigi Robba LUIGI NEGRI LADY AWARD Mariella Amoretti - Carla Bellieni - Costanza Musso

MARIELLA AMORETTI NEW GENERATION AWARD Carlo Costa - Riccardo Pompili - Vincenzo Romeo

VINCENZO ROMEO PARI OPPORTUNITÀ & WELFARE Comitato Nazionale Welfare della Gente di Mare -

Giovanna Chilà - Wista Italia GIOVANNA CHILÀ TRADIZIONE & RESILIENZA Grendi dal 1828 - Hugo Trumpy -

Ottavio Novella GRENDI DAL 1828 INTERNAZIONALIZZAZIONE & DIVERSIFICAZIONE DriveMyBox-Contship -

Levorato Marcevaggi - RifLine-Kalypso RIFLINE - KALYPSO ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA AIPAM - Assoporti -

Wista Italia WISTA ITALIA COMUNICAZIONE Decio Lucano - L' Avvisatore Marittimo - Starcomunicazione DECIO

LUCANO
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Durante un controllo nel bosco scoprono una piantagione di marijuana

di r.p. ZUCCARELLO - Operazione dei Carabinieri Forestali della stazione di

Zuccarello, Savona, che durante un controllo nei boschi si sono imbattuti in

una piantagione di cannabis costituita da 20 piante pronte alla produzione .

Dopo un' attenta analisi sono risultate piante appartenenti alle specie Indica e

Ruderalis da cui si ricava la più comune marijuana. Le indagini effettuate in

collaborazione con i Carabinieri della stazione Forestale di Andora hanno

permesso ai militari di individuare il coltivatore che, dopo una perquisizione, è

stato trovato in possesso di circa sav , già separata e conservata all' interno

di barattoli in vetro provvisti di etichette che i militari hanno provveduto a

sequestrare. Nell' abitazione dell' uomo inoltre sono stati rinvenuti anche

strumenti per accelerare l' essicazione delle foglie e delle infiorescenze.

ARTICOLI CORRELATI Giovedì 13 Ottobre 2022 Oltre 800 studenti stati

coinvolti nell' evento con cui si sono aperti gli 'Italian Port Days' di Assoporti

Martedì 18 Ottobre 2022 https://www.youtube.com/embed/ZmIO1XtAERs

LIGURIA - Cielo sereno e temperature miti in Liguria. LA WEBCAM

PUNTATA SU PORTOFINO E LE IMMAGINI IN 4K DI PRIMOCANALE

PRODUCTION - GUARDA QUI LA TUA VISTA SU GENOVA CON LE WEBCAM DI TERRAZZA COLOMBO -

GUARDA QUI MERCOLEDI' 19 OTTOBRE - Alta pressione g Martedì 18 Ottobre 2022 Dopo i fatti di ieri sera, il

CdA della Sampdoria prende le distanze da quanto accaduto, ovvero l' ingresso senza titolo di accesso dell' ex

presidente Ferrero in uno sky box della tribuna d' onore: un blitz che ha provocato la sommossa dei tifosi e la

precipitosa fuga del Viperetta, attraverso l' uscit Martedì 18 Ottobre 2022 L' accordo di partnership tra Bper Banca e

la Rari Nantes Savona è stato siglato oggi dal Presidente della Società, Maurizio Maricone, e da Michele Iula,

Responsabile Centro Imprese Piemonte Sud Liguria dell' Istituto di credito

PrimoCanale.it
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Italian Port Days a Catania, Nanfitò: "Porto, asset strategico"

Redazione

Un seminario nell' ambito dell' evento nazionale "Italian Port Days",

organizzato ogni anno da Assoporti nell' Auditorium della Vecchia Dogana del

porto di Catania. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

ha promosso un seminario nell' ambito dell' evento nazionale " Italian Port

Days ", organizzato ogni anno da Assoporti nell' Auditorium della Vecchia

Dogana del porto di Catania alla presenza degli allievi dell' I.S.I.S. "Duca degli

Abruzzi" di Catania. Durante il seminario è intervenuto il relatore Roberto

Nanfitò , già Segretario Generale dell' ex Autorità Portuale di Catania e già

Dirigente della Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale,

nonché giornalista. Di seguito si riporta il testo dell' intervento: ""Il porto

commerciale : dinamiche ed analisi del suo impatto economico sul territorio di

riferimento". Seminario: "Il porto commerciale, dinamiche e analisi dell'

impatto economico" "Il contributo all' economia nazionale del sistema

marittimo è pari a circa il 3% del Prodotto Interno Lordo . E all' interno dei

cluster, i porti svolgono un ruolo fondamentale, oltre che strategico, il cui

valore diretto complessivo è circa 8,1 miliardi di euro, ovvero il 17,5% del

totale della blue economy ". "Un trend, che ha subìto un decremento economico per via dei tanti porti competitor che

si affacciano sul Mediterraneo e a causa della recessione economica dovuta al diffondersi della epidemia influenzale

del virus denominato Covid 19, che dalla Cina ha raggiunto rapidamente l' Europa, rallentando fortemente l' intera

catena logistica e distributiva. La 'supply-chain', che la globalizzazione dei mercati è da tempo localizzata nelle grandi

aree produttive del Sud Est Asiatico si è interrotta in maniera traumatica, causando un forte squilibrio nella filiera

produttiva mondiale, mandando in tilt l' intero complesso industriale, che poggiava sull' interscambio di materie prime

e semi-lavorati tra l' Oriente e i Paesi maggiormente manifatturieri come Germania e Italia". "Ma, nonostante le

succitate imprevedibili avversità, il nostro Sistema Portuale ha comunque retto allo 'tsunami' cinese , puntando sulla

efficienza e competitività dei comparti produttivi nazionali che, forti della rete logistica e intermodale, hanno tenuto

unito generosamente il nostro Paese, provvedendo a rifornire le nostre imprese industriali, i grandi ei piccoli centri

commerciali di ogni merce necessaria al sostentamento delle famiglie, nonché medicinali e vaccini che sono stati

spediti in ogni angolo dell' Italia, via terra e via mare, a cui va il nostro plauso sincero. Il traffico mondiale delle merci

viaggia per il 90% via mare, il cui trasporto marittimo, unito al settore della logistica, produce il 12% del P.I.L. globale

". "I porti sono il punto di accesso privilegiato per il rifornimento delle materie prime , e la successiva

commercializzazione dei prodotti, sono strategici per la catena produttiva del Paese. E come ' nodi della logistica '

contribuiscono a ridisegnare la catena di valore, che deve essere necessariamente
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accorciata e 'regionalizzata' per evitare l' interdipendenza dalle produzioni del Sud Est Asiatico, che è possibile, se il

nostro sistema manifatturiero provveda a innovarsi, puntando per esempio sulle stampanti tre D per produrre

manufatti che vengono realizzati in quei Paesi. Una vera e propria rivoluzione industriale del XXI° secolo deve essere

incentivata dal nuovo Governo per implementare nuovi impianti industriali nel nostro Meridione, approfittando dei

fondi assegnati dal Next Generation E.U. per ammodernare le nostre reti logistiche e trasportistiche multimodali, che

grazie alle Zone Economiche Speciali, rappresentano una occasione unica per rilanciare l' economia del Sud sui

mercati internazionali". "E il recente conflitto scoppiato tra la Russia e l' Ucraina sta determinando il rientro delle

catene di valore di produzione dei beni dai Paesi dell' estremo oriente, alla Europa, agli Stati Uniti necessario per

mantenere attivi e in sicurezza gli impianti industriali ivi esistenti. Di conseguenza, anche i traffici marittimi subiranno

un' inversione di rotta, abbandonando il Mar Nero, per privilegiare il Sud dell' Europa, più lontano dalle attuali zone

belliche, dove verrà riposizionato il traffico navale mercantile. E, pertanto, il Mediterraneo (Mare Nostrum), ritorna

baricentro dei traffici mondiali, attraverso il Canale di Suez , che recentemente è stato allargato, che - pur coprendo l'

uno% dei mari del mondo - rappresenta il 20% del traffico mondiale, sulle cui coste si affacciano ben 18 porti di

grande livello. Una sfida importante che i porti italiani hanno raccolto per essere ancora più competitivi ed eco-

sostenibili, migliorando la loro offerta dei servizi e puntando sulla digitalizzazione e semplificazione dei servizi,

istituendo lo Sportello Unico, che garantisce efficienza e velocità dei procedimenti". "Se la pandemia in parte nel

nostro Paese è stata superata, non lo è ancora per la Cina , cui la rigidissima politica di ' Covid zero ' imposta dal

Premier in carica alle imprese produttive cinesi sta facendo rallentare fortemente la catena distributiva a livello

mondiale, causando forti ritardi della consegna delle merci che viaggiano prevalentemente containerizzate, oltre alla

penuria degli stessi container, e specialmente quelli vuoti, rimasti bloccati nei porti americani, che risultano fortemente

congestionati". "Il container , quella scatola che viaggia a bordo delle gigantesche navi porta container anche di oltre

20.000 t.e.u. è stata inventata da un imprenditore americano negli anni '50 del secolo scorso, Mr. Malcom Mc Lean,

che dovendo aspettare per caricare le merci trasportate sul suo autocarro sulla nave da carico ormeggiata in porto,

sentendo il bisogno di fumare una sigaretta, si recò presso una rivendita automatica già esistente al tempo, e -

vedendo impilati regolarmente i pacchetti di sigarette - gli illuminò la lampadina nel suo effervescente cervello, e pensò

di sfruttare quello che aveva intuito per realizzare un trasporto marittimo più veloce e anche più economico, e

pertanto vendette la sua azienda di trasporti per acquistare due navi, che vennero modificate per ospitare quelli che

diventeranno i container di oggi". "Infatti, la data ufficiale della nascita del container è riportata dalle cronache come il

26.4.1956, un evento che rivoluzionerà il ciclo mondiale dei traporti marittimi e creerà nuove grandissime ricchezze tra

le grandi Compagnie Armatrici del mondo, che daranno impulso alla realizzazione del gigantismo navale, cui i porti si

dovranno adeguare per potenziare i pescaggi e ampliare fortemente le banchine e le aree
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portuali (oltre che retroportuali). Non tutti i porti riescono a sostenere questi ' giganti del mare ' e vengono costruiti

nuovi porti, e quelli 'fuori mercato' per qualche decennio vengono abbandonati a se stessi perché non vi sono risorse

finanziarie disponibili per loro. Ma, come sempre la 'genia' degli uomini fa la differenza e questi porti ormai di serie B

vengono riutilizzati per essere trasformati in centri culturali polifunzionali". "Nasce il ' Water-Front ', un movimento

culturale che si sviluppa per primo nei porti canadesi e poi quelli americani, cui architetti, ingegneri, artisti, si mettono

insieme per far rifiorire le antiche città portuali, che diventano il cuore pulsante della cultura locale e creano nuovo

sviluppo produttivo. Nascono ristoranti, teatri, bar, alberghi che vengono presi d' assalto da tanta gente, che viene

attratta dal fascino dell' ambiente portuale. Un fenomeno culturale che rapidamente si diffonde nella vecchia Europa e

città portuali come Marsiglia, Londra, Amburgo, Lisbona, Barcellona, e per l' Italia, Genova che grazie al grande

Architetto genovese Renzo Piano, rivoluziona il porto di Genova, in occasione del quinto centenario della scoperta

dell' America di Cristoforo Colombo. L' Archistar genovese, crea il 'porto antico' di Genova, riqualificando un pezzo di

porto ormai cadente, che come per magia, i depositi che ospitavano le merci, diventano raffinati edifici culturali, oltre

a un acquario che è fra i più belli d' Europa". "Anche l' ex Autorità Portuale di Catania raccoglie la sfida e riesce a

riqualificare l' edificio della cosiddetta Vecchia Dogana, realizzato dall' Ingegnere Filadelfo Fichera alla fine del 1800

scorso, in un centro culturale, e anche sede di importanti Uffici che ospitano agenzie marittime e società armatoriali".

"Per concludere, il porto - oltre a costituire un asset strategico per il nostro Paese - è sicuramente una grande

comunità, dove lo Stato è rappresentato dagli Organi più importanti, che qui desidero citare, cominciando con le

Capitanerie di Porto, che prima delle Autorità Portuali hanno amministrato con grande impegno e professionalità i

nostri porti, sostituite dalle ex Autorità Portuali con una nuova mission istituzionale, di 'governance' dei porti, e

successivamente dalle Autorità di Sistema Portuali, dalle Agenzie delle Dogane, dalla Guardia di Finanza, dalla

Polmare, dall' USMAF (Sanità Marittima Aerea), Provveditorato alle Opere Pubbliche (già Uffici del Genio Civile per

le Opere Marittime), dai Vigili del Fuoco, e per settore privato: 1 Servizi ancillari della navigazione: Piloti,

Rimorchiatori, ormeggiatori. E figure insostituibili e preziose come i Doganalisti, gli Agenti Marittimi Raccomandatari,

i Broker, i Terminalisti, le Imprese Portuali e anche i pescatori, che - con il loro prezioso e difficile lavoro - affrontano

giorno e notte i nostri mari per rifornire di pesce le nostre tavole, a cui va il nostro abbraccio più caro. Una grande

comunità di uomini e di donne che servono il Paese con grande slancio e tanta professionalità". Roberto Nanfitò.
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Port Days 2022 a Venezia e Chioggia: si è chiusa con oltre 3mila presenze la
manifestazione dedicata alla cultura portuale e logistica

Redazione Seareporter.it

Venezia, 18 ottobre 2022 - Sono state oltre 3mila le persone salite a bordo

dei Port Days 2022 . La manifestazione nazionale, promossa da Assoporti e

realizzata sul territorio dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, con i suoi 12 tour guidati , 18 istituti coinvolti tra scuole

primarie e secondarie inferiori e superiori , 3 seminari sui grandi temi della

portualità e un concerto, ha offerto a cittadini, famiglie e ragazzi ben 8 giorni e

77 ore di iniziative e opportunità per conoscere da vicino e vivere la realtà

portuale di Venezia e, per la prima volta, anche di Chioggia. Veri protagonisti

dell' edizione di quest' anno sono stati proprio i più giovani ovvero gli studenti

delle scuole di ogni ordine e grado che a Venezia e a Chioggia sono stati

coinvolti in diverse iniziative, tra il reale e il virtuale. Anche grazie a Port

Educational , lo strumento ludico - didattico multimediale ideato dall'

AdSPMAS, i più piccoli hanno potuto giocare e comprendere prima

virtualmente e poi direttamente, grazie alle guide reali, come funzionano

traffici e commerci, navi e merci. In particolare, gli istituti veneziani hanno

avuto la possibilità di conoscere e utilizzare il gioco a partire da maggio, nel

contesto del progetto 'El Paron de Casa' che si è concluso proprio durante i port days: in questa occasione hanno

potuto vedere dal vivo ciò che avevano imparato tramite il portale web dell' Autorità di Sistema Portuale. ' La

manifestazione di quest' anno ha centrato ogni suo obiettivo e previsione - commenta il presidente AdSPMAS, Fulvio

Lino Di Blasio- Abbiamo registrato un grande successo di pubblico, composto soprattutto da giovani e giovanissimi,

una rinnovata sinergia con tutti i partner istituzionali e una piena integrazione tra le iniziative che abbiamo realizzato su

tutto il territorio sul quale nostri i porti insistono. Un ringraziamento particolare va alla comunità portuale e alla

Capitaneria di Porto, presente in tutte le iniziative, sia quelle riservate alle scuole che quelle dedicate alla cittadinanza,

e tutte le istituzioni coinvolte in qualità di partner. È stato un bel momento di valorizzazione del lavoro e della attività di

tutti noi e soprattutto del profondo e storico legame che unisce Venezia, Chioggia, la laguna e i suoi porti. Ora ci

metteremo al lavoro per l' edizione 2023, facendo tesoro dell' esperienza maturata quest' anno'.

Sea Reporter

Primo Piano



 

martedì 18 ottobre 2022
[ § 2 0 4 6 2 8 2 1 § ]

Cybersecurity:Porto Trieste scudo con tecnologia quantistica

Intesa con oleodotto e aziende telecomunicazioni

(ANSA) - TRIESTE, 18 OTT - Telecomunicazioni a prova di hacker che,

grazie alla tecnologia quantistica, corrono su fibra ottica cablata sull'

oleodotto gestito dalla Siot, raggiungendo, come fa il porto di Trieste, tutte i

principali snodi europei. Questo è l '  obiett ivo a lungo termine del

Momerandum of Understanding (MoU) siglato oggi a Trieste tra Siot, società

che nel porto di Trieste gestisce l' Oleodotto Transalpino, Telsy (Gruppo Tim)

specializzata nel campo della cybersecurity, e Quantum Telecommunications

Italy (Qti) una spin-off dell' Istituto Nazionale di Ottica del Cnr. L' ha spiegato il

presidente dell' autorità portuale, Zeno D' Agostino, a margine del workshop

durante il quale è stato presentato il MoU, sull' applicazione alla logistica

portuale dei sistemi di crittografia quantistica (Qkd). "Vogliamo applicare il

modello Trieste alle telecomunicazioni quantistiche: abbiamo dimostrato che

con un network intermodale dall' Adriatico si raggiungono tutte le parti più

importanti del mercato europeo. La stessa cosa ora si vuole replicare a livello

di cavi sottomarini, usando l' infrastruttura dell' oleodotto per il cablaggio della

fibra su cui corrono le informazioni quantistiche. Il valore viaggia soprattutto a

livello di dati. Un porto vuole gestire anche ciò che sta sotto i mari, non solo sopra", ha affermato D' Agostino,

sottolineando l' entità della sfida. "Nessuno è mai riuscito a portare un cavo sottomarino in fondo all' Adriatico". Il

workshop si è tenuto nel Palazzo della Regione Fvg a Trieste. Questa intesa rende operativa la convenzione quadro

sul tema delle comunicazioni quantistiche applicate alla logistica tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale e università e centri di ricerca del territorio presentata a luglio scorso. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porto Trieste: nuovo polo logistico su area ex ferriera Servola

Investimento di Icop garantito da Sace, Bnl Bnp e Unicredit. ROMA - Un

nuovo polo logistico infrastrutturale sarà costruito nel porto di Trieste al posto

dello storico impianto siderurgico di Servola, la Ferriera, chiuso due anni fa

dopo 123 di storia. Il progetto di Icop, impresa con sede a Basiliano (Udine),

tra i principali operatori europei specializzati in microtunnel, ingegneria del

sottosuolo, opere infrastrutturali, sarà sostenuto da Bnl Bnp Paribas e

UniCredit con l'intervento di garanzia di Sace. In dettaglio gli istituti di credito

intervenuti hanno strutturato un'operazione da 20 milioni di euro con intervento

di garanzia di Sace finalizzata all'acquisizione da parte di Icop delle quote di

Finarvedi, la società concessionaria dell'area nella quale verrà realizzato il

nuovo polo logistico infrastrutturale. Il nuovo polo logistico fa parte di un

progetto più ampio che prevede la riqualificazione delle attività industriali e

portuali, il recupero ambientale e la riconversione di Servola, l'area da anni

dismessa, con la costruzione di una piattaforma logistica. Leggi tutta la notizia

Source: ANSA

transportonline.com

Trieste
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Servizi alla nautica sull' App

VENEZIA - Ottimi feedback stanno commentando la prima piattaforma

digitale realizzata in Mediterraneo al servizio della grande nautica e quindi

della fascia più alta delle vacanze per mare. AcqueraPro, progettata e

realizzata dal gruppo veneziano Acquera, ha superato la fase di collaudo nel

corso della quale è stata testata da una quarantina di comandanti di super

yacht per la prima volta in grado, in condizioni di massima trasparenza, di

pianificare da qualsiasi luogo, agendo semplicemente su una app mobile o da

desktop, gli itinerari e le soste della loro imbarcazione, verificando

direttamente tariffe e informazioni dei vari hotspot di crociera. Con pochi click

possono disporre delle quotazioni del posto barca, ma anche di tutti i servizi

(da quelli relativi ai piloti e ormeggiatori a quelli inerenti le pratiche per i rifiuti e

le formalità di arrivo e partenza), quindi compiere le scelte ritenute migliori

aggiornando in automatico budget e spese. "La piattaforma - afferma Alvise

Tositti, chief strategy officer del gruppo Acquera - pone i comandanti, gli

armatori e gli ospiti dei mega yacht al riparo da sorprese negative". Al tempo

stesso garantisce un servizio di alta qualità in un settore nel quale, in

controtendenza rispetto a una domanda sempre più raffinata, è prevalsa sino a oggi un' offerta di servizi spesso

talvolta inadeguata. La piattaforma AcqueraPro, già operativa in alcuni porti mediterranei del Levante (in particolare

Grecia e Turchia), e in alcune zone chiave dell' Italia, si pone anche un duplice obiettivo; da un lato, quello di favorire

una crescita esponenziale nel numero dei servizi offerti; dall' altro, quello di estendere questa offerta anche al settore

delle esperienze e degli eventi top riservati ai turisti del lusso.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Ai Port Days di Venezia arrivano in 3000

VENEZIA Si sono registrate oltre 3000 presenze ai Port Days 2022 nei porti

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale. 12 tour

guidati, 18 istituti coinvolti tra scuole primarie e secondarie inferiori e

superiori, 3 seminari sui grandi temi della portualità e un concerto, 8 giorni e

77 ore di iniziative: questi sono i numeri offerti a cittadini, famiglie e ragazzi

per conoscere da vicino e vivere la realtà portuale di Venezia e, per la prima

volta, anche di Chioggia. Veri protagonisti dell'edizione di quest'anno sono

stati proprio i più giovani ovvero gli studenti delle scuole di ogni ordine e

grado che sono stati coinvolti in diverse iniziative, tra il reale e il virtuale.

Anche grazie a Port Educational, lo strumento ludico-didattico multimediale

ideato dall'AdSp, i più piccoli hanno potuto giocare e comprendere prima

virtualmente e poi direttamente, grazie alle guide reali, come funzionano

traffici e commerci, navi e merci. In particolare, gli istituti veneziani hanno

avuto la possibilità di conoscere e utilizzare il gioco a partire da Maggio, nel

contesto del progetto El Paron de Casa che si è concluso proprio durante i

port days: in questa occasione hanno potuto vedere dal vivo ciò che avevano

imparato tramite il portale web dell'Autorità di Sistema portuale. La manifestazione di quest'anno ha centrato ogni suo

obiettivo e previsione -commenta il presidente , Fulvio Lino Di Blasio e abbiamo registrato un grande successo di

pubblico, composto soprattutto da giovani e giovanissimi, una rinnovata sinergia con tutti i partner istituzionali e una

piena integrazione tra le iniziative che abbiamo realizzato su tutto il territorio sul quale nostri i porti insistono. Un

ringraziamento particolare va alla comunità portuale e alla Capitaneria di Porto, presente in tutte le iniziative, sia quelle

riservate alle scuole che quelle dedicate alla cittadinanza, e tutte le istituzioni coinvolte in qualità di partner. È stato un

bel momento di valorizzazione del lavoro e della attività di tutti noi e soprattutto del profondo e storico legame che

unisce Venezia, Chioggia, la laguna e i suoi porti. Ora ci metteremo al lavoro per l'edizione Port Days 2023, facendo

tesoro dell'esperienza maturata quest'anno.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Orario allungato e riduzione del riposo tra i turni: il contratto integrativo Reefer Terminal
divide i sindacati

L' accusa di Filt Cgil, sconcertata dall' intesa tra Fit Cisl e Uiltrasporti: "Una

scelta che avrà ricadute su sicurezza, sviluppo del lavoro portuale e Ccnl"

Turni che non mettano eccessivamente alla prova i lavoratori di una categoria

tra le più usuranti, come quelle operanti nel porto, per affrontare appieno il

discorso della sicurezza. E' questa la richiesta della Filt Cgil Savona che

prende spunto dal nuovo contratto integrativo per i lavoratori di Reefer

Terminal, azienda operante nello scalo di Vado Ligure in particolare. Una

richiesta che pare stia creando una spaccatura sul tema tra le sigle

confederali: "Le confederazioni, unitamente, fanno dei discorsi su sicurezza e

salute sui posti di lavoro ma poi, all' interno del porto, abbiamo situazioni in

cui, nell' azienda Reefer Terminal, coi consensi delle categorie provinciali Fit

Cisl e Uiltrasporti, si sta cercando una soluzione per aumentare le ore di

lavoro dei dipendenti" spiega Alessio Negro, segretario di Filt Cgil. Fino a 11

ore di lavoro all' interno della giornata lavorativa quindi e, spiega Negro, " una

strutturazione dello straordinario atto a diminuire poi il riposo tra un turno e l'

altro, che passerebbe da 11 a 7 ore. Questo - continua - nell' ottica di poter

chiedere, l' azienda, ai lavoratori più turno, ossia mattina, notte e pomeriggio del giorno dopo". L' ipotesi ipotizzata

come probabile dal sindacato sarebbe infatti quella di un turno alle 7 alle 19 con un' ora di pausa, oppure dalle 7alle 13

e dalle 20 alle 2 di notte tornando al lavoro nel pomeriggio alle 14 e fino alle 20, il tutto risultando così 18 ore

lavorative in un arco temporale di 36. Il no della Filt Cgil su questa proposta è quindi netto: "Avrà delle ricadute sia

sulla sicurezza, sia sullo sviluppo del lavoro portuale e anche in ambito nazionale per quanto riguarda il Ccnl di

categoria. Quindi chiediamo attenzione alle istituzioni, alla politica, all' Autorità Portuale e ai lavoratori tutti su quelle

che possono essere le ricadute di questa intenzione, sperando che le categorie, insieme alle confederazioni, facciano

un vero discorso su salute e sicurezza per i lavoratori del porto ". "Tutto ciò non avviene - conclude il rappresentante

Filt Cgil - perché vi sono visioni del lavoro differenti. È tutto lecito, bisogna però ragionare sul tema della sicurezza,

non è un aspetto che va lasciato da parte. Tutti vogliono e hanno bisogno del business del porto ma è anche vero che

tutti vogliamo essere sicuri di poter tornare a casa e stare con la nostra famiglia

Savona News

Savona, Vado
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Shipping & Industry giovedì 27 a Genova

GENOVA - È vigilia di Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry -

Seaside Edition, il noto evento mirato a presentare le potenzialità degli hub

logistici portuali del territorio ligure. Una manifestazione animata da eventi di

networking, visite tecniche e sessioni congressuali di approfondimento e

confronto. Le conferenze avranno luogo nella giornata di giovedì 27 ottobre

presso l' Acquario di Genova. L' accesso alle conferenze è aperto, previa

registrazione. Quattro le sessioni tematiche congressuali di approfondimento:

- Genova straordinaria. Dallo splendore alla rinascita, da Rubens al digitale. -

Il sistema portuale e logistico ligure. - Nuove prospettive di sviluppo per l' hub

logistico genovese. - Shipping e logistica del fresco in Liguria. L' accesso alla

conferenza è libero, spiegano gli organizzatori, previa registrazione sul web.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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DHL Global Forwarding, collegamento intermodale Genova-Padova

18 ottobre 2022 - DHL Global Forwarding annuncia di aver inaugurato un

nuovo collegamento intermodale tra il porto di  Genova e l' interporto di

Padova. Il servizio è organizzato in collaborazione con l' operatore ferroviario

GTS Rail e il Multimodal Transport Operator Hannibal e, al momento, prevede

una frequenza di due viaggi alla settimana, da 28 container da 40' a

convoglio. Il servizio collegherà il porto di Genova al nord-est, area strategica

e fondamentale dell' economia del sistema paese Italia, e si inserisce nel più

ampio contesto del cambio modale dalla strada alla ferrovia con lo scopo di

decongestionare il nodo viario genovese. L' obiettivo del nuovo collegamento,

interamente gestito da DHL Global Forwarding Italy, è far viaggiare le merci

più velocemente e con maggiore efficienza logistica tra il nord-ovest e il nord-

est d' Italia, garantendo una consegna dell' ultimo miglio attraverso il terminal

di Padova su tutta l' area del Triveneto. Per ottenere questo risultato, le

pratiche doganali vengono gestite tramite sdoganamento in linea o emissione

del T1 (documento di transito doganale) per lo sdoganamento a Padova.

Questo azzera, inoltre, i tempi di attesa al porto anche in  caso d i

congestionamento. "In qualità di attori protagonisti nel settore logistico, riteniamo sempre più importante collaborare e

impegnare risorse in infrastrutture, connessioni intermodali, reti di interscambio, tecnologie e soluzioni digitali",

commenta Mario Zini, Amministratore Delegato di DHL Global Forwarding Italy. "Quello della logistica è un settore

strategico per il nostro Paese, che rivestirà un ruolo sempre più importante in futuro anche grazie al Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza che prevede investimenti per 25 miliardi di euro su rete ferroviaria, intermodalità e logistica

integrata e che dovrebbe rendere più efficiente il sistema infrastrutturale, con effetti positivi anche sul trasporto delle

merci".

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Diga: a Prà ecco l' area dove dovrebbe sorgere il cantiere dei cassoni

Ma la Nuovo Borgo Terminal, che occupa le aree, chiede soluzioni alternative.

Come le aree ex Ilva inutilizzate di Elisabetta Biancalani GENOVA - 12.500

metri quadrati, 500 metri lineari: siamo nel porto di Prà a Genova, accanto al

sesto modulo del terminal Psa, affacciati sul mare. In questa area in

concessione alla Nuovo Borgo Terminal fino al dicembre del 2023, dovrebbe

nascere il cantiere terrestre per la costruzione di parte dei 100 cassoni che

andranno a comporre la nuova diga foranea di Genova. Oggi ci sono i

container dell' azienda che, su una superficie totale di circa 40mila metri

quadrati, si occupa di deposito, stoccaggio e trasporto dei container vuoti.

Con 50 dipendenti. "Noi premetto che siamo assolutamente favorevoli alla

nuova diga , perchè siamo operatori portuali - spiega Salvatore Prato,

presidente e ad di Nuovo Borgo Terminal - Ma due mesi fa ci è arrivata una

lettera dell' Autorità portuale che ci comunicava che questi 12.500 metri quadri

serviranno peri il cantiere della nuova diga. Noi in quella fetta di concessione

abbiamo investito un milione e mezzo per attrezzare l' area prima occupata

da una scogliera: abbiamo predisposto i piazzali dove oggi operiamo e

peraltro abbiamo finito i lavori appena un anno fa. Chiediamo che si trovi un' area alternativa, visto che qui diamo

lavoro, ad esempio le aree inutilizzate dell' ex Ilva di Cornigliano". C' è anche un progetto di ampliamento ulteriore, altri

12.500 metri quadrati operativi, con anche la realizzazione di un parco urbano, dune di protezione come quelle del

canale di calma di Prà, spazi da dare alle associazioni della zona e un nuovo ponte per collegare con la città: "Un

progetto condiviso con il munucipio e la cittadinanza" spiega l' ingegner Silvio Barbieri, che ha disegnato il piano.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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A Villa Marigola si è concluso il convegno nazionale dei doganalisti

Si è rivelato il confine tra un prima e un dopo il convegno di Villa Marigola

della Associazione nazionale dei Centri di Assistenza Doganale, presieduta

da Bruno Pisano, nel ripensare la professione dei doganalisti nel terzo

millennio tra le molte difficoltà ma anche le tante opportunità che presenta l'

attuale scenario di crisi. Non a caso nella sua relazione Bruno Pisano ha

citato un imprenditore visionario di successo come Elon Musk, per la frase

"se ti alzi la mattina e pensi che il futuro sarà migliore, sarà una giornata

luminosa. Altrimenti non lo sarà". E non a caso è stato scelto, per affrontare

questa ulteriore sfida, un luogo prossimo alla comunità portuale spezzina che

dell' innovazione e del rapporto d' avanguardia tra pubblico (Agenzia delle

Dogane) e privati (Imprese e professionisti) è stata un modello: è infatti il

primo e ancora unico caso in Italia dell' attivazione del Centro unico dei

servizi, scelto ora per sperimentarlo (il Sudoco) e introdurlo in tutti i porti

italiani. Illuminante e incoraggiante è stato l' intervento al convegno del

Direttore Generale dell' Agenzia delle Dogane professor Marcello Minenna

che ha assicurato l' attenzione e la disponibilità dell' Agenzia nel collaborare

per rendere tutto il sistema, ad ogni livello, sempre più efficace ed efficiente Già il salto dal ventunesimo al

ventiduesimo secolo aveva obbligato anche gli Spedizionieri doganali, anello centrale della catena logistica, a

rivedere profondamente i loro modelli di business e la loro organizzazione, proprio quando sono stati chiamati ad

affrontare problemi ben più complessi come la Brexit, la Pandemia, l' Aumento costi di trasporto, il cambio della

logistica dei trasporti, la fine del modello just in time, il Reshoring e l' accorciamento delle filiere produttive. "E mentre

ancora stavamo cercando di analizzare e capire questi giganteschi quanto inattesi fenomeni - ha sottolineato Bruno

Pisano - ci siamo trovati nel mezzo di una Guerra in Europa con conseguenze energetiche e alimentari.

Sconvolgimenti che si sono abbattuti sul customs planning delle aziende" Sconvolgimenti che hanno reso sempre più

centrale il ruolo degli Spedizionieri doganali e che hanno imposto di allargare l competenze per diventare anche "i

consulenti che permettono alle aziende di pianificare il loro modello doganale". I Centri di assistenza doganale e i

doganalisti non possono più essere, cioè, "solo l' anello specializzato della catena logistica, perché quel ruolo che ha

rappresentato l' ambito in cui si sono confrontate quasi esclusivamente le aziende del nostro settore, è diventato e lo

diventerà sempre di più un campo di gioco nel quale sono scesi e stanno scendendo in campo molti competitor, ai

quali, almeno in alcuni casi, va riconosciuta una grande forza commerciale, economica e anche professionale".

Pisano ha poi indicato come si può vincere questa nuova sfida: "Non possiamo più limitarci alla conoscenza delle

norme e delle procedure doganali, dobbiamo avere una visione ampia sulle logiche commerciali e logistiche che

muovono il mercato globale nel cui ambito dobbiamo

Citta della Spezia

La Spezia
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svolgere a 360 gradi il ruolo di esperti nelle materie e negli adempimenti connessi con gli scambi europei e

internazionali, a supporto delle aziende che hanno la stringente necessità di integrare, nelle loro procedure,

semplificazioni e opportunità che la normativa doganale mette a disposizione". E' questo dunque il filo conduttore che

ha portato il Porto della Spezia ad essere ancora protagonista per pianificare e gestire le trasformazioni e i

cambiamenti che il mondo logistico-doganale dovrà sostenere. Il Direttore Generale Marcello Minenna ha

incoraggiato a perseguire la strada dell' innovazione rafforzando il ruolo strategico dei professionisti del settore

doganale che rappresentano un preziosa risorsa per la crescita dell' azione e della cultura doganali. Un confronto sull'

analisi e sulla ridefinizione della idea stessa del Professionista in materia doganale a cui i massimi esperti hanno

contribuito nella giornata di lavoro spiegando come è cambiato il mondo tra regole e nuove sfide in scenari di crisi, e

quale dovrà essere il doganalista del futuro.

Citta della Spezia

La Spezia



 

martedì 18 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 49

[ § 2 0 4 6 2 8 2 9 § ]

Pisano (ASSOCAD): noi doganalisti dobbiamo avere una visione ampia sulle logiche
commerciali e logistiche

Non possiamo più limitarci - ha spiegato - alla conoscenza delle norme e delle

procedure I centri di assistenza doganale e i doganalisti non possono più

essere «solo l' anello specializzato della catena logistica, perché quel ruolo

che ha rappresentato l' ambito in cui si sono confrontate quasi esclusivamente

le aziende del nostro settore è diventato, e lo diventerà sempre di più, un

campo di gioco nel quale sono scesi e stanno scendendo in campo molti

competitor, ai quali, almeno in alcuni casi, va riconosciuta una grande forza

commerciale, economica e anche professionale». Lo ha rilevato il presidente

del l '  Associazione Nazionale dei  Centr i  d i  Assistenza Doganale

(ASSOCAD),Bruno Pisano, nel corso dell' assemblea dell' associazione

tenutasi nei giorni scorsi a Villa Marigola di Lerici (La Spezia). Se i competitor

sono assai agguerriti, tuttavia secondo Pisano i doganalisti possono vincere

questa nuova sfida: «non possiamo più limitarci - ha spiegato - alla

conoscenza delle norme e delle procedure doganali, dobbiamo avere una

visione ampia sulle logiche commerciali e logistiche che muovono il mercato

globale nel cui ambito dobbiamo svolgere a 360 gradi il ruolo di esperti nelle

materie e negli adempimenti connessi con gli scambi europei e internazionali, a supporto delle aziende che hanno la

stringente necessità di integrare, nelle loro procedure, semplificazioni e opportunità che la normativa doganale mette a

disposizione». Nel suo intervento al convegno organizzato nel corso della giornata da ASSOCAD, il direttore

generale dell' Agenzia delle Dogane, Marcello Minenna, ha incoraggiato i centri di assistenza doganale e i doganalisti

a perseguire la strada dell' innovazione rafforzando il ruolo strategico dei professionisti del settore doganale che

rappresentano un preziosa risorsa per la crescita dell' azione e della cultura doganali.

Informare

La Spezia
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Ravenna, autotrasportatori e operatori portuali siglano accordo per il rispetto della
sicurezza

Nel porto di Ravenna gli operatori portuali e l' utotrasporto di container hanno

siglato un accordo a garanzia della competitività nel rispetto delle regole della

sicurezza. RAVENNA - Le associazioni di categoria degli autotrasportatori

(Confartigianato, Fita Cna, Confcooperative e Legacoop), riunite nel

Comitato unitario dell' autotrasporto di Ravenna e l '  Unione Utenti ed

Operatori del Porto di Ravenna, in rappresentanza Associazioni del cluster

portuale, hanno sottoscritto un innovativo protocollo d' intesa che regola con

chiarezza e trasparenza l' applicazione delle normative per le imprese che

utilizzano i servizi di trasporto container. La firma del documento è avvenuta

nei giorni scorsi presso la sede dell' Autorità di sistema portuale alla presenza

del presidente Daniele Rossi. Condizione sine qua non per il reciproco

rispetto del protocollo è l' utilizzo del contratto di trasporto in forma scritta,

introdotto dal Dlgs 286/05, a garanzia del rispetto delle regole e delle norme

sulla sicurezza stradale e sulgli oneri contributivi dei lavoratori. Per quanto

riguarda Le condizioni economiche, viene fatto salvo il principio della libera

contrattazione fra le parti per quanto riguarda la tariffa kilometrica, mentre

vengono determinati dei corrispettivi per i servizi accessori e uniformate le modalità di applicazione dell' addizionale

per l' adeguamento del costo del gasolio (FES).- Ulteriore elemento positivo contenuto nel Protocollo d' intesa è l'

accordo per azioni commerciali congiunte per attrarre nuovi traffici verso il Porto di Ravenna. 'Il nostro settore -

commenta Veniero Rosetti, coordinatore del Comitato per l' autotrasporto di Ravenna - attribuisce molta importanza

al Protocollo perché ha un significato politico ed economico. Da un lato ci preoccupano le forme di protesta che

vengono attuate da una parte della categoria, quando invece abbiamo bisogno di mantenere un trend di normalità di

rapporti. Abbiamo fatto un ragionamento con gli Spedizionieri, che per noi sono il punto di riferimento del traffico

container, che va oltre gli aspetti economici. Il porto ha in corso investimenti notevoli, ed è uno degli attori principali

dell' economia, non solo locale. Sono maturi i tempi per un progetto di logistica commerciale con tutti i soggetti che

operano sul mercato, con l' Adsp come punto di riferimento. Si apra un tavolo e si cominci a pianificare il futuro'. 'A

nome di tutte le associazioni riunite nell' Unione Utenti e, quindi, Spedizionieri, Agenti marittimi, Terminalisti,

Confcommercio e tutto il cluster portuale - afferma il presidente dell' organismo, Riccardo Martini - posso dire che

siamo estremamente soddisfatti del Protocollo sottoscritto perché testimonia della volontà di committenza e

autotrasportatori di voler procedere in presenza di contratti scritti, garanzia di regolarità e trasparenza. E' un segnale

molto chiaro anche per chi intende investire sul porto di Ravenna. Ci sono previsioni di crescita ed è naturale che

imprese di autotrasporto

Corriere Marittimo

Ravenna
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pensino di investire sul nostro territorio.Il Porto di Ravenna è aperto a tutti ma è stato chiarito che condizione

indispensabile è il rispetto delle regole" Per Danilo Belletti, presidente degli Spedizionieri ravennati, associazione che

ha sottoscritto l' accordo: 'Con questo documento, spedizionieri e autotrasportatori uniscono le forze per la crescita

del porto. Credo sia un momento di svolta, perché una categoria ha bisogno dell' altra per sviluppare la

movimentazione'. A suggellare l' intesa, il presidente dell' Adsp Daniele Rossi: 'A suggellare l' intesa, il presidente dell'

Adsp Daniele Rossi: 'E' significativo che i protagonisti del Protocollo abbiano scelto la sede dell' Autorità di sistema

portuale per la firma finale. Siamo tutti impegnati, in questo momento di difficoltà, a recuperare efficienza e a creare

le condizioni per tornare a un confronto più costruttivo nelle relazioni sia per quanto riguarda l' autotrasporto che in

altri settori. come è noto, stiamo lavorando per sviluppare anche il comparto ferroviario, che oggi movimenta il 14,5%

del totale della merce, quindi l' autotrasporto resta strategico in un' ottica di un porto completo nell' offerta dei servizi.

il progetto per l' hub portuale è partito, inoltre abbiamo avviato l' iter per la realizzazione di una grande area a servizio

dell' autotrasporto in zona Bassette. un' area che permetterà alle imprese di autotrasporto di avere servizi per la

persona e per i mezzi, nel giro di un paio d' anni sarà operativa. Tutti assieme stiamo costruendo il futuro dello scalo'.
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Intesa per la regolazione dei rapporti nel porto di Ravenna

RAVENNA Le associaz ioni  d i  categor ia  degl i  autot raspor tator i

(Confartigianato, Fita Cna, Confcooperative e Legacoop), riunite nel

Comitato unitario dell'autotrasporto di Ravenna e l'Unione Utenti ed Operatori

del porto di Ravenna, hanno sottoscritto un protocollo d'intesa che regola

l'applicazione delle normative per le imprese che utilizzano i servizi di

trasporto container. La firma del documento è avvenuta nei giorni scorsi

presso la sede dell'Autorità di Sistema portuale alla presenza del presidente

Daniele Rossi. Essenziale per il reciproco rispetto del protocollo è l'utilizzo del

contratto di trasporto in forma scritta, a garanzia del rispetto delle regole e

delle norme sulla sicurezza stradale e sugli oneri contributivi dei lavoratori. Per

quanto riguarda le condizioni economiche, viene fatto salvo il principio della

libera contrattazione fra le parti per quanto riguarda la tariffa chilometrica,

mentre vengono determinati dei corrispettivi per i servizi accessori e

uniformate le modalità di applicazione dell'addizionale per l'adeguamento del

costo del gasolio. Ulteriore elemento positivo contenuto nel Protocollo

d'intesa è l'accordo per azioni commerciali congiunte per attrarre nuovi traffici

nel porto. Il nostro settore -commenta Veniero Rosetti, coordinatore del Comitato per l'autotrasporto di Ravenna-

attribuisce molta importanza al Protocollo perché ha un significato politico ed economico. Da un lato ci preoccupano

le forme di protesta che vengono attuate da una parte della categoria, quando invece abbiamo bisogno di mantenere

un trend di normalità di rapporti. Abbiamo fatto un ragionamento con gli spedizionieri, che per noi sono il punto di

riferimento del traffico container, che va oltre gli aspetti economici. Il porto ha in corso investimenti notevoli, ed è uno

degli attori principali dell'economia, non solo locale. Sono maturi i tempi per un progetto di logistica commerciale con

tutti i soggetti che operano sul mercato, con l'AdSp come punto di riferimento. Si apra un tavolo e si cominci a

pianificare il futuro. A nome di tutte le associazioni riunite nell'Unione utenti e, quindi, spedizionieri, agenti marittimi,

terminalisti, Confcommercio e tutto il cluster portuale posso dire che siamo estremamente soddisfatti del Protocollo

sottoscritto perché testimonia della volontà di committenza e autotrasportatori di voler procedere in presenza di

contratti scritti, garanzia di regolarità e trasparenza sottolinea il presidente dell'organismo, Riccardo Martini. È un

segnale molto chiaro anche per chi intende investire sul porto di Ravenna. Ci sono previsioni di crescita ed è naturale

che imprese di autotrasporto pensino di investire sul nostro territorio. Il porto è aperto a tutti ma è stato chiarito che

condizione indispensabile è il rispetto delle regole. Per Danilo Belletti, presidente degli spedizionieri ravennati con

questo documento, spedizionieri e autotrasportatori uniscono le forze per la crescita del porto. Credo sia un

momento di svolta, perché una categoria ha bisogno dell'altra per sviluppare la movimentazione. A suggellare
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l'intesa, il presidente dell'AdSp Daniele Rossi: È significativo che i protagonisti del Protocollo abbiano scelto la sede

dell'Autorità di Sistema portuale per la firma finale. Siamo tutti impegnati, in questo momento di difficoltà, a

recuperare efficienza e a creare le condizioni per tornare a un confronto più costruttivo nelle relazioni sia per quanto

riguarda l'autotrasporto che in altri settori. Come è noto, stiamo lavorando per sviluppare anche il comparto

ferroviario, che oggi movimenta il 14,5% del totale della merce, quindi l'autotrasporto resta strategico in un'ottica di un

porto completo nell'offerta dei servizi. Il progetto per l'hub portuale è partito, inoltre abbiamo avviato l'iter per la

realizzazione di una grande area a servizio dell'autotrasporto in zona Bassette. Un'area che permetterà alle imprese

di autotrasporto di avere servizi per la persona e per i mezzi, nel giro di un paio d'anni sarà operativa. Tutti assieme

stiamo costruendo il futuro dello scalo.
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Porto di Ravenna: accordo fra operatori portuali ed autotrasporto

19 ottobre 2022 - Le associazioni di categoria degli autotrasportatori

(Confartigianato, Fita Cna, Confcooperative e Legacoop), riunite nel

Comitato unitario dell' autotrasporto di Ravenna e l '  Unione Utenti ed

Operatori del Porto di Ravenna, in rappresentanza Associazioni del cluster

portuale, hanno sottoscritto un innovativo protocollo d' intesa che regola con

chiarezza e trasparenza l' applicazione delle normative per le imprese che

utilizzano i servizi di trasporto container. La firma del documento è avvenuta

nei giorni scorsi presso la sede dell' Autorità di sistema portuale alla presenza

del presidente Daniele Rossi. Condizione sine qua non per il reciproco

rispetto del protocollo è l' utilizzo del contratto di trasporto in forma scritta,

introdotto dal Dlgs 286/05, a garanzia del rispetto delle regole e delle norme

sulla sicurezza stradale e sugli oneri contributivi dei lavoratori. Per quanto

riguarda le condizioni economiche, viene fatto salvo il principio della libera

contrattazione fra le parti per quanto riguarda la tariffa kilometrica, mentre

vengono determinati dei corrispettivi per i servizi accessori e uniformate le

modalità di applicazione dell' addizionale per l' adeguamento del costo del

gasolio (FES). Ulteriore elemento positivo contenuto nel Protocollo d' intesa è l' accordo per azioni commerciali

congiunte per attrarre nuovi traffici verso il Porto di Ravenna.
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Intesa al porto di Ravenna sull' autotrasporto container

Le associazioni di categoria degli autotrasportatori (Confartigianato, Fita Cna,

Confcooperative e Legacoop), riunite nel Comitato unitario dell' autotrasporto

di Ravenna, e l ' Unione Utenti e Operatori del Porto d i  Ravenna,  i n

rappresentanza delle associazioni del cluster portuale, hanno reso noto di

aver "sottoscritto un innovativo protocollo d' intesa che regola con chiarezza

e trasparenza l' applicazione delle normative per le imprese che utilizzano i

servizi di trasporto container". La firma del documento (non diramato) è

avvenuta nei giorni scorsi presso la sede dell' Autorità di sistema portuale alla

presenza del presidente Daniele Rossi. "Condizione sine qua non per il

reciproco rispetto del protocollo è l' utilizzo del contratto di trasporto in forma

scritta, introdotto dal Dlgs 286/05, a garanzia del rispetto delle regole e delle

norme sulla sicurezza stradale e sugli oneri contributivi dei lavoratori. Per

quanto riguarda le condizioni economiche, viene fatto salvo il principio della

libera contrattazione fra le parti per quanto riguarda la tariffa kilometrica,

mentre vengono determinati dei corrispettivi per i servizi accessori e

uniformate le modalità di applicazione dell' addizionale per l' adeguamento del

costo del gasolio (FES)" ha spiegato una nota. Nel protocollo d' intesa anche l' accordo per azioni commerciali

congiunte per attrarre nuovi traffici verso il Porto di Ravenna. "Il nostro settore - ha commentato Veniero Rosetti,

coordinatore del Comitato per l' autotrasporto di Ravenna - attribuisce molta importanza al Protocollo perché ha un

significato politico ed economico. Da un lato ci preoccupano le forme di protesta che vengono attuate da una parte

della categoria, quando invece abbiamo bisogno di mantenere un trend di normalità di rapporti. Abbiamo fatto un

ragionamento con gli Spedizionieri, che per noi sono il punto di riferimento del traffico container, che va oltre gli

aspetti economici. Il porto ha in corso investimenti notevoli, ed è uno degli attori principali dell' economia, non solo

locale. Sono maturi i tempi per un progetto di logistica commerciale con tutti i soggetti che operano sul mercato, con l'

Adsp come punto di riferimento. Si apra un tavolo e si cominci a pianificare il futuro". "A nome di tutte le associazioni

riunite nell' Unione Utenti e, quindi, Spedizionieri, Agenti marittimi, Terminalisti, Confcommercio e tutto il cluster

portuale - ha affermato il presidente dell' organismo, Riccardo Martini, numero uno della ditta di spedizioni Tramaco -

posso dire che siamo estremamente soddisfatti del Protocollo sottoscritto perché testimonia della volontà di

committenza e autotrasportatori di procedere in presenza di contratti scritti, garanzia di regolarità e trasparenza. È un

segnale molto chiaro anche per chi intende investire sul porto di Ravenna. Ci sono previsioni di crescita ed è naturale

che imprese di autotrasporto pensino di investire sul nostro territorio. Il Porto di Ravenna è aperto a tutti ma è stato

chiarito che condizione indispensabile
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è il rispetto delle regole". Per Danilo Belletti, presidente degli Spedizionieri ravennati, "con questo documento,

spedizionieri e autotrasportatori uniscono le forze per la crescita del porto. Credo sia un momento di svolta, perché

una categoria ha bisogno dell' altra per sviluppare la movimentazione". A suggellare l' intesa, il presidente dell' Adsp

Daniele Rossi: "È significativo che i protagonisti del Protocollo abbiano scelto la sede dell' Autorità di sistema

portuale per la firma finale. Siamo tutti impegnati, in questo momento di difficoltà, a recuperare efficienza e a creare

le condizioni per tornare a un confronto più costruttivo nelle relazioni sia per quanto riguarda l' autotrasporto che in

altri settori. Come è noto, stiamo lavorando per sviluppare anche il comparto ferroviario, che oggi movimenta il

14,5% del totale della merce, quindi l' autotrasporto resta strategico in un' ottica di un porto completo nell' offerta dei

servizi. il progetto per l' hub portuale è partito, inoltre abbiamo avviato l' iter per la realizzazione di una grande area a

servizio dell' autotrasporto in zona Bassette. un' area che permetterà alle imprese di autotrasporto di avere servizi per

la persona e per i mezzi, nel giro di un paio d' anni sarà operativa. Tutti assieme stiamo costruendo il futuro dello

scalo".
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"Il mistero Moby Prince", documentario Rai sulla tragedia

Milano, 18 ott. (askanews) - Una scena da "Il mistero Moby Prince",

documentario Rai che trentuno anni dopo il più grave incidente della marina

mercantile italiana, racconta uno dei misteri del nostro Paese. Un film

documentario di Salvatore Gulisano, prodotto da Simona Ercolani e Stand by

me per Rai Documentari, con la partecipazione straordinaria di Salvo Sottile,

in onda in prima serata giovedì 20 ottobre su Rai2. "Il mistero Moby Prince" è

stato proiettato in anteprima assoluta lunedì 17 ottobre a Livorno, presso gli

Hangar Creativi, alla presenza dei famigliari delle vittime e degli altri

protagonisti del documentario, insieme agli autori e alla produzione. La

proiezione è stata introdotta dagli interventi del sindaco di Livorno Luca

Salvetti, del direttore di Rai Documentari Fabrizio Zappi, del curatore Andrea

Felici e del regista del documentario Jovica Nonkovic. Grazie alla

collaborazione diretta con la Seconda Commissione d' inchiesta della Camera

dei Deputati, il documentario ripercorre trentuno anni di battaglie per la verità

e per far luce sulle responsabilità di una strage senza precedenti attraverso

documenti inediti, repertori unici di Rai e di TeleGranducato e la relazione

finale della Commissione pubblicata il 15 settembre 2022, che delinea una dinamica dell' impatto decisamente più

vicina alla realtà storica, indicando alcuni indizi decisivi sulle responsabilità di quella notte. La notte del 10 aprile 1991,

di fronte al porto di Livorno, il traghetto Moby Prince - diretto a Olbia con 141 persone a bordo - sperona la petroliera

Agip Abruzzo, ferma all' ancora, e prende fuoco. L' incendio causa 140 morti, tutti passeggeri e membri dell'

equipaggio del traghetto. "Elemento centrale del racconto sono le testimonianze di esponenti delle istituzioni,

avvocati, giornalisti ed esperti del caso e dei famigliari delle vittime soprattutto quella del figlio del comandante del

Moby Prince, Angelo Chessa, scomparso pochi giorni dopo l' intervista rilasciata per il documentario e che

rappresenta quindi la sua ultima testimonianza sulla vicenda. Dopo anni di lotte e l' intelligente ricerca di nuove prove,

Angelo e le associazioni dei familiari delle vittime riescono a far riaprire l' inchiesta due volte archiviata, fino alla

nomina della seconda commissione parlamentare. È grazie a queste indagini che si riesce a dimostrare che quella

notte nella rada non c' era nebbia, che il comandante non sbagliò e che i soccorsi scelsero deliberatamente di salvare

gli uomini dell' Agip Abruzzo e non i passeggeri della Moby Prince, di cui una parte sopravvisse a bordo, a giudicare

da tutte le evidenze, per un tempo compatibile con un intervento di soccorso dell' autorità pubblica: un soccorso mai

arrivato". Per la prima volta rilascia anche una intervista sulla tragedia Vincenzo Onorato, al tempo giovane armatore

del traghetto e ancora oggi Presidente della Moby Lines. Accusato in alcuni frangenti di avere delle responsabilità

nelle cause della collisione, Onorato racconta in modo dettagliato la sua esperienza
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diretta nella vicenda e risponde alle accuse che gli sono state rivolte negli anni. "Il mistero Moby Prince", un film

documentario (Stand by me e Rai Documentari) di Salvatore Gulisano, prodotto da Simona Ercolani, a cura di Andrea

Felici. Scritto con Lorenzo De Alexandris, Bianca Rondolino e Claudio Moretti. Produttore creativo Rai Fabio

Mancini. Delegato di produzione Rai Raffaella Palladio. Regia di Jovica Nonkovic. Con la partecipazione

straordinaria di Salvo Sottile. In onda giovedì 20 settembre in prima serata su Rai2. CONDIVIDI SU:
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Animali pericolosi a bordo
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LIVORNO - Immaginate di essere un lavoratore portuale o l' addetto di un

magazzino e di maneggiare merce o aprire un container portato da una nave

proveniente da un paese straniero. Come vi comportereste se vi trovaste di

fronte ad un ragno a uno scorpione dall' aspetto non proprio rassicurante? L'

Autorità di Sistema Portuale - si legge in una nota da palazzo Rosciano - ha

messo a punto una nuova procedura operativa per fronteggiare le diverse

situazioni generate dalla presenza di animali pericolosi sia in stiva, a bordo di

una nave, che dentro un carico oggetto di spedizioni internazionali depositato

in magazzino. Da tempo sono diversi i casi di rinvenimento di animali

potenzialmente pericolosi. Nel 2020, ad esempio, furono trovati dagli addetti

ai lavori un serpente a sonagli e un ragno delle banane, entrambi provenienti

dal Sud America. Evento ancora più recente è il ritrovamento, all' interno di un

container contenente tronchi di noce nero provenienti dagli Stati Uniti, di un

femmina viva e vitale di un aracnoide, una specie notoriamente pericolosa per

la salute umana, conosciuta come vedova nera. "Risulta fondamentale non

sottovalutare mai il rischio connesso alla presenza di animali nel carico" ha

affermato Dalia Del Nista, del Servizio fitosanitario regionale e di vigilanza e controllo agroforestale. "Si consideri ad

esempio che alcuni insetti, come le zanzare, le blatte, le cimici possono essere veicolo di pericolose malattie" ha

aggiunto. La nuova procedura - che è stata presentata nell' Auditorium del Museo di Storia Naturale di Livorno dalla

dirigente Sicurezza, Ambiente e Dragaggi dell' AdSP, Cinthia De Luca - prescrive in modo dettagliato tutte le misure

da adottare per la sicurezza dell' uomo e dell' animale rinvenuto. Vengono indicate le autorità da contattare e le

modalità di comportamento da osservare a seguito del ritrovamento dell' animale, distinguendo caso per caso, a

seconda che questo venga scovato all' interno di una stiva, di un magazzino o di un container, o se, ad esempio sia

ancora vivo o già morto (cosa, quest' ultima che non ne esclude la pericolosità). Il documento è stato redatto grazie

alla collaborazione con Agenzia delle Dogane, Agecontrol, Capitaneria di Porto, Comando Provinciale VVF, Guardia

di Finanza (CITES); Museo di Storia Naturale del Mediterraneo, Regione Toscana Servizio fitosanitario regionale e di

vigilanza e controllo agroforestale. "Si tratta di una sinergia importante e virtuosa promossa nel solco di una visione

improntata alla salvaguardia sia dell' uomo che delle specie animali non appartenenti al nostro habitat" ha dichiarato la

De Luca. "Da oggi i porti del Sistema hanno una procedura aggiornata per impedire che animali, contenuti nel carico

proveniente da altri paesi/continenti, possano creare dei problemi al nostro ecosistema".
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Cocaina tra banane e caffè

LIVORNO - Cocaina tra le banane: è l' ultimo espediente dei narcotrafficanti

scoperto in porto. Questo l' esito di approfonditi controlli congiunti, diretti dalla

Procura di Livorno ed effettuati negli ultimi mesi dai funzionari ADM di Livorno

e dai finanzieri del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Livorno.

Cocaina purissima che i narcos erano riusciti a far arrivare in Italia all' interno

di due containers frigo carichi di banane e partiti un mese prima da uno scalo

portuale ecuadoregno. Per cercare di ingannare le attività ispettive è stato

utilizzato il metodo della spedizione a "grappolo", ossia "contaminare" più

contenitori da caricare sulla stessa nave, in modo da aumentare le probabilità

di successo, anche nel caso di scoperta, ritenendo che i controlli doganali si

focalizzassero solo su un primo rinvenimento; ma così non è stato - riferisce

la nota uff ic iale -  grazie al l '  esperienza e al la meticolosi tà degl i

approfondimenti svolti dalle Fiamme Gialle e dai funzionari ADM che hanno

individuato ben due containers. Il complessivo sequestro operato segna un

ulteriore tassello a favore della lotta al narcotraffico sul territorio nazionale ed

è il risultato di una quotidiana e metodica attività di controllo "sul campo",

svolta diuturnamente sul traffico merci in arrivo nel porto di Livorno. La minuziosa ispezione di alcuni containers, in

questo frangente contenente merci di vario genere (banane, caffè, legno etc.) ha consentito di rinvenire la sostanza

stupefacente, divisa in 180 panetti imballati mediante nastro isolante e avvolti da uno strato di piombo, inutile

escamotage utilizzato dai narcos per meglio preservare la droga ed eludere i controlli tecnici. Gli espedienti utilizzati

dai "signori della droga" non sono bastati e grazie ai mezzi in uso all' Ufficio delle Dogane di Livorno, nonché ai

successivi controlli manuali esperiti, è stato rinvenuto, abilmente occultato, l' ingente carico di droga. Lo stupefacente,

valore circa 60 milioni di euro, dopo essere stato campionato e analizzato dal Laboratorio chimico ADM di Livorno,

su disposizione della Procura della Repubblica è stato distrutto presso l' inceneritore di Arezzo
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La neverending story di Bruno Lenzi

Bruno Lenzi fa parte della storia del porto di Livorno: o più, della storia della

stessa Livorno. È una premessa doverosa perché nel pubblicare uno stretto

riassunto della lunghissima, addolorata e a volte davvero pesante lettera che

ci ha inviato, dobbiamo anche ricordare che l'ex presidente della Porto 2000,

l'ex commissario dell'AdSP, l'ex operatore portuale con tanti ruoli ed alcuni

importanti successi, è da oltre 15 anni (!) letteralmente massacrato da

un'inchiesta giudiziaria di cui non si vede la fine. Le sentenze non si discutono,

si applicano dice un vecchio e saggio refrain: ma finché non sono definitive,

come insegna il diritto, rimane la presunzione di innocenza, non di

colpevolezza. Da qui il nostro diritto dovere di sintetizzare il lungo, durissimo

j'accuse inviatoci (4 pagine fitte) anche nelle parti che non riteniamo di poter

condividere.Pur essendo da oltre 15 anni un personaggio scomodo, avendo

subito e continuando oggi a subire vessazioni e ingiuste persecuzioni,

(omissis) vorrei richiamare l'attenzione su quanto la Procura della Repubblica

di Firenze ha ricostruito in relazione alla mia vicenda, attraverso l'inchiesta del

magistrato dell'Antimafia dottor Giulio Monferini: fatti rilevanti, (omissis) ad

oggi mai chiariti dai responsabili, né presi in considerazione dalle autorità locali e dalla stampa.Tutto ciò premesso, mi

preme però ricordare la situazione del porto di Livorno quando anch'io ci lavoravo. Un porto che oggi è colonizzato

ma che prima era considerato, sui risultati, uno dei primi del Mediterraneo. Colonizzato perché oggi, dopo essere

stato gestito da milanesi e genovesi, è in mano ai cugini di Piombino, che occupano i ruoli più importanti e direttivi

dell'AdSP. Da anni ormai il porto è alle prese con la privatizzazione della società passeggeri Porto 2000, operazione

che non andava fatta (omissis) anche perché ai miei tempi la società aveva entrate da 1,5 a 2 milioni di euro l'anno

mentre oggi siamo all'80% in meno. (omisss), Anche la gestione delle concessioni avviene non rispettano le regole

che il primo presidente dell'AdSP Nereo Marcucci aveva stabilito, delegando le decisioni al comitato portuale, e con la

necessità di accontentare gli armatori. Così dal monopolio della manodopera siamo passati al monopolio degli

armatori (omissis).*Bruno Lenzi chiude la lunga lettera sostenendo amaramente che ci resta solo speranza. Per

fortuna, guardando il porto e conoscendo gli operatori che vi lavorano, la dura realtà di questa crisi mondiale sembra

non aver tagliato le gambe alla voglia di laborare, di creare e di guadagnare, stringendo i denti anche di fronte a

recessione, guerre, burocrazia contenziosi. Nessun commento alle accuse formulate da Lenzi se non una umana

considerazione: 15 anni sotto giudizio non sono l'espressione di quella giustizia giusta che tutti vorremmo.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Assarmatori incontra il cluster marittimo-portuale della Toscana: "Radicata e forte la
nostra rappresentanza nei porti toscani"

Catello Scotto Pagliara

Una flotta di oltre 500 navi, controllata da 14 compagnie di navigazione

associate; 42mila scali all' anno con la movimentazione di quasi 5 milioni di

passeggeri e di oltre 12 milioni di tonnellate metriche di merci, con piú del

50% del traffico di rotabili e il 40% di quello containerizzato. Questo il 'peso'

di Assarmatori, l' associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio che

riunisce numerose compagnie italiane di navigazione e alcuni tra i principali

operatori mondiali attivi in ogni settore del trasporto marittimo, nel Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che comprende i porti di Livorno,

Piombino e Portoferraio. Il Presidente Stefano Messina ha evidenziato questi

numeri nel corso dell' incontro promosso con il cluster marittimo-portuale della

Toscana andato in scena lunedì sera a bordo della Liburna, nave della

compagnia di navigazione Toremar, ormeggiata nel porto d i  Livorno.

'Operiamo in questi scali da protagonisti assoluti - ha detto Messina - grazie

all' impegno e all' efficienza di compagnie che lavorano in ogni segmento del

trasporto marittimo, assicurando crescita economica del territorio e

occupazione: dalle mobilità delle persone, sia attraverso i traghetti sia grazie

alle navi da crociera, sino ai rotabili passando per le rinfuse e i contenitori'. Preceduto dai saluti e dagli interventi dell'

Ammiraglio di Squadra Giuseppe Berutti Bergotto, Sottocapo di Stato Maggiore della Marina Militare, e del

Contrammiraglio Gaetano Angora, Direttore Marittimo della Toscana, dopo un saluto del Sindaco di Livorno Luca

Salvetti, Messina ha fatto anche il punto sui temi 'caldi' che riguardano l' armamento italiano, dal recente Decreto

Attuativo che disciplina le modalità di accesso ai fondi PNRR per il rinnovo delle flotte all' estensione del Registro

Internazionale alle compagnie di navigazione che battono bandiera di un Paese dell' UE, passando per le

regolamentazioni relative alla decarbonizzazione del trasporto marittimo. 'Nei primi due casi - ha aggiunto il

Presidente di Assarmatori - parliamo di misure che attendevamo da tempo e che garantiranno investimenti e posti di

lavoro. Per quanto riguarda la transizione energetica, non ci stancheremo mai di ribadire la disponibilità degli armatori

essere parte attiva, ma anche l' esigenza di disporre di norme certe e applicabili che non risultino controproducenti

rispetto agli obiettivi che ci si pone. Stiamo lavorando per confermare le esenzioni dall' ETS per le isole minori e i

collegamenti in regime di servizio pubblico in vista della direttiva finale sul Fit for 55, ed estenderle a tutti i

collegamenti insulari e alle Autostrade del Mare, per evitare uno switch modale inverso, cioè dal mare alla strada.

Analogamente, occorre cambiare la metrica del CII (Carbon Index Indicator) dell' IMO che, così come è oggi,

impatterebbe in modo fortemente negativo sulla flotta di traghetti italiana'. La serata, che ha coinvolto i principali

players del cluster marittimo e portuale toscani, oltre ad esponenti del mondo politico, è proseguita con un confronto

fra
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il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, e Achille Onorato, CEO di Moby e

Vicepresidente di Assarmatori, sulle prospettive di crescita e sviluppo dei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio.

Sea Reporter

Livorno
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Assarmatori a Livorno, Messina: "Cold ironing i porti si attrezzino, non si penalizzi l'
armatore"

Assarmatori incontra a Livorno il cluster portuale marittimo della Toscana, ieri

sera, a bordo a bordo della nave Toremar Liburna - Un confronto tra armatori,

rappresentanti dei porti ed operatori sui temi più stringenti. Lucia Nappi

LIVORNO - Un confrontro con il cluster marittimo - portuale toscano quello

organizzato da Assarmatori, ieri sera, a bordo del traghetto Toremar Liburna

ormeggiato nel porto mediceo di Livorno. L' associazione di categoria degli

armatori aderente a Conftrasporto-Confcommercio che rappresenta

prevalentemente le compagnie per il trasporto marittimo con le isole minori e

maggiori, il corto raggio, e il convenzionale, quest' anno inizia dal porto di

Livorno la kermesse di incontri con i cluster regionali, incontro che l' anno

scorso aveva visto protagonista Genova nell' ambito delle Genoa Shipping

Week. Un' iniziativa con cui Assarmatori mira a rafforzare direttamente le

proprie sinergie, e indirettamente quelle degli armatori rappresentati, nei porti

attraverso gli incontri con le imprese, le istituzioni e i principali attori del

mondo produttivo locale. Un incontro ravvicinato per conoscere più da vicino i

progetti di sviluppo, le proiezioni future, le dinamiche che, anche, ostacolano i

rapporti tra operatori locali. Un forte peso quello di Assarmatori nel porto di Livorno e negli altri scali del sistema che

viene rappresentato dai numeri di sintesi, snocciolati dal presidente Stefano Messina: " 14 compagnie di navigazione

rappresentate, 400 navi operanti , 42 mila scali annui effettuati, oltre 12 milioni di tonnellate di merci, 4,8 milioni di

passeggeri movimentati" - "tutte le imprese associate ad Assarmatori" - ha sottolineato: "valgono oltre il 50% di merci

rotabili ed il 40% di merce in contenitori". Ad affiancare Messina a bordo della Liburna il vertice associativo: il vice

presidente Achille Onorato , nonchè amministratore delegato del Gruppo Moby- armatore e terminalista a Livorno e

Piombino, Alberto Rossi avvocato marittimista e direttore generale dell' Associazione. Ad aprire il confronto

intervengono: il direttore marittimo della Toscana l' ammiraglio Gaetano Angora , il sottocapo di Stato Maggiore della

Marina Militare, ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto , il sindaco Luca Salvetti e il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale, Luciano Guerrieri . Quindi il presidente di Assarmatori delinea la rotta e lancia messaggi alla politica e all'

istituendo governo. Sul ministero del mare sottolinea di non avere una posizione innamorata del nome o dello slogan

"ambiamo ad avere una pubblica amministrazione che sia integrata, con capacità di interloquire tra i diversi ministeri.

Noi vorremmo anche all' interno del ministero attuale, ma se verrà cambiato il nome è indifferente, avere un indirizzo

politico che dia attenzione al mare con il mondo della logistica e dei trasporti. Chiediamo alla pubblica

amministrazione efficienza, più che contributi'. In sintesi quattro i temi trattati: la proposta Fuel EU Maritime, inserita

all' interno del pacchetto Fit for 55 ; I ndicatore CII (Carbon Intensity Indicator); Registro Internazionale; Cold ironing.

Cold

Corriere Marittimo

Livorno
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Ironing Su questo ultimo argomento il presidente Messina lancia un monito: " La nave si deve attrezzare , la

responsabilità è nostra, ma non si può penalizzare una compagnia se il porto dove scala non è attrezzat o. Oggi c' è

ancora il rischio che venga penalizzata la compagnia ". Sul rinnovo delle flotte, Messina specifica che per il decreto

attuativo con cui il ministero ha messo a disposizione del Piano Complementare al PNRR 500 milioni di euro: 250

milioni per le nuove costruzioni e 250 per il refitting: ' i tempi sono stretti, i piani devono essere presentati al ministero

entro il 21 novembre per cui ci stiamo già lavorando. Il grande sogno sarebbe quello di rivedere una ripresa degli

investimenti in cantieri italiani. Sebbene per questione di legge sono cantieri europei, ma siamo fiduciosi che nel corso

del 2023 le numerose commesse da parte di armatori italiani siano per la cantieristica nazionale'. Sul tema della

sostenibilità ambientale del porto nel dialogo con la citta, il sindaco di Livorno Salvetti ha sottolineato il rapporto

stretto degli armatori con la città: "Il rapporto tra porto e città vive un intreccio stretto con le realtà armatoriali' - 'Le

nostre belle idee si arenano se non c' è la volontà degli armatori'- "Sulla sostenibilità ambientale, noi abbiamo cinvolto

gli armatori in un Patto nella gestione dei fumi per la qualità della vita'.- Sul cold ironing il presidente dell' Authority,

Guerrieri , ha ricordato lo stanziamento di 77 milioni di euro, per la progettazione degli impianti a terrà per i porti di

Livorno (45 milioni), Piombino (16 milioni) e Portoferraio (16 milioni) "la progettazione è in corso e sta avvenendo in

stretta collaborazione con la Port Authority di Genova che per prima si era mossa. Pensiamo di completare questa

fase entro fine novembre - dicembre e per la successiva fase d' installazione verrà data priorità alle aree più vicine

alla città, quindi alle banchine gestite da Porto Livorno 2000, poi all' area dei traffici ro-ro, a quella dei contenitori e se

riusciremo con le risorse anche verso i terminal per forestali'. "L' inquinamento da Co2 delle navi è un problema

importante, ma non può essere a discapito delle navi " - è intervenuto il CEO di Moby Achille Onorato -"deve essere

fatto di concerto con un sistema che deve funzionare come un ingranaggio unico. Grazie anche al PNRR, che è

strumento importantissimo e ci consentirà di portare avanti gli investimenti. Come Moby doteremo le navi sia di cold

ironing che di sistemi necessari ad abbattere i fumi. Inoltre due nuove navi arriveranno e scaleranno anche Livorno,

saranno sicuramente superiori a queelle che è il requirement odierno. Livorno si dimostra, come sempre all' altezza

delle sfide e si sta attrezzando e sarà pronta per quando arriveranno queste navi. Ma dove questo non esiste l'

armatore non può pagare sarebbe una distorsione inaccettabile". Gli aggiornamenti sull' iniziativa a seguire su

Corriere marittimo.

Corriere Marittimo

Livorno



 

martedì 18 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 66

[ § 2 0 4 6 2 8 3 8 § ]

Fiabaday, il porto di Ancona apre le porte ai visitatori con disabilità

- In occasione della 20ª edizione della Giornata Nazionale per l' Abbattimento

delle Barriere Architettoniche FIABADAY il porto di Ancona ha aperto le porte

ai visitatori con disabilità. Ancona Alle 9.30 circa della giornata odierna presso

il piazzale della Capitaneria di Porto di Ancona i visitatori sono stati accolti dal

messaggero F.I.A.B.A. Sig. Domenico Ronchi, delegato dal Presidente

Nazionale Gr. Uff. Giuseppe Trieste, e dal Comandante in II della Capitaneria

di porto di Ancona, C.V. (CP) Andrea VITALI, in rappresentanza Direttore

Marittimo delle Marche - C.V. (CP) Donato DE CAROLIS. Gli ospiti, dopo il

saluto del Comandante in II^ ed una foto di gruppo in ricordo della giornata

trascorsa, sono stati ospitati a bordo della Nave Passeggeri AF MARINA -

della Società di navigazione Adria FERRIES - e, successivamente, hanno

effettuato un' ulteriore visita unitamente ad una breve uscita in mare a bordo

del rimorchiatore "Elisabetta" della Società SERS di Ancona, entrambi oramai

partners che come di consueto ogni anno condividono con la Direzione

Marittima di Ancona con entusiasmo l' iniziativa rendendola possibile. Finalità

di FIABA Onlus (Fondo Ital iano per l '  Abbattimento delle Barriere

Architettoniche) è quella di promuovere iniziative a favore di persone con disabilità, in tutto il territorio italiano con gite

e visite allo scopo di sensibilizzare l' opinione pubblica sull' importanza dell' abbattimento delle barriere architettoniche.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Positivo l' esame UE sulla formazione dei marittimi in Italia

Si è concluso venerdì scorso l' audit dell' Agenzia Europea per la Sicurezza

Marittima (EMSA) per la verifica della piena ed efficace applicazione da parte

dell' Italia della direttiva europea 2022/933 sui livelli minimi di formazione del

personale navigante. La verifica ha confermato l' adeguatezza e l' efficacia

delle attività poste in essere dall' Italia nel rispetto degli obblighi unionali ed

internazionali sugli standard di formazione del personale navigante, ma anche

evidenziato spunti di miglioramento per un sempre più adeguato sistema in

materia di education e training. Il 4 ottobre il team dell' EMSA ha iniziato la

visita a Roma presso il Comando Generale della Guardia Costiera, la

Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il

trasporto marittimo e per vie d' acqua interne, il Ministero dell' Istruzione ed il

Ministero della Salute. La visita è poi proseguita a Napoli presso la locale

Direzione Marittima e Capitaneria di Porto, l' Università Parthenope e l'

Istituto di Istruzione Secondaria "Duca degli Abruzzi".

Informare

Napoli



 

martedì 18 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 68

[ § 2 0 4 6 2 8 4 0 § ]

FESTIVAL DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE A BORDO DI COSTA TOSCANA

ASVIS: IL SUD CROCEVIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE DELL'

EUROPA E DEL MEDITERRANEO ll Sud Italia è particolarmente esposto all'

impatto delle crisi ma si può invertire la rotta accelerando la transizione Le

dieci proposte dell' ASviS per rigenerare economia, ambiente, welfare, cultura

e società del Mezzogiorno Napoli, 18 ottobre 2022 - ll Sud Italia è più

esposto del resto del Paese all' impatto negativo delle crisi ambientali,

energetica e sociale che aumentano le disuguaglianze, accentuano le fragilità

delle persone e dei territori e frenano la spinta della transizione ecologica. È

possibile invertire questa tendenza se il Mezzogiorno valorizza la propria

collocazione storica e geografica, cogliendo l' opportunità di diventare

crocevia per lo sviluppo sostenibile dell ' Europa nel Mediterraneo,

valorizzandone le potenzialità economiche e culturali tramite il perseguimento

di obiettivi concreti e misurabili in grado di innescare un cambiamento

coerente con l' Agenda 2030 dell' Onu. All' argomento è stato dedicato l'

evento " Il Sud come cerniera sostenibile tra Europa e Mediterraneo "

organizzato dall' ASviS, l' Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile oggi

pomeriggio al porto di Napoli a bordo della nave Costa Toscana di Costa Crociere, tra i sostenitori dell' edizione

2022 del Festival dello Sviluppo Sostenibile. Durante l' incontro, organizzato dal gruppo di lavoro dell' ASviS sul Goal

11 dedicato a 'Città e comunità sostenibili', gli esperti dell' Alleanza hanno presentato pubblicamente dieci proposte

per il Sud Italia indirizzate al Parlamento appena rinnovato e al prossimo Governo e riflettuto con i rappresentanti delle

istituzioni, del mondo economico-produttivo, della ricerca e dell' associazionismo su come realizzarle, alla luce delle

risorse disponibili e degli indirizzi politici ed economici locali, nazionali ed euromediterranei. Amministrare una grande

città a Sud del paese, in un periodo come quello attuale di forti condizionamenti a livello ambientale, energetico e

sociale, è una sfida impegnativa che richiede lo sviluppo di un piano di azione condiviso - afferma il Sindaco di

Napoli, Gaetano Manfredi. - L' evento promosso da Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile offre uno spunto

importante per riflettere sulle fragilità di questi territori e sulle possibili strategie di rilancio, senza tralasciare la grande

opportunità dei fondi europei del PNRR". "Siamo convinti che la blue economy possa rappresentare un' importante

leva per la valorizzazione del Sud Italia, un territorio dalle forti potenzialità che possono essere sviluppate in chiave

sostenibile. Il Sud rappresenta un territorio strategico per gli itinerari della nostra compagnia, incentrati sul nuovo

concetto di "The Good Power of Travel" una filosofia di viaggio che punta a creare valore sociale, ambientale ed

economico per le destinazioni toccate. La sostenibilità, per Costa Crociere, passa infatti anche dal supporto e dalla

mutua collaborazione con le comunità locali. Ringraziamo AsviS per la preziosa collaborazione, che ci ha permesso

di favorire un dibattito sulla
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sostenibilità come leva per la crescita dei territori" ha dichiarato il Direttore sostenibilità di Costa Crociere, Davide

Triacca. " Tra le priorità su cui intervenire per affrontare le fragilità del Mezzogiorno c' è quella di consolidare i rapporti

euromediterranei - ha affermato il Coordinatore delle politiche per il Sud del gruppo di lavoro sul Goal 11 dell' ASviS,

Piero Lacorazza - Bisogna agire con un approccio multidimensionale, concependo l' Italia non solo come un 'molo' nel

mar Mediterraneo dal punto di vista commerciale, produttivo, logistico ed energetico ma soprattutto come un 'ponte'

tramite cui scambiare conoscenze, relazioni e risorse umane e rafforzare così il dialogo tra le diversità funzionale all'

elaborazione di una cultura dinamica e generativa, lungimirante, capace di fare tesoro del passato ed affrontare il

presente guardando al futuro, la base su cui si fondano la storia e l' identità dell' Italia e della civiltà europea". Le dieci

proposte dell' ASviS per rendere il sud una cerniera sostenibile tra l' Europa e il Mediterraneo, in sintesi: 1 - Sviluppare

e rendere permanenti i rapporti euromediterranei anche tramite un appuntamento annuale orientato all' attuazione dell'

Agenda Onu 2030 per lo sviluppo sostenibile. 2 - Impegnare l' Italia verso un deciso rafforzamento dell' Unione

europea, tramite un piano incisivo e duraturo sulla fiscalità, volto ad aiutare le imprese e sostenere l' occupazione,

specialmente di giovani e donne. 3 - Investire in ricerca e tecnologie per l' agricoltura, che nel Sud è particolarmente

vulnerabile all' impatto dei cambiamenti climatici. 4 - Valorizzare il potenziale ambientale e culturale del Mezzogiorno,

poco conosciuto e poco utilizzato, come volano di uno sviluppo sostenibile. 5 - Fare del Sud uno snodo nazionale e

mediterraneo per la produzione di energie rinnovabili, da mettere a disposizione anche per il resto del Paese. 6 -

Aumentare i posti negli asili nido, nel tempo pieno, nelle mense scolastiche e creare strutture in grado di sostenere la

formazione delle ragazze e dei ragazzi. 7 - Sostenere e qualificare adeguatamente le Università del Mezzogiorno,

anche per sviluppare ecosistemi dell' innovazione e creare una rete euromediterranea degli Atenei. 8 - Incrementare il

numero dei medici e del personale sanitario incentivandone la presenza al Sud, in particolare nelle aree interne. 9 -

Avvicinare il Sud a sé stesso investendo su collegamenti ferroviari e stradali sostenibili attraverso la dorsale

appenninica, barriera tra i corridoi adriatico e tirrenico e il bacino dell' arco ionico. 10 - Creare l' infrastruttura

amministrativa e istituzionale necessaria a favorire una la buona progettualità per utilizzare al meglio le ingenti risorse

attualmente disponibili con il PNRR, la politica di coesione Ue 2021-2027, la legislazione ordinaria, ecc. anche

creando un' Unità di missione presso l' Agenzia per la coesione territoriale. All' evento sono intervenuti: Luca Bianchi,

direttore Svimez, Sergio Costa, deputato ed ex-ministro dell' Ambiente, Patrizia Falabella, prorettrice dell' Università

della Basilicata, Valeria Fascione, assessore della Regione Campania, Mariateresa Fragomeni, sindaco di Siderno,

Piero Lacorazza, direttore della Fondazione Appennino e coordinatore politiche per il Sud del gruppo di lavoro sul

Goal 11 dell' ASviS, Gaetano Manfredi, sindaco di Napoli, Stefano Manservisi, ex direttore generale alla

Commissione Ue, nell' Advisory board di Verso Sud, Raffaela Milano, dirigente di Save the children, Roberto

Pagone, direttore investimenti Area Sud di Rfi, Ruggero Po, giornalista Alta sostenibilità Radio Radicale,
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Giosy Romano, commissario straordinario del Governo della Zes Campania, Eliano Russo, responsabile

Gigafactory di Enel green power a Catania, Davide Triacca, direttore sostenibilità Costa Crociere.
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Mare Sicuro 2022, in Campania oltre duemila violazioni

La Direzione Marittima regionale fa un bilancio delle operazioni compiute nella

stagione estiva Oltre duemila violazioni riscontrate, con ottanta sequestri tra

strutture costiere e attrezzature da pesca. Ma anche diverse centinaia di

interventi di soccorso a favore delle unità da diporto. È il bilancio dell'

operazione Mare Sicuro 2022 fornito dalla Direzione Marittima della

Campania che questa estate ha impiegato sui 523 chilometri di costa

regionale circa 100 militari al giorno, con 25 motovedette e 19 battelli veloci.

Le violazioni sanzionate sono state precisamente 2.134, di cui 1.094 nell'

ambito della nautica da diporto, 874 nel corso delle operazioni spiagge e

acque libere, 110 di carattere ambientale e 56 nell' area pesca. In quest' ultimo

settore sono stati effettuati 1.500 controlli con il sequestro di una tonnellata di

prodotti ittici illegali e 161 attrezzi da pesca non consentiti. Importanti, come

sempre, anche gli interventi di salvataggio che hanno riguardato 88 unità da

diporto e oltre 250 persone. Tra le operazioni compiute, anche la collisione di

un traghetto contro la banchina del porto di Napoli, con 28 feriti, e il soccorso

di un' imbarcazione in fiamme con a bordo dieci persone nei pressi dell' isola

di "Li Galli". Condividi
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La XV Edizione degli Award "Mare Nostrum"

NAPOLI - Ha preso il via sabato scorso 15 ottobre, la XV Edizione del

Premio Giornalistico Internazionale Mare Nostrum Awards, promosso come

ogni anno dal Grimaldi Magazine Mare Nostrum del Gruppo Grimaldi. Il

concorso prevede l' assegnazione finale di 5 premi da 10.000 euro netti

ciascuno, per un valore complessivo di 50.000 euro netti. I premi verranno

attribuiti dalla giuria Internazionale, composta da eminenti personalità del

giornalismo e presieduta da Bruno Vespa. Per celebrare l' importante

traguardo del quindicesimo anniversario, il bando di gara prevede l'

ampliamento delle aree tematiche e delle finalità culturali della competizione,

in linea con l' evoluzione dello shipping a livello globale e con quella sensibilità

ambientale che per il Gruppo Grimaldi è da sempre valore irrinunciabile. La

salute dell' ecosistema marino, innescata e tutelata dall' imprenditoria

marittima, è il nuovo topic che gli elaborati potranno sviluppare e che si

affianca agli argomenti tradizionalmente oggetto del Concorso: le Autostrade

del Mare come alternativa sostenibile al trasporto delle merci su strada e il

Mar Mediterraneo come via di comunicazione tra i popoli e luogo per

eccellenza di scambio culturale e turistico. Gli elaborati potranno dunque soffermarsi sui numerosi vantaggi del

trasporto marittimo, quando questo è effettuato con navi moderne e sicure, che operano nel pieno rispetto dell'

ecosistema marino. I vantaggi potranno essere analizzati da un punto di vista non solo economico, ma anche

ambientale, culturale e sociale. Al Premio saranno ammessi giornalisti professionisti e pubblicisti, fotografi,

videomaker e più in generale autori residenti in Europa. Gli elaborati dovranno pervenire alla Segreteria Organizzativa

del Premio entro e non oltre il 30 aprile 2023 con lettera di accompagnamento, sia in formato digitale (file word)

tramite posta elettronica all' indirizzo mna@grimaldi.napoli.it, sia in formato originale. Per favorire l' esperienza diretta

della navigazione e l' acquisizione delle informazioni, chi lo desidera potrà effettuare entro il 31 marzo 2023 un

viaggio di andata e ritorno a bordo delle navi Grimaldi Lines, Minoan Lines e Trasmed GLE in servizio tra Italia,

Spagna e Grecia, previa richiesta alla Segreteria Organizzativa del Premio. Il testo integrale del bando è disponibile

sui siti aziendali www.grimaldi.napoli.it e www.grimaldi-lines.com.
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"Mare sicuro", presentati di dati conclusivi dell' estate 2022 (VIDEO)

NAPOLI - Un estate difficile quella appena trascorsa in Campania per gli

uomini della Guardia Costiera. L' incremento della nautica da diporto, che nel

post Covid ha fatto segnare numeri importanti in termini di venite per i cantieri

navali ha raddoppiato e in qualche caso triplicato la presenza in mare di

natanti e barche. Il che ha significato, per gli uomini della Capitaneria un

incremento maggiore nei controlli e nell' azione di repressione e contrasto in

mare nel periodo che va da Giugno a Settembre. 25 le motovedette

impegnate, 19 i battelli 100 uomini a giorno per i controlli in mare e sulle

spiagge. Stamane nella sala stampa della Capitaneria di Porto a Napoli, sono

stati illustrati i dati dell' operazione Mare sicuro 2022. 88 i soccorsi in mare a

favore di 250 persone tratte in salvo, 2134 le violazioni accertate, oltre 35mila

i km di spiagge restituite alla pubblica fruizione e strappate a soggetti che le

avevano requisite abusivamente. 15 purtroppo i decessi accertati 14 per

annegamento e 1 per suicidio. Consegnati oltre 1000 bollini blu a favore della

nautica da diporto. Numerose le operazioni a favore dell' ambiente e contro la

pesca e la vendita illegale di mitili. l direttore Marittimo della Campania e

comandante del porto di Napoli, ammiraglio ispettore Pietro Vella poi precisa.
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Il Sud come cerniera sostenibile tra Europa e Mediterraneo

Redazione Seareporter.it

L' evento nazionale del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2022, si è svolto a

Napoli a bordo di Costa Toscana Napoli, 18 ottobre 2022 - ll Sud Italia è più

esposto del resto del Paese all' impatto negativo delle crisi ambientali,

energetica e sociale che aumentano le disuguaglianze, accentuano le fragilità

delle persone e dei territori e frenano la spinta della transizione ecologica. È

possibile invertire questa tendenza se il Mezzogiorno valorizza la propria

collocazione storica e geografica, cogliendo l' opportunità di diventare

crocevia per lo sviluppo sostenibile dell ' Europa nel Mediterraneo,

valorizzandone le potenzialità economiche e culturali tramite il perseguimento

di obiettivi concreti e misurabili in grado di innescare un cambiamento

coerente con l' Agenda 2030 dell' Onu. All' argomento è stato dedicato l'

evento ' Il Sud come cerniera sostenibile tra Europa e Mediterraneo '

organizzato dall' ASviS, l' Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile oggi

pomeriggio al porto di Napoli a bordo della nave Costa Toscana di Costa

Crociere, tra i sostenitori dell' edizione 2022 del Festival dello Sviluppo

Sostenibile. Durante l' incontro, organizzato dal gruppo di lavoro dell' ASviS

sul Goal 11 dedicato a 'Città e comunità sostenibili', gli esperti dell' Alleanza hanno presentato pubblicamente dieci

proposte per il Sud Italia indirizzate al Parlamento appena rinnovato e al prossimo Governo e riflettuto con i

rappresentanti delle istituzioni, del mondo economico-produttivo, della ricerca e dell' associazionismo su come

realizzarle, alla luce delle risorse disponibili e degli indirizzi politici ed economici locali, nazionali ed euromediterranei.

Amministrare una grande città a Sud del paese, in un periodo come quello attuale di forti condizionamenti a livello

ambientale, energetico e sociale, è una sfida impegnativa che richiede lo sviluppo di un piano di azione condiviso -

afferma il Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi . - L' evento promosso da Alleanza Italiana per lo Sviluppo

Sostenibile offre uno spunto importante per riflettere sulle fragilità di questi territori e sulle possibili strategie di rilancio,

senza tralasciare la grande opportunità dei fondi europei del PNRR'. 'Siamo convinti che la blue economy possa

rappresentare un' importante leva per la valorizzazione del Sud Italia, un territorio dalle forti potenzialità che possono

essere sviluppate in chiave sostenibile . Il Sud rappresenta un territorio strategico per gli itinerari della nostra

compagnia, incentrati sul nuovo concetto di 'The Good Power of Travel' una filosofia di viaggio che punta a creare

valore sociale, ambientale ed economico per le destinazioni toccate. La sostenibilità, per Costa Crociere, passa

infatti anche dal supporto e dalla mutua collaborazione con le comunità locali. Ringraziamo AsviS per la preziosa

collaborazione, che ci ha permesso di favorire un dibattito sulla sostenibilità come leva per la crescita dei territori' ha

dichiarato il Direttore sostenibilità di Costa Crociere, Davide Triacca. ' Tra le priorità su cui

Sea Reporter

Napoli



 

martedì 18 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 75

[ § 2 0 4 6 2 8 4 1 § ]

intervenire per affrontare le fragilità del Mezzogiorno c' è quella di consolidare i rapporti euromediterranei - ha

affermato il Coordinatore delle politiche per il Sud del gruppo di lavoro sul Goal 11 dell' ASviS, Piero Lacorazza -

Bisogna agire con un approccio multidimensionale, concependo l' Italia non solo come un 'molo' nel mar Mediterraneo

dal punto di vista commerciale, produttivo, logistico ed energetico ma soprattutto come un 'ponte' tramite cui

scambiare conoscenze, relazioni e risorse umane e rafforzare così il dialogo tra le diversità funzionale all'

elaborazione di una cultura dinamica e generativa, lungimirante, capace di fare tesoro del passato ed affrontare il

presente guardando al futuro, la base su cui si fondano la storia e l' identità dell' Italia e della civiltà europea'. Le dieci

proposte dell' ASviS per rendere il sud una cerniera sostenibile tra l' Europa e il Mediterraneo, in sintesi: 1 - Sviluppare

e rendere permanenti i rapporti euromediterranei anche tramite un appuntamento annuale orientato all' attuazione dell'

Agenda Onu 2030 per lo sviluppo sostenibile. 2 - Impegnare l' Italia verso un deciso rafforzamento dell' Unione

europea, tramite un piano incisivo e duraturo sulla fiscalità, volto ad aiutare le imprese e sostenere l' occupazione,

specialmente di giovani e donne. 3 - Investire in ricerca e tecnologie per l' agricoltura, che nel Sud è particolarmente

vulnerabile all' impatto dei cambiamenti climatici. 4 - Valorizzare il potenziale ambientale e culturale del Mezzogiorno,

poco conosciuto e poco utilizzato, come volano di uno sviluppo sostenibile. 5 - Fare del Sud uno snodo nazionale e

mediterraneo per la produzione di energie rinnovabili, da mettere a disposizione anche per il resto del Paese. 6 -

Aumentare i posti negli asili nido, nel tempo pieno, nelle mense scolastiche e creare strutture in grado di sostenere la

formazione delle ragazze e dei ragazzi. 7 - Sostenere e qualificare adeguatamente le Università del Mezzogiorno,

anche per sviluppare ecosistemi dell' innovazione e creare una rete euromediterranea degli Atenei. 8 - Incrementare il

numero dei medici e del personale sanitario incentivandone la presenza al Sud, in particolare nelle aree interne . 9 -

Avvicinare il Sud a sé stesso investendo su collegamenti ferroviari e stradali sostenibili attraverso la dorsale

appenninica, barriera tra i corridoi adriatico e tirrenico e il bacino dell' arco ionico. 10 - Creare l' infrastruttura

amministrativa e istituzionale necessaria a favorire una la buona progettualità per utilizzare al meglio le ingenti risorse

attualmente disponibili con il PNRR, la politica di coesione Ue 2021-2027, la legislazione ordinaria, ecc. anche

creando un' Unità di missione presso l' Agenzia per la coesione territoriale. All' evento sono intervenuti: Luca Bianchi ,

direttore Svimez, Sergio Costa , deputato ed ex-ministro dell' Ambiente, Patrizia Falabella , prorettrice dell' Università

della Basilicata, Valeria Fascione , assessore della Regione Campania, Mariateresa Fragomeni , sindaco di Siderno,

Piero Lacorazza , direttore della Fondazione Appennino e coordinatore politiche per il Sud del gruppo di lavoro sul

Goal 11 dell' ASviS, Gaetano Manfredi , sindaco di Napoli, Stefano Manservisi , ex direttore generale alla

Commissione Ue, nell' Advisory board di Verso Sud, Raffaela Milano , dirigente di Save the children, Roberto

Pagone , direttore investimenti Area Sud di Rfi, Ruggero Po , giornalista Alta sostenibilità Radio Radicale, Giosy

Romano , commissario straordinario del Governo della Zes Campania, Eliano Russo , responsabile Gigafactory di

Enel green
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power a Catania, Davide Triacca , direttore sostenibilità Costa Crociere.
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A Taranto ultimatum di Prete per il dragaggio del Molo Polisettoriale

Conclusa la gara nel 2014 e stipulato il contratto nel febbraio 2015, la

realizzazione della vasca di colmata e il dragaggio di 2,3 milioni di metri cubi

di fanghi necessario a portare a 16,5 metri di profondità i fondali del Molo

Polisettoriale di Taranto (il terminal container), commissionati dalla locale

Autorità di Sistema Portuale ad Astaldi, avrebbero dovuto richiedere meno di

anno, ma nell' autunno del 2022 la fine lavori appare ancora lontana. Tanto

che, secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, pochi giorni fa il

presidente della locale Autorità di sistema portuale, Sergio Prete (per la

bisogna dotato anche di poteri commissariali), a seguito di una riunione

tenutasi i l  13 ottobre, ha inviato all '  appaltatore (intanto divenuto

Partecipazioni Italia, con passaggio nell' orbita di Webuild) una concisa

comunicazione per invitarlo "a porre in essere tutte le necessarie attività e/o

azioni finalizzate a dare concreto avvio, entro e non oltre 60 giorni dal

ricevimento della presente, alle operazioni di dragaggio, preavvertendolo che,

decorso inutilmente il suindicato termine, saranno assunte le conseguenziali

determinazioni commissariali". Né la port authority né Partecipazioni Italiane

hanno rilasciato al nostro giornale informazioni e dichiarazioni alla richiesta di chiarimenti. Quel che è certo - lo si

evince dalle numerose determine prodotte a partire dal febbraio 2021 dal Collegio Consultivo Tecnico (Cct), organo

introdotto dal Decreto Semplificazioni per tentare di facilitare le controversie fra stazioni appaltanti e appaltatori - è

che il rapporto fra le due si è fatto via via più critico. Alla fine del febbraio 2021 il Cct, riconoscendo all' appaltatore

riserve per 12 milioni di euro (su una richiesta di oltre 60, per un appalto che ne doveva costare 59), impose alle parti

la sottoscrizione di un atto transattivo che avrebbe dovuto portare a terminare il grosso del dragaggio entro la fine del

2021 e a completarlo entro fine giugno 2022. Se la vasca di colmata è stata nel mentre terminata (o almeno, come

vedremo, così la considera l' appaltatore), l' escavo non è però ancora cominciato. In un contesto da un punto di vista

tecnico estremamente complesso e articolato di rimpallo di responsabilità, le problematiche principali emerse da

allora sono almeno quattro. In ordine cronologico inverso, ad osteggiare l' avvio del dragaggio ci sarebbero la

perplessità della Capitaneria in merito alle modalità dell' escavo prescelte e la richiesta di Arpa Puglia di procedere a

un approfondimento delle caratterizzazioni. Non va poi dimenticato come ad alimentare il ritardo sia stata, nell' estate

2021, la "scadenza della validità del decreto Via non tempestivamente oggetto di istanza di rinnovo" e la conseguente

sospensione dei lavori fino al riottenimento dell' autorizzazione, nel marzo del 2022. Parzialmente connesso a questa

criticità - nel senso che la nuova autorizzazione è stata rilasciata senza in realtà che la problematica fosse nel

frattempo affrontata e risolta - c' è quella relativa alla dubbia tenuta, nella parte a mare,
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della vasca di colmata. Un problema rilevato dal Rup, responsabile unico della procedura (non conformità numero

18), con la richiesta di elaborazione di un progetto risolutivo che Partecipazioni Italia non avrebbe sottoposto alle

necessarie validazioni. Tanto che nel luglio scorso - si legge nella relazione depositata in Senato meno di un mese fa

dalla Commissione bicamerale di inchiesta sul ciclo dei rifiuti in merito a un' inchiesta relativa al territorio tarantino - il

collaudatore dell' opera "ha informato la Commissione che l' opera si stava realizzando in grave difformità rispetto al

progetto approvato, e che ciò avrebbe comportato grossi rischi di tenuta dei fanghi all' interno della colmata. Il

Collaudatore, a causa di tali difformità, non avrebbe proceduto al collaudo, a meno di efficace rimedio". Descritto il

rischio "sia di sicurezza e sia di inquinamento per la fuoruscita dei fanghi", i membri della commissione concludevano

- evidente auspicio, dato l' intervenuto termine della legislatura, rivolto ai successori - rimarcando la necessità di

formalizzare "le dichiarazioni spontanee del Collaudatore" e che, "se del caso, data la gravità della situazione, la

Magistratura debba esserne interessata". Malgrado tutto ciò e malgrado non siano mai state chiarite le ragioni della

mancata risoluzione di un appalto in ritardo di circa 6 anni, Prete, rimandando l' intoppo del collaudo 'rifiutato' all'

eventuale avvenuta esecuzione dei lavori, ha intimato a Partecipazioni Italia il summenzionato ultimatum. Merita

ricordare in proposito che, per quanto l' Adsp non abbia mai resi noti i dettagli del piano d' impresa e della

concessione con il San Cataldo Container Terminal, l' effettuazione da parte dell' ente del dragaggio è uno dei cardini

degli accordi di revisione del rapporto contrattuale presi pochi mesi fa col concessionario del terminal, ovvero il

gruppo turco Yildirim. Il predecessore, Taranto Container Terminal, poté nel 2016 rescindere la concessione e lasciare

a casa 500 addetti proprio per l' inadempienza dell' ente nell' effettuazione del dragaggio.
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Ecco "Luna Rossa" in versione arlecchino

CAGLIARI - L' hanno subito definita la "Luna Rossa" della sfida, ma in realtà

quello varato la settimana passata nella base sarda è il prototipo -

abbondantemente camuffato dalla veste arlecchinata - che servirà a testare

alcune proposte estreme. Il primo giorno di una nuova era - scrive Luca Oriani

su "Il giornale della vela" - questo 13 ottobre 2022 per Luna Rossa.

Finalmente è stato svelata il prototipo, lungo poco meno di 12 metri (ma la

lunghezza ufficiale non è stata resa nota) di Luna Rossa. Una barca, costruita

tutta in casa dal team, che servirà al sindacato italiano come "laboratorio" pre

allenarsi e testare soluzioni da trasferire sull' AC 75, la cui costruzione inizierà

tra pochi mesi, che verrà impiegato nella Coppa America di Barcellona nel

2024. Rotta la bottiglia, da Miuccia Prada - continua il servizio di Oriani - e

tirato via il telone che lo copre, il prototipo si è mostrato al pubblico di

Cagliari. La prima cosa che salta agli occhi è la colorazione in versione

"camouflage" futurista. Il racconto di Patrizio Bertelli a tal proposito ha dato la

motivazione, tra ironia e realtà, di questa scelta: "durante la guerra veniva

utilizzato il camouflage per riconoscere le navi da guerra da una all' altra

secondo codici colori prestabiliti. Nella realtà, questa barca così bizzarra con la colorazione, in linea perfetta con lo

stile Prada (sembra un'"opera barca") il prototipo nasconde anche le sue linee, che sono così più difficili da

riconoscere a occhi indiscreti che ci spiano". Non è detto che tutti i team costruiscano una barca simile, che non va

confusa con gli AC 40. Gli AC 40, costruiti da MCConaghy, saranno tutti uguali, e saranno barche di equipaggi di 4

persone per donne e young. La colorazione, con il rosso-biano-nero che sembra ricordare i colori dei Quattro Mori

(effige sulla bandiera sarda) in effetti serve a confondere le linee, tuttavia qualcosa è sembrato emergere. Lo "skeg",

ovvero quella sorta di chiglia lunga che hanno in carena gli AC 75, sul prototipo di Luna Rossa è sembrato

decisamente più pronunciato rispetto al vecchio AC 75 italiano. Stesso discorso per le svasature negative dello scafo

che ricordano molto quelle di Team New Zealand, mentre lo spigolo a poppa è sembrato abbastanza netto, un po

come quello degli inglesi di Ineos della scorsa Coppa e in parte anche la barca dei kiwi. Il prototipo di Luna Rossa

sembra insomma avere preso vari ingredienti di design dall' ultima generazione delle barche di Coppa America. I foil,

diversi tra loro, ricordano invece l' ultima versione mostrata da Team New Zealand durante la scorsa Coppa America,

ma è abbastanza logico pensare che il team in questa occasione pubblica abbia voluto tenere le carte coperte su un

elemento così sensibile e riconoscibile. Non è stata svelata volutamente la lunghezza esatta della barca. Max Sirena

ha parlato vagamente dicendo "è circa la metà di un AC 75". Basta fare due conti rapidi per capire che la sua

lunghezza non sarà troppo distante da quella dell' AC 40 (lungo 11,80 mt). Il Protocollo dice che ogni team può

costruire
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solo un AC 75, non si possono fare test con due AC 75 insieme, ma non sembrano invece esserci divieti per test

tra una barca prototipo e un AC 40. Luna Rossa avrebbe così aggirato il divieto? Lo scopriremo presto.
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Sopralluogo a Messina per il collegamento con l' aeroporto dello Stretto Tito Minniti

Istituzioni puntano ad accorciare le distanze ed utilizzare il molo peloritano

con quello dello scalo reggino REGGIO CALABRIA - I sindaci facenti funzioni

della Città metropolitana e del Comune di Reggio Calabria, Carmelo Versace

e Paolo Brunetti, hanno effettuato un sopralluogo al porto di Messina, insieme

al presidente dell' Autorità portuale dello Stretto, Mario Paolo Mega, al

dirigente del settore Trasporti della Regione CALABRIA, Giuseppe Pavone,

al vicesindaco di Messina, Salvatore Mondello, e all' amministratore unico di

SaCaL, Marco Franchini, per valutare la possibilità di un collegamento diretto

dal molo peloritano all' aeroporto dello Stretto Tito Minniti a Reggio Calabria.

A margine dell' incontro, Carmelo Versace, ha parlato di "momento proficuo

ed utile per accorciare le distanze nell' area metropolitana dello Stretto".

"Abbiamo verificato le condizioni che, da qui al primo novembre - ha spiegato

- potrebbero portare grossi benefici per l' utenza messinese che ha in

programma di partire per Roma e Milano da Reggio CALABRIA. Per questo,

sono stati messi in luce diversi aspetti operativi che, nelle prossime

settimane, verranno illustrati alle comunità siciliana e calabrese". SINDACO

BRUNETTI: "AGEVOLARE L' UTENZA MESSINESE PER UN SERVIZIO VITALE" Anche il sindaco facente

funzioni di Reggio CALABRIA, Paolo Brunetti, ha sottolineato l' importanza del sopralluogo odierno: "Ci stiamo

concentrando sulla possibilità di dimezzare i tempi di attraversamento dello Stretto". "Questa iniziativa - ha aggiunto -

segna l' avvio di un processo destinato ad affrontare, concretamente, le necessità dei pendolari. Se di aeroporto dello

Stretto dobbiamo e vogliamo parlare - ha concluso - inevitabilmente si deve agevolare l' utenza messinese nel poter

usufruire di un servizio di vitale importanza per entrambe le comunità".

Dire
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Rimorchio nello Stretto: Caronte & Tourist sconfitta anche in secondo grado

L' ultima battaglia della guerra pluriennale ingaggiata da Caronte&Tourist per

smantellare l' attuale assetto dell' organizzazione del servizio di rimorchio

portuale in Sicilia e non solo si è risolta come le precedenti. Pubblicando due

sentenze risalenti a luglio, il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la

Regione Siciliana (il secondo grado della giustizia amministrativa nell' isola)

ha infatti confermato la correttezza di quanto sancito dai colleghi del Tar di

Catania nei mesi scorsi . Vale a dire la piena legittimità dell' operato della

Capitaneria di Porto - Autorità Marittima dello Stretto di Messina nell'

adozione, fra 2017 e 2021, di una serie di ordinanze di adeguamento

tariffario. In un caso Caronte contestava la fissazione di uno scaglione

tariffario a suo dire troppo ampio (fra 500 e 25.000 tonnellate di stazza lorda)

e la previsione di non imputare alle imbarcazioni da diporto i costi della tariffa

di prontezza operativa. Ma, spiegano i giudici "L' interesse non sussiste

perché le ordinanze impugnate, per quanto attiene alla struttura tariffaria, sono

meramente confermative dell' ordinanza del 2003 e delle successive,

inoppugnabili, mentre presenterebbero elementi di novità solo con riferimento

all' adeguamento tariffario, non contestato. In altri termini, le doglianze ritenute di più elevato spessore non riguardano

gli elementi di novità, vale a dire le variazioni tariffarie disposte dalle ordinanze in contestazione, che costituiscono il

vero e unico contenuto provvedimentale delle stesse". Cassata anche la doglianza riguardo il presunto mancato

coinvolgimento nel processo di revisione tariffaria ("perché le associazioni di categoria hanno avuto modo di

partecipare"), il ricorso è stato quindi ritenuto inammissibile e respinto. Sorte analoga per il secondo appello. In

questo caso nel mirino di Caronte era finito l' aumento del 6,82% della tariffa di prontezza operativa. Il Consiglio di

Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana, richiamando la circolare ministeriale che nel 2003 stabilì la modalità

di calcolo, ha però eccepito che "l' adeguamento tariffario, in presenza del detto atto presupposto, costituisce un atto

sostanzialmente vincolato quanto all' applicazione della formula matematica per procedere all' aggiornamento.

Insomma, l' ordinanza in contestazione ha applicato un meccanismo previsto da atti precedenti che non sono stati

oggetto di contestazione". Respinto quindi anche il secondo appello. A fini giurisprudenziali da rilevare come in

entrambe le sentenze il Cgar abbia condotto analoga dissertazione per stabilire come il servizio di rimorchio debba

inquadrarsi, più che come concessione, come appalto, dal momento che il rapporto fra concedente e concessionario

sarebbe "finalizzato ad escludere la sussistenza di un rischio economico operativo a carico dell' esercente il servizio":

infatti, scrivono i giudici, "l' ammontare delle tariffe per le varie fasce di tonnellaggio è calcolato allo scopo di

assicurare la copertura dei costi di servizio". A.M.
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Aeroporto dello Stretto, sopralluogo al porto di Messina per i nuovi collegamenti veloci

I sindaci ff della Città Metropolitana e del Comune di Reggio Calabria, Carmelo Versace e Paolo Brunetti, hanno
incontrato questa mattina a Messina il Presidente dell' Autorità portuale dello Stretto Mario Paolo Mega, l'
Amministratore unico di Sacal Marco Franchini ed il Vicesindaco di Messina Salvatore Mondello

I sindaci facenti funzioni della Città Metropolitana e del Comune di Reggio

Calabria, Carmelo Versace e Paolo Brunetti, hanno preso parte al sopralluogo

che, stamattina, si è tenuto presso il porto di Messina, insieme al presidente

dell' Autorità portuale dello Stretto, Mario Paolo Mega, al dirigente del settore

Trasporti della Regione Calabria, Giuseppe Pavone, al vicesindaco di

Messina, Salvatore Mondello, e all' amministratore unico di SaCaL, Marco

Franchini, per valutare la possibilità di un collegamento diretto dal molo

peloritano all' aeroporto "Tito Minniti".
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Reggio Calabria, al via i lavori di rimozione dei silos per il nuovo progetto del Porto |
FOTO E VIDEO

Reggio Calabria, i silos vengono rimossi perchè non rientrano con il nuovo layout del porto

Come già annunciato nei mesi scorsi, sono iniziate le operazioni di rimozione

dei silos per il cemento, di proprietà della "Cementi dello Stretto", presenti all'

interno del Porto di Reggio Calabria. L' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto sta lavorando per cambiare il volto al porto di Reggio con una serie di

interventi sia di riqualificazione delle aree che di realizzazione di nuove opere

in un quadro di assetto complessivo, che valorizzi gli spazi e li renda più

funzionali alle attività di gestione dei passeggeri, che è stato delineato sia

negli strumenti di programmazione infrastrutturale dell' Ente che nell' accordo

sullo sviluppo del porto sottoscritto nel mese di maggio 2021 con il Comune

di Reggio Calabria.
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Aeroporto Reggio Calabria: sopralluogo a Messina, presto nuovi collegamenti veloci?

I sindaci facenti funzioni della Città Metropolitana e del Comune di Reggio

Calabria, Carmelo Versace e Paolo Brunetti, hanno preso parte al sopralluogo

che, stamattina, si è tenuto presso il porto di Messina, insieme al presidente

dell' Autorità portuale dello Stretto, Mario Paolo Mega, al dirigente del settore

Trasporti della Regione Calabria, Giuseppe Pavone, al vicesindaco di

Messina, Salvatore Mondello, e all' amministratore unico di SaCaL, Marco

Franchini, per valutare la possibilità di un collegamento diretto dal molo

peloritano all' aeroporto "Tito Minniti". A margine dell' incontro, Carmelo

Versace, ha parlato di «momento proficuo ed utile per accorciare le distanze

nell' area metropolitana dello Stretto». «Abbiamo verificato le condizioni che,

da qui al primo novembre - ha spiegato l' inquilino di Palazzo Alvaro -

potrebbero portare grossi benefici per l' utenza messinese che ha in

programma di partire per Roma e Milano da Reggio Calabria. Per questo,

sono stati messi in luce diversi aspetti operativi che, nelle prossime

settimane, verranno illustrati alle comunità siciliana e calabrese». «Il dato

fondamentale - ha aggiunto - è che si sta facendo di tutto affinché possa

diventare più agevole il transito fra le due sponde e permettere, finalmente, una fruizione più semplice possibile del

"Tito Minniti". Ovviamente, queste attività propedeutiche al rilancio dell' aeroporto dello Stretto assumono un'

importanza fondamentale, anche in vista dell' attività volitiva aggiuntiva dei tre collegamenti con Verona, Bologna e

Torino in previsione per marzo 2023». «Le riflessioni fatte direttamente sul posto - ha concluso Versace -

diventeranno oggetto di uno specifico approfondimento al tavolo tecnico organizzato per la prossima settimana».

Anche il sindaco facente funzioni di Reggio Calabria, Paolo Brunetti, ha sottolineato l' importanza del sopralluogo

odierno: «Ci stiamo concentrando sulla possibilità di dimezzare i tempi di attraversamento dello Stretto». «Questa

iniziativa - ha concluso Brunetti - segna l' avvio di un processo destinato ad affrontare, concretamente, le necessità

dei pendolari. Se di aeroporto dello Stretto dobbiamo e vogliamo parlare, inevitabilmente si deve agevolare l' utenza

messinese nel poter usufruire di un servizio di vitale importanza per entrambe le comunità».
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L' aeroporto di Catania resterà sempre quello di Messina. Reggio non sarà mai più che
secondario

Marco Ipsale

Le distanze sono simili ma non è questo il punto principale. Quanto il fatto che

Reggio ha due destinazioni fisse, Catania un centinaio di Marco Ipsale

'Abbiamo un aeroporto a tre chilometri e andiamo a un altro aeroporto a

centodieci chilometri'. Detta così, e c' è chi l' ha detto e lo dice, sarebbe da

pazzi. Il fatto è che, ovviamente, non è così. Tre chilometri è la distanza che

intercorre tra Capo Peloro e Cannitello o Santa Trada, frazioni al confine tra

Villa San Giovanni e Scilla, il punto più stretto dello Stretto di Messina. Dal

porto di Messina a quello di Reggio Calabria la distanza è di circa dodici

chilometri, dal porto di Messina fino a Ravagnese, la frazione che ospita l'

aeroporto, si arriva a circa diciotto chilometri. Ma anche così, diciotto

chilometri contro centodieci, sembra non esserci paragone. Il problema è che

quei diciotto chilometri sono di mare, non di terra, e non può essere la stessa

cosa. Infatti dal porto di Messina a quello di Reggio l' aliscafo impiega mezz'

ora. Ma il porto di Reggio dista circa dodici chilometri dall' aeroporto, così ci

sono cinque minuti di tempo per scendere e prendere la coincidenza col bus,

che impiega altri venticinque minuti. Totale un' ora. Quindi, senza intoppi legati

alle condizioni marine o al traffico stradale, Messina è distante dall' aeroporto di Reggio un' ora. La storia del pontile

di Ravagnese C' è chi ricorda che una ventina d' anni fa era in funzione il pontile di Ravagnese, che oggi esiste ancora

ma è abbandonato (nella recente immagine qui sotto). Una soluzione potenzialmente più comoda perché l' attracco si

trova vicino all' aeroporto. Dimentica, però, alcune cose: la prima è che la navigazione dura circa quaranta o

quarantacinque minuti, perché è più lontano da Messina, la seconda è che lo stesso pontile non è poi così vicino allo

scalo ma si trova a due chilometri. Per cui c' era un bus navetta che tra rottura di carico, ripartenza e arrivo impiegava

altri dieci o quindici minuti. Risultato? Da Messina sempre un' ora o, al massimo, se tutto andava bene, cinquanta

minuti. Quel pontile è stato dismesso sia per lo scarso numero di passeggeri sia perché non era così vicino e il

risparmio di tempo alla fine era davvero minimo. La linea Messina - Reggio porto, invece, non essendo dedicata

esclusivamente all' aeroporto ma più che altro ai pendolari, può reggersi da sé. Arrivare in meno di un' ora all'

aeroporto di Reggio è difficile Insomma arrivare da Messina all' aeroporto di Reggio in meno di un' ora è difficile, con

tutte le incognite e i disagi che provoca la rottura di carico, soprattutto bagaglio al seguito. Così chi parla di aeroporto

distante mezz' ora dice cose inesatte. Ed è necessario calcolare le distanze in termini di tempo, perché parlare di

distanze in chilometri, quando c' è di mezzo il mare, è fuorviante. I nuovi voli da Reggio, una buona notizia
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Il tema è tornato alla ribalta perché la Regione Calabria ha stanziato 13 milioni per un biennio per nuovi voli

trisettimanali per Bologna, Torino e Venezia , con prezzi calmierati per reggini (50 euro) e messinesi (40 euro). La

differenza è data dalla considerazione che i messinesi devono pagare anche per aliscafo più bus, in questo modo i

costi si parificano. Sicuramente una buona notizia, in attesa di conoscerne i dettagli e vedere quando saranno

effettivamente in vendita. Sarà interessante sapere, ad esempio, la disponibilità di posti a prezzi calmierati a Natale o

in altri periodi affollati. Ad oggi, infatti, l' aeroporto di Reggio continua ad essere collegato alle due sole storiche

destinazioni, Roma e Milano, con la capitale che è raggiungibile in soluzione diretta in treno in tempi simili a quelli dell'

aereo, considerati spostamenti e attese. Bologna, Torino e Venezia sono destinazioni utili, che finalmente ampliano i

collegamenti, ma in bassa stagione, da Catania, è possibile acquistare a prezzi anche inferiori. Quindi novità utile sì

ma non epocale. Per Reggio una sola opzione, per Catania tre A differenza dell' aeroporto di Reggio, che può essere

raggiunto esclusivamente in modalità aliscafo più bus, per l' aeroporto di Catania esistono tre opzioni: auto, treno e

bus, tutt' e tre senza rottura di carico. E già questo è un primo vantaggio. I tempi sono variabili perché dipendono da

diversi fattori ma, in condizioni normali, in auto si può arrivare in un' ora e un quarto, in treno in un tempo compreso tra

1 ora e 26 e 1 ora e 56 (dipende dal numero di fermate), in bus tra 1 ora e 25 e 1 ora e 50 (anche in questo caso la

prima linea è diretta mentre la seconda fa diverse fermate dentro Catania). Reggio e Catania a distanze simili

Insomma l' aeroporto di Reggio è distante da Messina un' ora, quello di Catania una media di un' ora e mezza.

Reggio è sì più vicino ma non di moltissimo. In prospettiva, poi, tra dieci anni si potrà andare in treno da Messina a

Fontanarossa in cinquanta minuti, visto che da qualche mese sono iniziati i lavori del raddoppio ferroviario Giampilieri

- Fiumefreddo, e a quel punto l' aeroporto più vicino diventerà quello di Catania. Già da Messina Sud diventa più

vicino Catania Il calcolo, poi, riguarda solo Messina Centro. Perché se restiamo nel Comune di Messina, ma ci

spostiamo in zona sud, ecco che la prospettiva cambia. Ad esempio da Tremestieri a Fontanarossa il bus Sais

impiega 1 ora e 10 minuti con corsa diretta. Da Tremestieri all' aeroporto di Reggio, invece, è necessario prima

andare al porto di Messina (circa 15 minuti di auto, traffico e parcheggio permettendo, o qualcosa meno in treno ma

poi a piedi dalla stazione centrale al molo), calcolare un margine di sicurezza di 20 minuti prima della partenza dell'

aliscafo e da qui aggiungere un' ora (aliscafo più bus) di cui parlavamo prima, con un paio di rotture di carico che

rappresentano sempre un' incognita. In pratica Tremestieri dista 1 ora e 10 minuti dall' aeroporto di Catania e 1 ora e

40 minuti dall' aeroporto di Reggio. Altro che scalo a un 'tiro di schioppo', come piace dire ad alcuni. E più si va a sud

più la forbice di tempo si allarga, ragion per cui la provincia jonica punterà sempre su Catania e non potrà mai farlo su

Reggio. La bugia dei collegamenti Assodato che la differenza in termini di tempo per raggiungere i due scali non è

così evidente, dimenticate tutto ciò che abbiamo detto finora. Perché, oltre a quella sulla vicinanza
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che, vedremo dopo, è stata posta come questione principale e invece non lo è, c' è un' altra bugia più grande

propinata nel tempo, quella che i messinesi non usano l' aeroporto di Reggio perché è collegato male. E anche questo

non è vero. Gli orari di aliscafo più bus In direzione aeroporto , aliscafo alle 13.05, arrivo al porto di Reggio alle

13.35, navetta in partenza dal porto di Reggio alle 13.40, arrivo in aeroporto alle 14.05 per il volo Reggio - Roma

delle 15.10 con atterraggio a Fiumicino alle 16.25, treno per Termini alle 16.53 o alle 17.08 con arrivo alle 17.25 o

17.40. Aliscafo alle 14.30, arrivo al porto di Reggio alle 15, navetta in partenza dal porto di Reggio alle 15.15, arrivo in

aeroporto alle 15.35 per il volo Reggio - Milano delle 16.55. In direzione Messina , invece, volo Roma - Reggio delle

13.15 con atterraggio alle 14.15, bus navetta alle 14.40 con arrivo al porto di Reggio alle 15.05, aliscafo delle 15.10 e

arrivo a Messina alle 15.40 o, per chi non dovesse farcela, aliscafo delle 16 e arrivo a Messina alle 16.30. Volo

Milano - Reggio delle 14.30 con atterraggio alle 16.10, bus navetta delle 16.55 con arrivo al porto di Reggio alle

17.20, aliscafo per Messina allo stesso orario (ma la coincidenza dovrebbe essere rispettata) e arrivo a Messina alle

17.50. Gli orari delle navette sono soggetti a modifiche in caso di modifiche degli orari dei voli. Da Reggio solo due

destinazioni fisse: Roma e Milano Se i messinesi, in questi anni, hanno usato pochissimo l' aeroporto di Reggio e

moltissimo quello di Catania non è per un problema di collegamenti. Il problema è molto più semplice ed evidente: da

Reggio ci sono solo due destinazioni fisse, Roma e Milano. E' chiaro che non tutti devono andare a Roma e Milano

ma nelle parti più disparate d' Italia, d' Europa e del mondo. Se anche si potesse arrivare all' aeroporto di Reggio col

teletrasporto, i messinesi sarebbero comunque costretti a continuare a usare l' aeroporto di Catania. Infatti i reggini

stessi volano da Lamezia se non persino da Catania. L' aeroporto di Catania è una risorsa Stupido farne questioni di

campanilismo. I messinesi non hanno mai avuto troppa simpatia per i catanesi e non 'scelgono' Fontanarossa perché

i reggini gli stanno antipatici. Lo 'scelgono', virgolette d' obbligo data la scelta obbligata, perché l' aeroporto di Catania

ha un centinaio di destinazioni, contro le due di Reggio. L' aeroporto di Catania è il quinto italiano per numero di

passeggeri e anche quest' anno, come nel 2019 (ovviamente non nel 2020 e nel 2021 causa Covid), supererà la

soglia dei dieci milioni di passeggeri. E' una risorsa ed è una fortuna averlo relativamente vicino perché consente ai

messinesi di andare ovunque nel mondo, spesso a prezzi non elevati. Il ruolo dei messinesi Questa enorme crescita

nel tempo non è dovuta ai messinesi, che possono rappresentare forse un decimo dei passeggeri, sarebbe avvenuta

lo stesso. Così come non è dovuto ai messinesi il fatto che Reggio non riesca a decollare. Dovrebbe essere la

politica reggina, molto prima di quella messinese, a puntare sull' aeroporto di Reggio, sempre che sia possibile. La

Provincia di Messina ha fatto parte a lungo della Sogas, la vecchia società di gestione dell' aeroporto dello Stretto,

corrispondendo annualmente somme cospicue dei contribuenti a fronte di risultati nulli. Gli aeroporti italiani minori

Reggio Calabria, come Bolzano, Parma, Forlì,
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Rimini e qualche altro, fa parte degli aeroporti italiani minori. La tendenza difficilmente cambierà, è normale l'

esistenza di grossi scali e di altri più piccoli. Ad esempio la provincia di Reggio Emilia è priva di aeroporti, è molto

vicina all' aeroporto di Parma e un po' più lontana da quello di Bologna. Ma il primo ha pochissimi voli, mentre il

secondo ne ha decine. Ovviamente tutti i reggiani vanno a Bologna, spesso unica alternativa, e accettano

serenamente che Parma potrà restare al massimo uno scalo secondario. Si obietterà che i collegamenti tra Reggio

Emilia e Bologna sono migliori rispetto a quelli tra Messina e i suoi scali di riferimento, ed è vero, ma è proprio per

questo motivo che la politica messinese dovrebbe spendersi per migliorare i collegamenti con Catania (ad esempio

servirebbero più treni e più corse Sais dirette al posto di quelle con tante fermate) prima ancora che quelli con Reggio

(per i quali non c' è molto da fare). Se davvero da Reggio ci saranno voli convenienti per Bologna, Torino e Venezia

tanto di guadagnato. Ma non cambierà granché. Che sia Reggio o Catania, ma persino Lamezia o Comiso, è utile

avere più destinazioni possibili ai prezzi più bassi possibili. Perché spesso, a far propendere per un aeroporto o un

altro, non è la distanza (relativa, ovviamente) ma i prezzi. E anche su questo fronte il paragone tra Reggio e Catania

non ha mai retto. L' aeroporto del Mela non si farà Chiariamo, infine, che un aeroporto in provincia di Messina non si

farà, contrariamente alla propaganda di molti politici. Sì, sarebbe bello, comodo e geograficamente anche corretto,

visto che soprattutto la costa tirrenica messinese (con le Eolie, Milazzo, Marinello, Tindari, Capo d' Orlando e tante

altre bellezze penalizzate) è lontana da ogni aeroporto e che la Sicilia ha l' anomalia di contare quattro scali 'a due a

due'. Nel senso che ne ha due in Sicilia nord occidentale vicini tra loro e altri due in Sicilia sud orientale anch' essi

vicini tra loro, cosicché la Sicilia nord orientale (Messina) e quella sud occidentale (Agrigento) restano scoperte. In

teoria sarebbe stato più logico il posizionamento a Palermo, Catania, Messina e Agrigento ma gli scali di Trapani e

Comiso erano già esistenti, militari riconvertiti al civile. Aeroporti nuovi in Italia non se ne costruiscono, anzi diversi di

quelli minori sono sull' orlo della chiusura. Ecco perché, in pratica, è meglio concentrarsi sul fattibile. Tra dieci anni,

come detto, Messina sarà collegata a Fontanarossa in cinquanta minuti di treno. Nel frattempo i collegamenti si

possono e si devono migliorare.
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L' area industriale di Giammoro torna a nuova vita grazie ad un progetto di riforestazione

Salvatore Di Trapani

Diverse le autorità presenti alla posa del primo albero, presso l' area

industriale di Giammoro dove saranno piantati oltre 7000 arbusti PACE DEL

MELA - L' area industriale di Giammoro verso una vera e propria rinascita,

grazie all' avvio di un progetto di riforestazione che vedrà la posa di 7000

oleandri e 400 pini . Si tratta di un' iniziativa fortemente voluta dall' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto diretta da Mario Mega e abbracciata dal

comune di Pace del Mela. Alla posa del primo albero, simbolicamente avvio

del progetto, hanno presenziato oltre allo stesso Mario Mega anche il sindaco

di Pace del Mela Mario La Malfa, le senatrici Barbara Floridia ed Ella Bucalo,

l' agronomo Pietro Formica e Giuseppe Pettina, direttore generale del

consorzio stabile Cassiopea che in sinergia con la società per azioni Erigo

Pro donerà degli oleandri per la riforestazione della zona. Il sindaco di Pace

del Mela ha sottolineato l' importanza di quest' iniziativa, evidenziando la

posizione strategica del polo industriale di Giammoro mentre la senatrice

Floridia, sui social, ha commentato il progetto ponendo l' accento su come i

nuovi alberi 'non solo abbelliranno l' area, ma ridurranno le emissioni di CO2 di

circa 540000 chili e assorbiranno 2345 kg di PM10'
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Aeroporto di Reggio, nuovi voli solo da marzo 2023. Si studiano facilitazioni per Messina

Marco Ipsale

Parcheggio convenzionato a Messina, coordinamento e biglietto unico tra

aliscafo, bus navetta e voli "I nuovi voli da Reggio Calabria per Bologna,

Torino e Venezia sono in previsione per marzo 2023". L' ha detto il sindaco

facente funzioni della Città Metropolitana di Reggio Calabria, Carmelo

Versace, nel corso di un sopralluogo, stamani, al porto di Messina, insieme al

sindaco facente funzioni del Comune di Reggio Calabria, Paolo Brunetti, al

presidente dell' Autorità Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega, al

dirigente del settore trasporti della Regione Calabria, Giuseppe Pavone, al

vicesindaco di Messina, Salvatore Mondello, e all' amministratore unico di

SaCal, Marco Franchini. Transito più agevole da Messina «E' un momento

proficuo ed utile per accorciare le distanze nell' area metropolitana dello

Stretto» - aggiunge Versace. «Abbiamo verificato le condizioni che, da qui al

primo novembre, potrebbero portare grossi benefici per l' utenza messinese

che ha in programma di partire per Roma e Milano da Reggio Calabria. Per

questo, sono stati messi in luce diversi aspetti operativi che, nelle prossime

settimane, verranno illustrati alle comunità siciliana e calabrese». «Il dato

fondamentale - prosegue Versace - è che si sta facendo di tutto affinché possa diventare più agevole il transito fra le

due sponde e permettere, finalmente, una fruizione più semplice possibile del "Tito Minniti". Ovviamente, queste

attività propedeutiche al rilancio dell' aeroporto dello Stretto assumono un' importanza fondamentale, anche in vista

dell' attività volitiva aggiuntiva dei tre collegamenti con Verona, Bologna e Torino in previsione per marzo 2023. Le

riflessioni fatte direttamente sul posto diventeranno oggetto di uno specifico approfondimento al tavolo tecnico

organizzato per la prossima settimana». Brunetti: "Possibilità di dimezzare i tempi" Il sindaco Brunetti parla addirittura

di «possibilità di dimezzare i tempi di attraversamento dello Stretto. Se di aeroporto dello Stretto dobbiamo e

vogliamo parlare, inevitabilmente si deve agevolare l' utenza messinese nel poter usufruire di un servizio di vitale

importanza per entrambe le comunità». Parcheggi convenzionati e biglietto unico Nel comunicato della Città

Metropolitana di Reggio Calabria si parla di "valutare la possibilità di un collegamento diretto dal molo peloritano all'

aeroporto Tito Minniti". In realtà non ci sarà alcun collegamento diretto, il molo di Ravagnese è fuori uso ( come

abbondantemente spiegato qui ), ma "si fa riferimento al tempo complessivo che al momento un messinese dovrebbe

impiegare tra la ricerca di un parcheggio vicino al porto di Messina e poi quello per arrivare dal porto di Reggio all'

aeroporto - spiega il presidente dell' Autorità Portuale, Mario Mega -. Si sta cercando di organizzare l' intero processo

mettendo a disposizione di chi vola un parcheggio convenzionato in una struttura del Comune di Messina vicina al

porto (potrebbe essere il Cavallotti, ndr) e poi un efficiente collegamento con un bus dedicato

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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dopo lo sbarco a Reggio. A questo si aggiungerà un coordinamento degli orari di mezzi veloci con i voli e la navetta

oltre che un biglietto unico. Un sistema informatico garantirà aggiornamenti costanti ai passeggeri sugli orari e sui

ritardi dei vari mezzi di trasporto". Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania cancella diritti portuali

CATANIA Gli operatori portuali del porto di Catania, in base a delle vecchie

ordinanze motivate da precedenti e diverse esigenze economiche, hanno

finora pagato diritti sulla security e sulla movimentazione delle merci. Tali diritti

costituiscono per gli operatori un notevole aggravio economico pari ad oltre

un milione di euro annui. Questa spesa incide pesantemente sui bilanci degli

stakeholder della comunità portuale, indebolendo ed a volte compromettendo,

allo stesso tempo, le potenzialità dello scalo etneo e del Sistema portuale nel

suo complesso. Tenuto conto dell'attuale buono stato di salute del bilancio

dell'Ente e della possibilità di assicurare i servizi essenziali anche senza il

pagamento dei diritti portuali da parte degli operatori, l'amministrazione ha

deciso di abolire questa tassazione in quanto obsoleta e non più necessaria.

In generale scrive l'AdSP è intendimento dell'AdSP del Mare di Sicilia

Orientale non appesantire con tasse non più attuali le aziende che operano in

porto, in quanto un inutile aggravio di spesa servirebbe solo a fare perdere

potenza e potenzialità allo scalo etneo.È stata dunque emanata l'ordinanza n

N° 07/2022 del 13.10.2022 che rende effettiva la revoca del pagamento dei

diritti portuali e della security fee a partire dal primo gennaio 2023.Stiamo mettendo in campo ogni azione utile a

incrementare la competitività dei nostri scali, afferma il presidente Di Sarcina, In questa ottica, pur non sottovalutando

il ruolo che in un determinato momento storico i diritti portuali hanno rivestito, riteniamo sia giunto il momento di

concludere questa esperienza e di imprimere un maggiore sforzo verso una governance attenta ai bisogni degli

operatori portuali e capace di mettere in campo iniziative di accrescimento delle capacità attrattive dei propri porti.

Siamo convinti conclude l'ingegner Di Sarcina che queste iniziative, unite a quelle dirette a potenziare le infrastrutture,

oggi in corso di realizzazione, daranno maggiori chance di crescita all'intera economia siculo-orientale.

La Gazzetta Marittima

Catania
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Pnrr: investimenti infrastrutturali per 9,2 miliardi di euro e importanti riforme per lo
sviluppo della portualità e della logistica

Pubblicato il Rapporto del Mims che illustra gli interventi per i singoli porti della

Penisola, anche nell' ottica della transizione ecologica. Il 47% degli

investimenti per i porti del Mezzogiorno. Il Ministro Giovannini: "Il sistema

portuale è uno dei pilastri strategici della nostra economia. Gli investimenti

senza precedenti sulla portualità e le numerose riforme degli ultimi 20 mesi

mettono i porti italiani in grado di competere meglio a livello internazionale. Ai

numerosi interventi sulle infrastrutture materiali di porti, retroporti e Zone

Economiche Speciali, nonché per i collegamenti stradali e ferroviari, si

affiancano quelli sulla transizione ecologica e la digitalizzazione della

logistica, in linea con le esigenze del settore del trasporto marittimo e

terrestre". Roma. Un 'piano' di strategie portuali e della logistica, lasciato in

eredità al prossimo Governo, che possa generare sviluppo della nostra

'piattaforma' in via di trasformazione per la transizione ecologica.

Infrastrutture materiali di porti, retroporti, Zes e i collegamenti ferroviari e

stradali saranno in futuro i pilastri che consentiranno una competizione più

organizzata nello shipping mondiale. Il Rapporto 'Investimenti e Riforme del

PNRR per la Portualità', pubblicato stamane e discusso durante il seminario online al quale ha partecipato il Ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, prevede investimenti per lo sviluppo della portualità

dal PNRR, da Piano Nazionale Complementare (Pnc) e da risorse nazionali ammontano a 9,2 miliardi di euro. Sono

previsti interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni e di competenza di 16 Autorità di Sistema Portuale (AdSP). Il

46,9% degli investimenti va ai porti del Mezzogiorno, il 37,7% a quelli del Nord e il restante 15,4% a quelli del Centro

Italia. A livello regionale, i porti della Liguria e della Sicilia sono i principali beneficiari: alla Liguria sono stati assegnati

circa 2,7 miliardi di euro, di cui 600 milioni per la nuova diga foranea di Genova, alla Sicilia circa 1,1 miliardi. Gli

investimenti sono accompagnati da numerose riforme riguardanti l' organizzazione delle attività portuali, la

semplificazione e la digitalizzazione delle operazioni logistiche, le regole del trasporto marittimo. Per il Ministro

Giovannini, si dovrà continuare a investire nello sviluppo delle zone portuali e retroportuali, soprattutto nel

Mezzogiorno, per renderle sempre di più aree di produzione, e non solo di transito delle merci e dei passeggeri,

come dimostra l' esperienza dei grandi porti europei. Sono stati finanziati interventi, (Pnc) descritti nel Rapporto con

schede tecniche e di sintesi, per complessivi 2,8 miliardi di euro, suddivisi in cinque ambiti: 52% delle risorse (1.470

milioni di euro) è destinato allo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici, per cui sono previsti 22 interventi in 14 porti. 24% delle risorse (675,6 milioni) è destinato all'

elettrificazione delle banchine (cold ironing) con 44 interventi in 34 porti.

Il Nautilus

Focus
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13,8% del totale (390 milioni di euro) per sette investimenti in cinque porti con l' obiettivo di aumentare la capacità

portuale attraverso opere di dragaggio e nuovi moli e piattaforme, mentre le rimanenti risorse (rispettivamente 250 e

50 milioni) sono destinate a interventi per lo sviluppo delle aree retroportuali (ultimo/penultimo miglio ferroviario e

stradale) e all' efficienza energetica. Zone Economiche Speciali (ZES), sono assegnati 630 milioni di euro per 71

interventi, di cui 33 per progetti di ultimo miglio portuale e nelle aree industriale connesse, 30 per la logistica e l'

urbanizzazione, 8 per l' aumento della resilienza dei porti al cambiamento climatico. 301 milioni di euro sono

direttamente assegnati al governo delle ZES attraverso i commissari nominati. Nel Rapporto vengono anche descritte

le numerose riforme, alcune delle quali previste dal Pnrr, attuate o avviate nell' ultimo biennio: semplificazione della

pianificazione portuale e ridefinizione dei processi per l' aggiudicazione delle concessioni portuali; sulla normativa per

l' efficientamento energetico dei porti e gli interventi di cold ironing, con l' attribuzione ai porti della qualifica di

"comunità energetiche"; la riorganizzazione dello sviluppo della Piattaforma Logistica Nazionale per la rete dei porti e

degli interporti. Inoltre, altri interventi normativi e regolamenti: modifica del codice civile relativa al contratto di

spedizione (archiviando le regole che risalivano al 1942); il varo dello "Sportello Unico Doganale e dei Controlli"

(Sudoco), che attribuisce all' Agenzia delle Dogane il coordinamento dei 133 procedimenti amministrativi di controllo

sulla merce in ambito portuale, precedentemente in capo a 13 diverse pubbliche amministrazioni; la creazione dello

Sportello Unico Amministrativo (Sua), previsto in tutte le AdSP, che semplifica notevolmente lo svolgimento delle

pratiche amministrative; la definizione della National Maritime Single Window quale interfaccia unica nazionale per l'

invio delle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e in partenza dai porti italiani, funzione delegata al Comando

Generale delle Capitanerie di porto quale Autorità Nazionale Competente; la pianificazione relativa allo spazio

marittimo, il cui documento di riferimento è in consultazione pubblica fino al 30 ottobre sul sito del Mims. Alla Puglia

'portuale', il Rapporto assegna risorse ingenti per lo sviluppo delle proprie infrastrutture, aumentandone quella c.d.

'capacità portuale' che consente di competere a livello internazionale. Le due Autorità di sistema portuale (Mar

Adriatico Meridionale e Ionio) della Regione Puglia hanno avuto ammessi a finanziamenti progetti importanti, che

consentiranno di avere porti green, il cold ironing per la decarbonizzazione dei porti e un serio programma di Azione e

Coesione su 'Infrastrutture e reti'. Per Brindisi: 'Banchinamento e recupero funzionale dei piazzali della colmata di

Capo Bianco (ex British Gas) e realizzazione dei dragaggi a esso funzionali sino alla quota di -12 metri s.l.m.;

Completamento dell' infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra

il pontile petrolchimico e Costa Morena est (1° e 2° lotto). Per il porto di Manfredonia: Lavori di recupero e

rifunzionalizzazione del bacino alti fondali. Per il porto di Taranto: Nuova diga foranea di protezione del porto fuori

rada di Taranto - Tratto di Ponente/Levante; Realizzazione di un impianto cold-ironing presso le banchine pubbliche;

accessibilità stradale e ferroviaria, 'Eco Industrial Park (parte ex Ilva). E' obbligo ricordare

Il Nautilus
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che tali investimenti hanno bisogno della condivisione degli Enti territoriali. Sentito il Presidente dell' AdSPMAM,

Prof Ugo Patroni Griffi, ha dichiarato che " per Brindisi inizia una nuova pagina di pianificazione strategica che

consentirà al suo porto di riprendersi quella capacità portuale che la Storia gli ha affidato nei secoli". "Anche per

Manfredonia - ha continuato Patroni Griffi- posso ritenermi soddisfatto e non avevo dubbi sulla ri-marittimizzazione

del suo porto". Un sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale che vuole affrontare la transizione ecologica con

una vision globale per le sue reti, per i porti e retroporti e una Zes interregionale della Puglia e del Molise, funzionale

anche alla digitalizzazione della logistica, in linea con le esigenze del settore del trasporto marittimo e terrestre.

Il Nautilus

Focus
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Nel 2023 Global Ports Holding prevede di movimentare 11,6 milioni di crocieristi

Il dato rappresenterebbe una crescita del +26,4% sull' anno pre-pandemia del

2019 Nei primi nove mesi di quest' anno il traffico dei crocieristi nei terminal

gestiti dal gruppo Global Ports Holding (GPH), che è il primo operatore

mondiale in questo segmento d' attività, è stato di 5,22 milioni di passeggeri,

con un incremento del +810,3% rispetto a 573mila crocieristi nello stesso

periodo del 2021, il più colpito dagli effetti della pandemia di Covid-19. Inoltre

il dato dei primi nove mesi del 2022 rappresenta un aumento del +300,5%

rispetto ai primi nove mesi del 2020, periodo in gran parte caratterizzato dal

diffondersi della crisi sanitaria a livello mondiale, e una diminuzione del

-23,8% sui primi nove mesi del 2019, quando l' emergenza sanitaria non era

iniziata. Inoltre l' azienda ha reso noto che sinora le prenotazioni per il 2023

indicano che nei primi nove mesi del prossimo anno ai terminal del gruppo

approderanno 3.277 navi da crociera, con un rialzo del +25,7% rispetto a

3.277 scali nei primi nove mesi del 2022, per un traffico complessivo

(calcolato sulla base del trend di crescita pre-pandemico) di circa 8,4 milioni di

passeggeri (+61,3%). È necessario specificare, inoltre, che i dati consuntivi e

quelli previsionali sono riferiti al volume di traffico nei terminal portuali che ricadono nel perimetro di consolidamento

del gruppo e nei porti gestiti da GPH, mentre non includono i volumi in terminal partecipati dall' azienda, che fa capo al

gruppo turco Global Investment Holdings (GIH), ovvero i traffici movimentati nei porti di La Goulette, Lisbona,

Singapore e Venezia. Nel solo terzo trimestre del 2022 il traffico complessivo è stato di quasi 2,6 milioni di crocieristi,

con aumenti rispettivamente del +418,3%, +14.182,5% e +0,7% sui corrispondenti trimestri del 2021, 2020 e 2019.

Ad oggi nel terzo trimestre del 2023 i terminal di GPH hanno in programma 1.049 scali di navi da crociera per un

traffico previsto di quasi 2,8 milioni di passeggeri, con crescite del +9,8% e +7,2% sul periodo luglio-settembre di

quest' anno. Attualmente nell' intero anno 2023 Global Ports Holding ha in calendario gli scali di 4.573 navi da crociera

per un traffico previsto di 11,6 milioni di passeggeri, con incrementi rispettivamente del +331,8% e +645,6% sullo

stesso periodo del 2021, del +585,6% e +775,6% sullo stesso periodo del 2020 e del +36,8% e +26,4% sull' anno

pre-pandemia del 2019.
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Pubblicato il rapporto del Mims che illustra gli interventi per lo sviluppo della portualità
775 milioni di euro per l' elettrificazione delle banchine

Al termine della sua attuale esperienza al governo, stamani il ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha presentato gli

investimenti previsti per lo sviluppo della portualità dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR), dal Piano Nazionale Complementare (PNC) e

da risorse nazionali, fondi che ammontano a 9,2 miliardi di euro come

descritto dal rapporto "Investimenti e Riforme del PNRR per la Portualità"

pubblicato oggi e che coprono la quasi totalità (91%) dei 10,1 miliardi di

investimenti ritenuti prioritari per i porti. Complessivamente, sono previsti

interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni e di competenza di 16 Autorità di

Sistema Portuale. Il 46,9% degli investimenti va ai porti del Mezzogiorno, il

37,7% a quelli del Nord e il restante 15,4% a quelli del Centro Italia. A livello

regionale, i porti della Liguria e della Sicilia sono i principali beneficiari: alla

Liguria sono stati assegnati circa 2,7 miliardi di euro, di cui 600 milioni per la

nuova diga foranea di Genova, alla Sicilia circa 1,1 miliardi. Nell' ambito degli

investimenti previsti nel Piano Nazionale Complementare, pari ad un totale di

2,835 miliardi di euro, circa il 52% delle risorse (1.470 milioni di euro) è

destinato allo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti

climatici, per cui sono previsti 22 interventi in 14 porti. Un ulteriore 24% delle risorse (675,6 milioni di euro) è destinato

all' elettrificazione delle banchine (cold ironing) con 44 interventi in 34 porti. Sette investimenti in cinque porti sono

previsti per interventi relativi all' aumento selettivo della capacità portuale, con un' allocazione delle risorse che

ammonta a circa 390 milioni di euro, pari al 13,8% del totale. Le ulteriori risorse sono destinate ad interventi per lo

sviluppo delle aree retroportuali (ultimo/penultimo miglio ferroviario e stradale) e all' efficienza energetica con risorse

rispettivamente pari a 250 e 50 milioni di euro. Colpisce la rilevanza in termini economici degli interventi previsti per l'

elettrificazione delle banchine, con - specifica il rapporto - un totale di 47 porti da elettrificare e con una prima fase del

Piano che prevede l' elettrificazione delle banchine a uso di crociere e ro/ro-pax. Gli investimenti previsti dal Piano per

il cold ironing - spiega il documento - sono pari a circa 755 milioni di euro, per una potenza prevista di 734 MW da

realizzarsi entro il 31 dicembre 2025. Con il decreto ministeriale del MIMS del 13 agosto 2021, n. 330, il 48,3% delle

risorse è stato destinato alle regioni del Sud e il 51,7% alle regioni del Centro-Nord. Lo stesso decreto ha individuato

le AdSP e le Regioni come soggetti beneficiari e attuatori. Relativamente all' installazione dei sistemi di

elettrificazione delle banchine, il rapporto ricorda che le potenze richieste dal cold ironing sono molto elevate e che

quindi è fondamentale il coinvolgimento di tutti gli attori del sistema elettrico dalla trasmissione alla distribuzione per

verificare se in
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prossimità dei porti la rete elettrica sia adeguatamente dimensionata per rispondere alla domanda energetica dei

prossimi anni. Qualora non lo sia - precisa il documento - è necessario individuare le opere necessarie per il

potenziamento, i costi e la tempistica necessari per la realizzazione degli impianti in un' ottica di pianificazione dello

sviluppo della rete. Tra i fattori che condizionano il raggiungimento degli obiettivi della strategia per il cold ironing, il

rapporto menziona, tra gli altri, l' incertezza sul ritorno degli investimenti e sui tempi di ritorno e l' assenza di

coordinamento degli stakeholder della filiera, a partire dai produttori di energia elettrica fino all' utilizzatore finale. Tra

gli obiettivi, poi, oltre alla riduzione della dipendenza dalle fonti fossili e dell' inquinamento ambientale e acustico nei

porti e nelle aree circostanti, il documento include "la diffusione di una rete cold ironing uniforme, in un' ottica di lungo

periodo, sostenibile, flessibile, modulare e resiliente, evitando distorsioni e arbitraggi sia per i porti che per gli

armatori/navi e avviando l' infrastrutturazione in tempi congrui in vista dell' obbligatorietà del cold ironing a partire dal

2030", nonché "l' aumento della competitività dei porti grazie al miglioramento tecnologico derivante dalle opere di

infrastrutturazione che il cold ironing è in grado di abilitare grazie alle nuove potenze che saranno disponibili in porto

con esternalità positive per le altre attività portuali (ad esempio, elettrificazione delle attività logistiche)". Investimenti

prioritari per i porti e la logistica ( milioni)
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L' ANCIP commemora la scomparsa di Roberto De Tommasi

Era - ricorda l' associazione - un punto di riferimento per la somministrazione

di personale in ambito portuale Roma L' ANCIP commemora la scomparsa di

Roberto De Tommasi, direttore generale di Intempo, società per l' avviamento

temporaneo di lavoratori portuali. L' Associazione Nazionale Compagnie

Imprese Portuali ricorda che De Tommasi era conosciuto ed apprezzato non

solo per le sue indiscutibili qualità professionali, ma anche per la sua umanità

ed empat ia  che lo  hanno reso un punto  d i  r i fe r imento  c i rca  la

somministrazione di personale in ambito portuale. Alle compagnie portuali - si

rammarica l' ANCI - mancherà un amico ed un punto di riferimento con cui

condividere le grandi sfide che da sempre caratterizzano il mondo dei porti.

Informare

Focus



 

martedì 18 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 101

[ § 2 0 4 6 2 8 6 4 § ]

Crociere, zero emissioni nel 2050? Dipende dalle compagnie, ma anche dei governi

Sono sempre di più le navi con celle a combustibile e predisposte al cold

ironing. Vago (Clia): "Abbiamo bisogno di un chiaro sostegno di governi e

policy-makers" Più del 15 per cento delle navi da crociera che entreranno in

servizio nei prossimi cinque anni sarà equipaggiato con celle a combustibile o

con batterie, e ben l' 85 per cento delle nuove navi di questo tipo che

entreranno in servizio da qui al 2028 saranno predisposte al cold ironing, all'

allacciamento alla rete elettrica di terra durante la sosta in porto, potendo così

spegnere i motori e non inquinare. Le ultime statistiche di Clia, la principale

associazione delle compagnie crocieristiche, fotografano un settore che per il

2050 ambisce ad emettere zero anidride carbonica. L' ultimo rapporto (Global

Cruise Industry Environmental Technologies and Practices) mostra i passi

avanti compiuti negli ultimi anni, anche se la strada da fare è ancora tanta.

Sono quattro gli interventi su cui l' industria crocieristica punta per raggiungere

questo ambizioso obiettivo: cold ironing, emissioni, trattamento delle acque

reflue e combustibili. Quello che sottolinea Clia è che gli sforzi del settore

devono essere bilanciati da quelli dei governi degli Stati insulari o costieri, che

devono investire altrettanto predisponendo le infrastrutture alle nuove tecnologie messe in campo, come per esempio

dotare le banchine di elettricità e la costa di punti di rifornimento per i combustibili a basse o nulle emissioni di gas

serra. Cold ironing Il 40 per cento della flotta a livello mondiale (il 20 per cento in più rispetto all' anno precedente) è

attrezzata per collegarsi all' elettricità a terra nei 29 porti del mondo (meno del 2 per cento dei porti mondiali) in cui

tale sistema è disponibile per almeno una nave ormeggiata. Per il 98% delle navi in costruzione da qui al 2028 si

prevede l' equipaggiamento con tali sistemi o sarà comunque configurata per ricevere energia da terra in futuro.

Exhaust Gas Cleaning Systems (EGCS) Circa l' 80 per cento delle navi utilizza sistemi di trattamento dei gas di

scarico per soddisfare o superare i requisiti relativi alle emissioni atmosferiche. Si tratta del 7 per cento in più rispetto

allo scorso anno. Inoltre, l' 88 per cento delle nuove navi da crociera non alimentate a gas naturale liquefatto sarà

dotata di EGCS, in linea con il già elevato livello storico di investimenti. Trattamento delle acque reflue La totalità delle

navi da crociera in costruzione sono dotate di sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue. Il 78 per cento della

flotta in attività è equipaggiata con tali sistemi (il 9 per cento in più sul 2021). Gas naturale liquefatto Il rapporto di Clia

rileva che il 61 per cento di tutte le nuove navi si affiderà al gas naturale liquefatt per la propulsione primaria. Questo

carburante permette una riduzione quasi totale (tra il 95 e il 100 per cento) delle emissioni di particolato, alcuna

emissione di zolfo (se non in misura estremamente contenuta) e una riduzione dell' 85 per cento delle emissioni di

ossido di azoto. Come combustibile di transizione,
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inoltre, il gas offre vantaggi anche per quelle navi che non lo utilizzeranno, perché le predispone comunque alle

nuove generazioni di combustibili, come i biocarburanti, i carburanti sintetici, il metanolo, l' ammoniaca e l' idrogeno.

«Il settore crocieristico è sempre stato e continuerà ad essere all' avanguardia dell' innovazione per quanto riguarda le

tecnologie in ambito marittimo e per quelle rispettose dell' ambiente», afferma Pierfrancesco Vago, presidente di

CLIA Global. «Per proseguire il nostro viaggio verso l' azzeramento delle emissioni abbiamo ora bisogno di un chiaro

sostegno da parte dei governi e dei policy-makers, affinché siano garantite le appropriate infrastrutture anche sulla

terraferma e per incoraggiare gli investimenti e l' innovazione necessari per lo sviluppo di carburanti marini sostenibili

utilizzabili su larga scala». Condividi
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Riforme e infrastrutture. Per i porti un piano da 9 miliardi

Tra il piano nazionale di ripresa e resilienza e quello complementare gli

investimenti sono senza precedenti: cold ironing, dragaggi, dogane digitali,

ZES, ferrovie. 47 porti coinvolti. Il governo fa il punto A Mediterranean

Harbour at sunset, Claude-Joseph Vernet (1714-1789) (Pedro Ribeiro

Simões/Flickr) Eravamo rimasti, ad aprile 2021, a quasi 4 miliardi di euro.

Oggi, con i vari correttivi, i decreti economici e i profondi cambiamenti

geopolitici in corso, gli investimenti previsti per lo sviluppo della portualità

italiana dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dal Piano

Nazionale Complementare (PNC) e dalle risorse nazionali hanno raggiunto i

9,2 miliardi. Cifre mai viste prime, che ancora devono essere spese e lo

dovranno essere nel giro di pochi anni (quelle del PNRR, legato alle risorse

europee, entro il 2026). Ma la progettualità messa in moto, almeno questa,

resta senza precedenti. L' ultimo rapporto del ministero delle Infrastrutture

mette nero su bianco le cose da fare. Si chiama rapporto "Investimenti e

Riforme del PNRR per la Portualità", è stato pubblicato stamattina, discusso

durante un seminario online al quale ha partecipato, tra gli altri, il ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini. Ad essere coinvolte sono praticamente tutti i porti italiani, ovviamente in misura

proporzionale al loro ruolo strategico. 47 porti, 14 regioni e 16 autorità di sistema portuale. Il 46,9 per cento degli

investimenti va ai porti del Mezzogiorno, il 37,7 per cento a quelli del Nord e il restante 15,4 per cento a quelli del

Centro Italia. A livello regionale, i porti della Liguria e della Sicilia sono i principali beneficiari: alla Liguria sono stati

assegnati circa 2,7 miliardi, di cui 600 milioni per la nuova diga foranea di Genova; alla Sicilia circa 1,1 miliardi. Gli

investimenti sono accompagnati da numerose riforme riguardanti l' organizzazione delle attività portuali, la

semplificazione e la digitalizzazione delle operazioni logistiche. L' auspicio di Giovannini è che «pianificazione

strategica, investimenti infrastrutturali e riforme siano realizzati anche nel prossimo futuro con una logica sistemica e

di piena integrazione degli interventi sui porti con quelli che riguardano le altre infrastrutture del Paese e il sistema

logistico complessivo. Con le ulteriori risorse della programmazione europea e nazionale si dovrà continuare a

investire nello sviluppo delle zone portuali e retroportuali, soprattutto nel Mezzogiorno, per renderle sempre di più aree

di produzione, e non solo di transito delle merci e dei passeggeri, come dimostra l' esperienza dei grandi porti

europei. In particolare, per quanto riguarda il PNC, sono stati finanziati interventi per 2,8 miliardi di euro, suddivisi in

diversi ambiti: 1,47 miliardi (circa il 52 per cento delle risorse del PNC) sono destinati allo sviluppo dell' accessibilità

marittima, la resilienza delle infrastrutture portuali e ai cambiamenti climatici, per cui sono previsti 22 interventi in 14

porti; 675,6 milioni (24%) all' elettrificazione delle banchine ( cold ironing
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) con 44 interventi in 34 porti; 390 milioni (13,8%) riguardano sette investimenti in cinque porti per aumentare la

capacità portuale attraverso opere di dragaggio, nuovi moli e piattaforme; 250 milioni sono destinati allo sviluppo

delle aree retroportuali (ultimo/penultimo miglio ferroviario e stradale); 50 milioni all' efficienza energetica ; 630 milioni

sono per le le infrastrutture delle Zone economiche speciali (301 milioni di euro sono direttamente assegnati al

governo delle ZES attraverso i commissari nominati): 71 interventi, di cui 33 per progetti di ultimo miglio portuale e

nelle aree industriale connesse; 30 milioni per la logistica e l' urbanizzazione ; 8 milioni per l' aumento della resilienza

dei porti al cambiamento climatico. Nel rapporto del ministero delle Infrastrutture vengono anche descritte le

numerose riforme, alcune delle quali previste dal PNRR, attuate o avviate nell' ultimo biennio: da quella per la

semplificazione della pianificazione portuale a quella per la ridefinizione dei processi per l' aggiudicazione delle

concessioni portuali, dalla normativa per l' efficientamento energetico dei porti e gli interventi di cold ironing, con l'

attribuzione ai porti della qualifica di "comunità energetiche", alla riorganizzazione dello sviluppo della Piattaforma

Logistica Nazionale per la rete dei porti e degli interporti. Inoltre, vengono ricordati gli altri interventi normativi e

regolamentari approvati recentemente: la modifica del codice civile relativa al contratto di spedizione (archiviando le

regole che risalivano al 1942); il varo dello "Sportello Unico Doganale e dei Controlli" ( Sudoco ), che attribuisce all'

Agenzia delle Dogane il coordinamento dei 133 procedimenti amministrativi di controllo sulla merce in ambito

portuale, precedentemente in capo a 13 diverse pubbliche amministrazioni; la creazione dello Sportello Unico

Amministrativo ( Sua ), previsto in tutte le autorità di sistema portuale, che semplifica notevolmente lo svolgimento

delle pratiche amministrative; la definizione della National Maritime Single Window quale interfaccia unica nazionale

per l' invio delle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e in partenza dai porti italiani, funzione delegata alle

Capitanerie di porto; infine, la pianificazione relativa allo spazio marittimo, il cui documento di riferimento è in

consultazione pubblica fino al 30 ottobre sul sito del ministero delle Infrastrutture.
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Fincantieri si alleacon l' industria greca

Nella foto: Un momento dell' incontro. TRIESTE - Fincantieri ha firmato,

presso l' Ambasciata italiana ad Atene, una serie di memorandum of

understanding (MoU) con una selezione di potenziali nuovi fornitori nell'

ambito del prestigioso programma del Ministro della Difesa ellenico per la

costruzione di quattro corvette e la fornitura dei servizi di Integrated Logistic

Support (ILS) e In Service Support (ISS). Come noto Fincantieri annovera tra

i suoi clienti numerose Marine estere ed è partner di alcune tra le principali

aziende europee della difesa nell' ambito di programmi sovranazionali. Lo

scopo di questi accordi è di porre le basi per definire possibili rapporti

commerciali per forniture specifiche. Infatti, il Gruppo, che può contare su un'

ampia rete di fornitori di fiducia, cerca continuamente di ampliare e rafforzare

il proprio indotto e istituirà una catena di fornitura dedicata alle attività nell'

ambito dello sviluppo di questi segmenti avviato dalla Grecia. Fincantieri ha

svolto attività di scouting in Grecia al fine di identificare i fornitori con cui

avviare potenziali collaborazioni con riferimento al programma greco

esistente o a qualsiasi nuovo programma di navi militari, con l' obiettivo

principale di rafforzare la cooperazione del Gruppo con le società elleniche.
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Gas e gasiere quanto ci costeranno

MILANO - Non ci voleva la sfera di cristallo per indovinare che la crisi del gas

innescata dalla guerra russo-ucraina avrebbe mandato in alto il valore delle

navi gasiere sul mercato: ed analogamente quello delle navi rigassificatrici,

oggi al top dei noleggi a lungo termine. L' Europa è in testa nella richiesta dei

servizi di entrambe le tipologie, peraltro strettamente connesse. La

conseguenza è che i costi di trasporto del gas (necessariamente liquefatto)

per mare sono superiori al costo del prodotto che arriva dai tubi. Ma il costo

vero lo fa il mercato, a sua volta drogato dalla speculazione: che tutti

ammettono esserci, ma contro la quale non si vedono ad oggi rimedi. Chi

guadagna molto dalla crisi del gas sono - dicono gli esperti - in particolare le

società di distribuzione: che in Italia, guarda gas, sono tutte statali o

statalizzate. La fiammata che esce dalla bocca del cane a sei zampe, simbolo

italiano noto intuito il mondo, è una dimostrazione. Tirando le somme, gli

esperti sostengono che il costo del gas - e quello collegato all' energia

elettrica - non potrà mai più tornare quello del 2021 e prima. È un po' quanto

sta accadendo nel settore degli idrocarburi: complice non la carenza di

greggio - i depositi costieri di tutti i porti italiani specializzati sono pieni fino all' orlo e davanti agli stessi porti è un

continuo arrivi di petroliere come testimoniano i vari Avvisatori marittimi - ma la politica "verdista" esasperata,

benzina e specialmente gasolio continuano a subire ondate di aumenti. Oggi il gasolio costa il 0% più della benzina:

tecnicamente un controsenso ed economicamente un pesante salasso specie per l' autotrasporto merci, cui sono

state da tempo tolte anche le facilitazioni del prezzo ridotto. Tutti temi che vanno affrontati a livello globale, non certo

dall' Italietta soltanto. Ma per i quali non si vedono soluzioni. Eppure gli studi attuali confermano che il massiccio

ricorso alle gasiere è e rimarrà necessariamente costoso. Per leggere l' articolo effettua il Login o procedi alla

Register gratuita.
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Serve più rigassificazione

Nella foto (da sx): Diego Gavagnin (coordinatore scientifico ConferenzaGNL),

Dario Soria (direttore generale Assocostieri). BOLOGNA - Nell' ambito degli

eventi di ConferenzaGNL a BolognaFiere, durante il convegno "Il GNL come

strumento per la decarbonizzazione e le prospettive dei nuovi combustibili

rinnovabili" organizzato da Assocostieri in collaborazione con Assopetroli-

Assoenergia, Dario Soria - direttore generale di Assocostieri, ha evidenziato l'

urgenza di aumentare la capacità di rigassificazione per assicurare quella

ridondanza necessaria alla sicurezza degli approvvigionamenti e alla riduzione

dei prezzi. Posizione in continuità con quanto emerso dalle presentazioni di

apertura di Liliana Panei e Paola Barzaghi - Ministero della Transizione

Ecologica. Assocostieri, inoltre, ha ribadito con forza come il GNL sia la

chiave di volta per la transizione energetica, specie nel settore marittimo. I

diversi interventi che si sono susseguiti nel convegno - moderato da Diego

Gavagnin, coordinatore scientifico ConferenzaGNL - hanno ribadito il ruolo

chiave del GNL come ponte per il raggiungimento degli obiettivi di

decarbonizzazione anche nel trasporto marittimo. Gli interventi di Giovanni

Satta - docente Dip. Economia Università di Genova, Ernico Allieri - director Ship Tecnhology Maritime Safety and

Environment Assarmatori e Andrea Cosulich - presidente Onorario Fratelli Cosulich SpA, hanno delineato gli scenari

dei nuovi combustibili per il trasporto marittimo e l' impatto sulla logistica energetica primaria. La capacità energetica

dei fuels e la disponibilità di un' adeguata infrastruttura logistica sono fattori discriminanti nella decarbonizzazione del

settore marittimo. L' uptake tecnologico dei sistemi di propulsione alternativa a GNL è cresciuto in modo significativo

negli ultimi anni, consentendo all' infrastruttura per il bunkeraggio marittimo di raggiungere un certo livello di

adeguatezza. Fondamentale, in questo senso, cogliere le opportunità di investimento sia nella capacità di

rigassificazione sia nell' acquisto di nuove bettoline. Della logistica primaria hanno parlato anche Mjriam Biscotti -

energy assets development manager Edison e Emanuele Gesù - head small scale LNG Snam. Nel breve - è stato

detto - il GNL risulta essere l' idrocarburo più pulito con cui alimentare le flotte del trasporto marittimo, garantendo allo

stesso tempo la compliance con la strategia europea di decarbonizzazione. Gnl, bioGNL e GNL sintetico

consentiranno, nel medio e lungo termine, la decarbonizzazione dei fuels. A completamento del quadro, il convegno si

è concluso con un panel dedicato alle prospettive del GNL nella distribuzione secondaria, a cui hanno preso parte

Sebastiano Gallitelli - segretario generale Assopetroli-Assoenergia e Aldo Bernardini - amministratore delegato HAM

Italia Spa per discutere delle potenzialità dell' infrastruttura distributiva attraverso la voce delle aziende che già

operano nel settore.
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Ma l' ART a che serve e cosa chiede?

Il recente comunicato dell'ART, ovvero l'Autorità di Regolazione dei Trasporti,

che chiede collaborazione alle aziende di settore, ha innescato più che

risposte nuove polemiche. Ne fa fede la seguente nota dell'avvocato livornese

Luigi Longhi. Già altre volte intervenuto sul tema:Caro direttore, ancora una

riflessione sulla questione ART. Vedo dal vostro giornale (12\10\22) che

questa Autorità (ma quante ce ne sono in Italia?) continua a cercare di

giustificare la sua esistenza sulla stampa specializzata, stavolta richiedendo

all'utenza di segnalare elementi utili alla definizione di misure regolatorie, con

riferimento particolare a concessioni di aree e banchine portuali, terminal

crociere, accesso alle infrastrutture portuali.Trovo singolare ed indicativo che

l'Autorità preposta debba chiedere ad altri su cosa dovrebbe lavorare e mi

sorge altresì una domanda: ma la regolamentazione dei servizi e concessioni

portuali sopra citati non rientra nella competenza esclusiva dell'Autorità di

Sistema Portuale e dell'Autorità Marittima? In che modo dovrebbe infilarcisi

l'ART?Ed infine una nota di fatto: alcuni clienti spedizionieri mi chiedono lumi

sulle pressanti richieste di contribuzione che anche quest'anno sono arrivate

dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti. Mi sembrava che, a parte i dubbi che permangono sull'assoggettabilità degli

autotrasportatori, persino la ART con la deliberazione 20\2021 avesse comunque ristretto la platea dei contribuenti

agli esercenti attività di trasporto, con evidente esclusione degli spedizionieri (non esercenti l'autotrasporto e non

proprietari di mezzi). Allora perché la contribuzione continua ad essere richiesta? Ci si prova per cercare di ottenere

comunque denari non dovuti da qualche spedizioniere distratto o intimidito?
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Fuel EU, mercoledì il voto in plenaria. Assarmatori

18 ottobre 2022 - Confermare il regime di esenzione per i collegamenti

soggetti a obblighi di servizio pubblico e per quelli con le isole minori e

rigettare quegli emendamenti che, al contrario, metterebbero a repentaglio, se

accolti, un principio costituzionalmente garantito come quello della continuità

territoriale. È questa una delle richieste principali di Assarmatori, l '

associazione aderente a Conftrasporto-Confcommercio, che riunisce

numerose compagnie italiane di navigazione, fra cui quelle attive proprio in

questi servizi, e alcuni tra i principali operatori mondiali in ogni settore del

trasporto marittimo, al Parlamento UE, che mercoledì prossimo si riunirà in

seduta plenaria a Strasburgo per votare la posizione negoziale sulla proposta

Fuel EU Maritime, inserita all' interno del pacchetto Fit for 55. In tale

occasione si deciderà sulla base di un accordo già raggiunto all' interno della

Commissione Trasporti e Turismo che, pur non soddisfacendo interamente l'

associazione, rappresenta un importante passo avanti per tutelare i

collegamenti insulari, la mobilità locale e l' industria turistica a tutto questo

strettamente legata. "Oltre a prevedere tali importanti esenzioni, che ci

auguriamo di rafforzare ed estendere a tutte le isole nel corso delle successive negoziazioni in vista dell'

approvazione del testo finale del Regolamento, unitamente alla correzione di alcuni elementi critici che permangono -

spiega il Presidente di Assarmatori Stefano Messina - l' intesa raggiunta in Commissione accoglie anche importanti

elementi circa il profilo di responsabilità relativamente alle sanzioni previste dalla stessa proposta. Le compagnie di

navigazione, infatti, non sarebbero chiamate a rispondere di violazioni se, opportunamente attrezzate per attingere

energia da terra con il cold ironing, questo non fosse possibile per mancanza o malfunzionamento dell' infrastruttura.

Analogamente, se non fossero disponibili i fuel alternativi, la responsabilità per il pagamento delle sanzioni ricadrebbe

sul fornitore del carburante, con cui l' armatore ha stipulato un contratto, che risultasse inadempiente. Un

ragionamento logico e di buon senso, che dovrà essere confermato dal Parlamento, rigettando inoltre quegli

emendamenti che metterebbero a rischio la continuità territoriale". "Come detto, nonostante i passi avanti,

permangono alcuni elementi critici - conclude Messina - che dovranno essere affrontati e risolti nei successivi

passaggi negoziali, ma mercoledì si gioca già una partita importante e ci auguriamo che i parlamentari europei, a

partire da quelli italiani, sappiano cogliere la portata di queste misure, confermando l' accordo raggiunto in

Commissione. Un ringraziamento in tal senso deve essere rivolto ai deputati che hanno lavorato per tutelare questi

servizi e la specificità del nostro Paese".
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In Asia mancano le navi per il Gnl, prezzi in rialzo anche del 50%

Tommy Periglioso

Bloomberg: pesano la forte domanda in Europa e le misure della Cina che sta

richiamando molti cargo di proprietà di aziende statali Genova - Le navi da

trasporto per il gas liquefatto (Gnl) scarseggiano sempre più in Asia con i

prezzi, già elevati, attesi in rialzo del 25-50%. Lo riporta l' agenzia Bloomberg

che cita fonti di settore secondo cui pesa la domanda dei paesi europei, alle

prese con il taglio o lo stop delle forniture russe e le misure varate dal

governo cinese di dirottare molti cargo posseduti dalle aziende statali verso il

Paese per fare fronte all' inverno. In caso di una stagione rigida nella regione

asiatica, infatti, secondo gli analisti la scarsità di navi da trasporto Gnl sarà

superiore a quella europea.
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Dal Pnrr 9,2 miliardi per la portualità italiana, 900 milioni alla nuova diga di Genova

Tommy Periglioso

Il rapporto "Investimenti e Riforme del Pnrr per la portualità" discusso al

seminario online alla presenza del ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili Giovannini Roma - Il Mims ha pubblicato il rapporto "Investimenti e

Riforme del Pnrr per la portualità " . Illustra gli interventi destinati ai porti

italiani per un totale di 9,2 miliardi di investimenti. Resilienza delle infrastrutture

portuali ai cambiamenti climatici. Efficientamento energetico delle banchine. E

poi opere di dragaggio e realizzazioni di nuovi moli. Ma non solo opere che

accompagneranno Italia sulla rotta della transizione ecologica, ma anche

ri forme: organizzazione del le att iv i tà portual i ,  sempli f icazione e

digitalizzazione delle operazioni logistiche, regole del trasporto marittimo. Il

rapporto è stato discusso durante il seminario online al quale ha partecipato

Enrico Giovannini, ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili e

descrive il pacchetto di investimenti previsti dal Pnrr, dal Piano nazionale

complementare (Pnc) e da risorse nazionali. I 9,2 miliardi andranno a

finanziare interventi in 47 porti di 14 regioni diverse e di competenza di 16

differenti Autorità di sistema portuale (AdSP). Il 46,9% dei fondi va ai porti del

Mezzogiorno, il 37,7% a quelli del Nord e il restante 15,4% a quelli del Centro Italia. A livello regionale, i porti della

Liguria e della Sicilia sono i principali beneficiari: alla Liguria sono stati assegnati circa 2,7 miliardi di euro , di cui 900

milioni per la nuova diga foranea di Genova, alla Sicilia circa 1,1 miliardi . Dei 9,2 miliardi totali, ne arriveranno 2,8 dal

Piano nazionale complementare. Di questi, poco più della metà saranno destinati ad accessibilità marittima e

resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, per cui sono previsti 22 interventi in 14 porti. Un ulteriore

24% delle risorse (675,6 milioni) va all' elettrificazione delle banchine con 44 interventi in 34 porti. Poi opere di

dragaggio e nuovi moli e piattaforme in cinque porti, con un investimento di circa 390 milioni di euro (13,8% del

totale). Le restanti risorse, invece, sono assegnate agli interventi per lo sviluppo delle aree retroportuali

(ultimo/penultimo miglio ferroviario e stradale) e all' efficienza energetica. Nel rapporto vengono anche descritte le

riforme attuate o avviate nell' ultimo biennio, alcune delle quali previste proprio dal Pnrr.
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Addio a Roberto De Tommasi, già direttore generale di Intempo, punto di riferimento del
mondo del lavoro portuale

Redazione

Genova - Se n' è andato all' improvviso, ieri sera, stroncato da un infarto.

Roberto De Tommasi aveva 66 anni ed era da poco in pensione dopo aver

ricoperto l' incarico di direttore generale della società Intempo. A darne notizia

è l' Associazione nazionale delle compagnie portuali (Ancip) con un

commosso comunicato. "La comunità dei lavoratori portuali e tutto il relativo

comparto sono colpiti dalla perdita del dottor Roberto Tommasi - scrive l'

Ancip - conosciuto e apprezzato non solo per le sue indiscutibili qualità

professionali, ma anche per la sua umanità ed empatia che lo hanno reso un

punto di riferimento circa la somministrazione di personale in ambito portuale.

Alle Compagnie mancherà un amico e un punto di riferimento con cui

condividere le grandi sfide che da sempre caratterizzano il mondo dei porti". I

funerali si terranno giovedì mattina alle 11 nella chiesa delle Grazie a

Portovenere. ShipMag e il suo editore Franco Mariani si uniscono al dolore

della famiglia. Roberto, appassionato genoano, era da poco diventato nonno

di Eros e stravedeva per il piccolo nipote. "Viene a mancare un grande amico

e una persona legata al mondo del lavoro e, in particolare, a quello dei

portuali".
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Il 15% dei marittimi vittima di molestie e bullismo. Anche sugli yacht

Redazione

Bullismo e molestie: il 15% dei marittimi è vittima di maltrattamenti 18 Ottobre

2022 - Redazione La percentuale non cambia in modo sostanziale nel caso

dei marittimi che lavorano sugli yacht Genova - L' International Seafarers

Welfare and Assistance Network (ISWAN) ha posto l' accento sulle sfide

affrontate dai marittimi, in occasione della Giornata mondiale della salute

mentale. Secondo i dati raccolti dalla linea di assistenza SeafarerHelp, la

pandemia e la crisi dei cambi di equipaggio hanno influito in modo

significativo sulla salute mentale degli equipaggi. Di tutti coloro che hanno

contattato SeafarerHelp durante la pandemia del 2020, il 39% ha indicato il

fatto di essere bloccato sulla nave come problema principale, mentre il 14%

ha riferito di soffrire di affaticamento. Finora, nel 2022, il 15% dei marittimi ha

riportato esperienze di bullismo , maltrattamenti e molestie o altre

discriminazioni. La percentuale non cambia in modo sostanziale nel caso dei

marittimi che lavorano sugli yacht.
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Pubblicato il Rapporto del Mims sugli investimenti e sulle norme avviate per i porti italiani

Circa 9,2 miliardi di euro e importanti riforme per lo sviluppo della portualità e

della logistica. Sono questi i risultati evidenziati dal ministro delle Infarstrutture

e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, commentando il Rapporto

"Investimenti e Riforme del PNRR per la Portualità" pubblicato questa mattina

su l  s i to  de l  d icastero  e  d iscusso durante  un seminar io  on l ine.

Complessivamente, secondo quanto riassunto nel documento, sono previsti

interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni e di competenza di 16 Autorità di

Sistema Portuale (AdSP). I l 46,9% degli investimenti va ai porti del

Mezzogiorno, il 37,7% a quelli del Nord e il restante 15,4% a quelli del Centro

Italia. A livello regionale, i porti della Liguria e della Sicilia sono i principali

beneficiari: alla Liguria sono stati assegnati circa 2,7 miliardi di euro, di cui

600 milioni per la nuova diga foranea di Genova, alla Sicilia circa 1,1 miliardi.

Gli investimenti sono accompagnati da numerose riforme riguardanti l'

organizzazione delle attività portuali, la semplificazione e la digitalizzazione

delle operazioni logistiche, le regole del trasporto marittimo. "L' auspicio è che

pianificazione strategica, investimenti infrastrutturali e riforme siano realizzati

anche nel prossimo futuro con una logica sistemica e di piena integrazione degli interventi sui porti con quelli che

riguardano le altre infrastrutture del Paese e il sistema logistico complessivo" ha evidenziato Giovannini. "Con le

ulteriori risorse della programmazione europea e nazionale si dovrà continuare a investire nello sviluppo delle zone

portuali e retroportuali, soprattutto nel Mezzogiorno, per renderle sempre di più aree di produzione, e non solo di

transito delle merci e dei passeggeri, come dimostra l' esperienza dei grandi porti europei". In particolare, dei 9,2

miliardi di euro complessivi, gli ultimi progetti sono stati individuati nell' ambito del Pnrr e del Pnc. Per quanto riguarda

il Pnc, sono stati finanziati interventi, descritti nel Rapporto con schede tecniche e di sintesi, per complessivi 2,8

miliardi di euro, suddivisi in cinque ambiti: circa il 52% delle risorse (1.470 milioni di euro) è destinato allo sviluppo dell'

accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, per cui sono previsti 22

interventi in 14 porti. Un ulteriore 24% delle risorse (675,6 milioni) è destinato all' elettrificazione delle banchine (cold

ironing) con 44 interventi in 34 porti. Sette investimenti in cinque porti hanno l' obiettivo di aumentare la capacità

portuale attraverso opere di dragaggio e nuovi moli e piattaforme, con un investimento di circa 390 milioni di euro

(13,8% del totale), mentre le rimanenti risorse (rispettivamente 250 e 50 milioni) sono destinate ad interventi per lo

sviluppo delle aree retroportuali (ultimo/penultimo miglio ferroviario e stradale) e all' efficienza energetica. Rilevanti

sono anche gli investimenti infrastrutturali per lo sviluppo delle Zone Economiche Speciali (ZES), alle quali sono

assegnati 630 milioni di euro per

Shipping Italy

Focus



 

martedì 18 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 115

[ § 2 0 4 6 2 8 7 5 § ]

71 interventi, di cui 33 per progetti di ultimo miglio portuale e nelle aree industriale connesse, 30 per la logistica e l'

urbanizzazione, 8 per l' aumento della resilienza dei porti al cambiamento climatico. Di questi, 301 milioni di euro sono

direttamente assegnati al governo delle ZES attraverso i commissari nominati. Nel Rapporto vengono anche descritte

le numerose riforme, alcune delle quali previste dal Pnrr, attuate o avviate nell' ultimo biennio: da quella per la

semplificazione della pianificazione portuale a quella per la ridefinizione dei processi per l' aggiudicazione delle

concessioni portuali, dalla normativa per l' efficientamento energetico dei porti e gli interventi di cold ironing, con l'

attribuzione ai porti della qualifica di "comunità energetiche", alla riorganizzazione dello sviluppo della Piattaforma

Logistica Nazionale per la rete dei porti e degli interporti. Inoltre, vengono ricordati gli altri interventi normativi e

regolamentari approvati recentemente: la modifica del codice civile relativa al contratto di spedizione (archiviando le

regole che risalivano al 1942); il varo dello "Sportello Unico Doganale e dei Controlli" (Sudoco), che attribuisce all'

Agenzia delle Dogane il coordinamento dei 133 procedimenti amministrativi di controllo sulla merce in ambito

portuale, precedentemente in capo a 13 diverse pubbliche amministrazioni; la creazione dello Sportello Unico

Amministrativo (Sua), previsto in tutte le AdSP, che semplifica notevolmente lo svolgimento delle pratiche

amministrative; la definizione della National Maritime Single Window quale interfaccia unica nazionale per l' invio delle

formalità di dichiarazione delle navi in arrivo e in partenza dai porti italiani, funzione delegata al Comando Generale

delle Capitanerie di porto quale Autorità Nazionale Competente; la pianificazione relativa allo spazio marittimo, il cui

documento di riferimento è in consultazione pubblica fino al 30 ottobre sul sito del Mims
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Il comandante da 100 miliardi di dollari Aponte scala la classifica dei Paperoni

A maggio erano 20, ora i miliardi sono già saliti a 100. La stima della fortuna personale della famiglia Aponte, l'
armatore che ha creato Msc portandola oggi i

Simone Gallotti

Genova - A maggio erano 20, ora i miliardi sono già saliti a 100. La stima

della fortuna personale della famiglia Aponte, l' armatore che ha creato Msc

portandola oggi in vetta al mondo, sta diventando un esercizio matematico

più difficile del previsto. Dopo Bloomberg che aveva segnato solo un paio di

decine di miliardi di dollari nel portafoglio del primo armatore del mondo, l'

inchiesta di due quotidiani svizzeri (Le Matin Dimanche e Sonntagszeitung)

rivela che la fortuna di Gianluigi Aponte sarebbe arrivata a 100 miliardi.

Difficile capire chi abbia ragione, ma i dati rivelati ieri arrivano da giornali

pubblicati in casa Aponte. L' armatore italiano infatti ha stabilito la sede del

suo impero a Ginevra, dove per le imprese familiari non è obbligatorio fornire

dati relativi al bilancio. La scalata Per arrivare a 100 miliardi di dollari bisogna

capire che il boom dei container è stato incredibile. Oggi sembra finito,

almeno a quel livello. Ma i noli - semplificando: il prezzo di trasporto del

container richiesto dalle compagnie - sono saliti alle stelle. E lì sono rimasti

per due anni. Ora la discesa, ma le tariffe sono sempre alte. Msc, secondo

fonti di mercato, dovrebbe portare a casa circa 40 miliardi di dollari di utile,

superiori a quelli di Maersk, la seconda compagnia al mondo. Una montagna di soldi che per Msc devono essere

sommati alle altre attività del gruppo: le crociere - che negli anni della pandemia però hanno portato poco denaro e

semmai l' hanno drenato - e la logistica, dove invece gli investimenti hanno ripagato. Insomma il calcolo della fortuna

degli Aponte de ve tenere conto del traino (la parte di trasporto marittimo della merce), delle altre attività e degli

investimenti personali: ad agosto Aponte aveva rilevato il business degli ospedali, comprando la Mediclinic, colosso

sudafricano della sanità che controlla cliniche in Svizzera, Namibia e Emirati Arabi ed è forte anche in Inghilterra. Sul

piatto sono stati messi 4,5 miliardi di euro. L' impero di Aponte è quindi molto vasto e ramificato. Basti pensare che

Til, il fondo che per Msc governa gli investimenti in banchina, è partecipato dal fondo sovrano di Singapore. Per

questo i 100 miliardi di patrimonio personale sembrano uno sproposito, ma non così impossibili. Nel caso comunque

la classifica di Forbes dei più ricchi del mondo dovrebbe essere aggiornata: oggi Aponte con 20 miliardi di dollari è

nei bassifondi del ranking dei miliardari, ma con la nuova vetta raggiunta, finirebbe tra i primi 10. A poca distanza da

mostri sacri del capitalismo come Warren Buffet, superando persino icone della nuova economia come Mark

Zuckerberg. Ma ogni classifica ha le sue regole (la costante è il dominio di Elon Musk) e questo rende tutto più

difficile: secondo Blomberg, altro archivista delle fortune dei ricconi del mondo, Aponte sarebbe a un' incollatura da

Bill Gates se la sua fortuna fosse pari a 100 miliardi di dollari. La grande certezza è che l' armatore, 82 anni

festeggiati
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a giugno, è ancora sulla cresta dell' onda. E la sensazione è che se non sono 100, i miliardi della famiglia Aponte

sono sicuramente tanti. Ed è per questo che è facile prevedere, questo sì, che il piano di espansione di Msc anche in

Italia, non è ancora finito.
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Porti, in corso investimenti per 9,2 miliardi

Gli investimenti previsti per lo sviluppo della portualità dal Piano nazionale di Ripresa e resilienza (Pnrr), dal Piano
nazionale Complementare (Pnc) e da ris

Roma - Gli investimenti previsti per lo sviluppo della portualità dal Piano

nazionale di Ripresa e resilienza (Pnrr), dal Piano nazionale Complementare

(Pnc) e da risorse nazionali ammontano a 9,2 miliardi di euro, come descritto

dal Rapporto 'Investimenti e Riforme del Pnrr per la Portualità', pubblicato

questa mattina e discusso durante il seminario online al quale ha partecipato il

ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini.

Complessivamente, sono previsti interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni

e di competenza di 16 Autorità di Sistema Portuale (Adsp). Il 46,9% degli

investimenti va ai porti del Mezzogiorno, il 37,7% a quelli del Nord e il

restante 15,4% a quelli del Centro Italia. A livello regionale, i porti della Liguria

e della Sicilia sono i principali beneficiari: alla Liguria sono stati assegnati

circa 2,7 miliardi di euro, di cui 600 milioni per la nuova diga foranea di

Genova, alla Sicilia circa 1,1 miliardi. Gli investimenti sono accompagnati da

numerose riforme riguardanti l' organizzazione delle attività portuali, la

semplificazione e la digitalizzazione delle operazioni logistiche, le regole del

trasporto marittimo: 'L' auspicio è che pianificazione strategica, investimenti

infrastrutturali e riforme siano realizzati anche nel prossimo futuro con una logica sistemica e di piena integrazione

degli interventi sui porti con quelli che riguardano le altre infrastrutture del Paese e il sistema logistico complessivo -

ha evidenziato Giovannini -. Con le ulteriori risorse della programmazione europea e nazionale si dovrà continuare a

investire nello sviluppo delle zone portuali e retroportuali, soprattutto nel Mezzogiorno, per renderle sempre di più aree

di produzione, e non solo di transito delle merci e dei passeggeri, come dimostra l' esperienza dei grandi porti

europei'. In particolare, dei 9,2 miliardi di euro complessivi, gli ultimi progetti sono stati individuati nell' ambito del Pnrr

e del Pnc. Per quanto riguarda il Pnc, sono stati finanziati interventi, descritti nel Rapporto con schede tecniche e di

sintesi, per complessivi 2,8 miliardi di euro, suddivisi in cinque ambiti: circa il 52% delle risorse (1,4 miliardi di euro) è

destinato allo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti

climatici, per cui sono previsti 22 interventi in 14 porti. Un ulteriore 24% delle risorse (675,6 milioni) è destinato all'

elettrificazione delle banchine (cold ironing) con 44 interventi in 34 porti. Sette investimenti in cinque porti hanno l'

obiettivo di aumentare la capacità portuale attraverso opere di dragaggio e nuovi moli e piattaforme, con un

investimento di circa 390 milioni di euro (13,8% del totale), mentre le rimanenti risorse (rispettivamente 250 e 50

milioni) sono destinate ad interventi per lo sviluppo delle aree retroportuali (ultimo/penultimo miglio ferroviario e

stradale) e all' efficienza energetica. Rilevanti sono anche gli investimenti infrastrutturali
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per lo sviluppo delle Zone economiche speciali (Zes), alle quali sono assegnati 630 milioni di euro per 71 interventi,

di cui 33 per progetti di ultimo miglio portuale e nelle aree industriale connesse, 30 per la logistica e l' urbanizzazione,

8 per l' aumento della resilienza dei porti al cambiamento climatico. Di questi, 301 milioni di euro sono direttamente

assegnati al governo delle Zes attraverso i commissari nominati. Nel Rapporto vengono anche descritte le numerose

riforme, alcune delle quali previste dal Pnrr, attuate o avviate nell' ultimo biennio: da quella per la semplificazione della

pianificazione portuale a quella per la ridefinizione dei processi per l' aggiudicazione delle concessioni portuali, dalla

normativa per l' efficientamento energetico dei porti e gli interventi di cold ironing, con l' attribuzione ai porti della

qualifica di 'comunità energetiche', alla riorganizzazione dello sviluppo della Piattaforma logistica nazionale per la rete

dei porti e degli interporti. Inoltre, vengono ricordati gli altri interventi normativi e regolamentari approvati

recentemente: la modifica del codice civile relativa al contratto di spedizione (archiviando le regole che risalivano al

1942); il varo dello Sportello unico Doganale e dei controlli (Sudoco), che attribuisce all' Agenzia delle Dogane il

coordinamento dei 133 procedimenti amministrativi di controllo sulla merce in ambito portuale, precedentemente in

capo a 13 diverse pubbliche amministrazioni; la creazione dello Sportello unico amministrativo (Sua), previsto in tutte

le Adsp, che semplifica notevolmente lo svolgimento delle pratiche amministrative; la definizione della National

Maritime Single Window quale interfaccia unica nazionale per l' invio delle formalità di dichiarazione delle navi in arrivo

e in partenza dai porti italiani, funzione delegata al Comando generale delle Capitanerie di porto quale Autorità

nazionale competente; la pianificazione relativa allo spazio marittimo, il cui documento di riferimento è in

consultazione pubblica fino al 30 ottobre sul sito del Mims.
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